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LA «JOLLY RUBINO» COLPITA DAGLI IRANIANI 


Nel Golfo sotto tiro 


Commento di 
Mario Nordio 


I colpi sparati dalla lancia dei «pasdaran» 
contro la portacontainer dovrebbero far 
aprire gli occhi a tutti sull'entità della po- 
sta In gioco nel Golfo. Viene, infatti, brutal- 
mente smentita, in queste ore, la tesi che 
sembra sottendere tanto la linea della Far- 
nesina, quanto la percezione della mag- 
gioranza del pubblico (rivelata da un re- 
cente sondaggio): quella secondo cui non 
esisterebbe una minaccia immediata agli 
interessi italiani. 

La libertà e la sicurezza della na vigazione 
in acque internazionali sono tutt'altro che 
formule vuote e retoriche, soprattutto in 
presenza di un conflitto mai ufficialmente 
dichiarato. La «pirateria di Stato» khomei- 
nista colpisce significativamente beni e 
cittadini di un Paese, come l'Italia, che'si 
sforzato di mantenere una posizione di 
equidistanza fino a non risparmiare — in 
occasione della recente visita del vicemi- 
nistro degli esteri di Teheran — segnali di 
intesa, quasi d'ammiccamento, al regime 
degli ayatollah, complice confesso di se- 
questratori e terroristi. Somma ironia, è 
stato proprio all'Iraq, arcinemico di Kho- 


Opinione di 
Fulvio Fumis 


L'episodio di guerriglia marinara che ha 
coinvolto per la prima volta nella guerra 
del Golfo la bandiera italiana propone in 
termini nuovi e affatto diversi l'eventuale 
presenza delle nostre unità in quelle lon- 
tane acque. 

La prima considerazione da fare è che per 
la seconda volta, in poco più di un anno, 
l'Italia o ciò che la rappresenta è stata og- 
getta di\un atto di guerra: dopo'î missili 
contro Lampedusa dell'ipocondriaco 
Gheddafi, ieri l'attacco a un nostro mer- 
cantile da barchini iraniani. 

Il primo atto costitui minaccia alla nostra 
integrità territoriale, il secondo è di aperta 
minaccia alla libertà di navigazione. 

A questo punto è impossibile ignorare con 
l'ausilio di bizantinismi. diplomatici la svol- 
ta drammatica che subisce la nostra pre- 
senza commerciale sulle rotte del Golfo. 
La soluzione di basso profilo potrebbe es- 
sere quella di abbandonare, in attesa di 
sviluppi positivi, quelle rotte accettando, 
per Un periodo non facilmente ipotizzabi. 
le, un «vulnus» alle nostre esigenze eco- 
nomiche. L'altra soluzione è quelta di ga- 


ONU 
Missione 
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Estremo 
tentativo 
di mediazione del 
Segretario generale 
dell’Onu per la 
guerra del Golfo. 
Con il consenso dei 
membri permanenti 
del Consiglio di si- 
curezza, Perez de 
Cuellar si accinge a 
partire per una mis- 
sione a Teheran e'a 
Bagdad. A Was- 
hington, come a 
Londra e a Parigi, 
C'è scetticismo. 

La presunta mag- 
giore flessibilità del- 
‘l'Iran sarebbe stru- 
| Mentale e volta a 
prendere tempo per 


continuare Ja guer- 
ra. i 


GOLFO / DOPO L’ATTACCO 
La posta internazionale in gioco 


Non fornire alibi a chi tollera la «pirateria di Stato» 


'Il regime iraniano continua così impunito 


«= quella della nostra bandiera 


« che sanno cosa devono e possono fare. La 


meini, che appena tre giorni fa Roma ave- 
va rivolto un insolito ammonimento. 

E' stata indubbiamente la rinnovata inizia- 
tiva militare di Bagdad — con la serie di 
raidaerei contro obiettivi iraniani — a riat- 
tizzare l’«escalation» in atto. Ciò ha provo- 
cato l’irritata reazione di Washington, in 
quanto Teheran ne ha subito tratto il prete- 
sto per procedere a rappresaglie contro il 
traffico marittimo civile nel Golfo. 


nel suo gioco cinico; volto a guadagnare 
tempo per proseguire la guerra, ignoran- 
do l'ingiunzione di tregua lanciata dall’o- 
nu e non guardando in faccia nessuno (il 
caso italiano insegna). E' un gioco che tro- 
va terreno fertile per le discordanze tra le 
grandi democrazie occidentali e la volontà 
d’inazione che contraddistingue principal- 
mente alcuni alleati europei degli Usa. 
L’apparente disponibilità ad accettare j/ 
dialogo con la segreteria generale dell’o- 
nu ne è l’ultimo esempio: bastano dichia- 
razioni non impegnative a fornire alibi 
tempestivi a chi {Urss in testa), in sede di 
Palazzo di vetro, non intende aderire alle 
proposte di sanzioni contro la parte più in- 
transigente (l’Iran) che rifiuta soluzioni pa- 
cifiche del conflitto. 


rantire la libertà di na vigazione per le no- 
stre navi con l'inevitabile scorta militare o, 
in via indiretta ma poco dignitosa, di affi- 
darsi alla buona volontà di marine alleate 
già presenti sul posto. * 
Le ipotesi avanzate finora di una nostra 
presenza limitata ai compiti di dragaggio 
delle mine appare superata dagli eventi e 
aggravata negli aspetti. Mentre il dragag- 
gio si poteva risolvere come atto di solida- 
rietà internazionale per garantire a tutti la 
sicurezza della navigazione, la protezione 
armata delle'navi diventa un fatto squisita- 
mente unilaterale se non assecondato in 
un contesto operativo con le altre forze al- 
leate presenti nella zona. 

Non si tratta più di inviare nel Golfo una 
squadriglia di cacciamine con il put dovu- 
to supporto logistico e protettivo ma di im- 
piegare un vero nucleo di forze operative 


soglia di rischio si è così abbassata né si 
vede come per un impegno del genere la 
classe politica possa dare una risposta ra- 
pida e univoca dopo che si è lacerata per 
lunghi mesi di fronte a un'azione di sem- 
plice «pulizia» del Golfo. Andare laggiù, 
adesso, significa accettare il rischio di 
sparare. 


ATLETICA 


Smith 


PAGINA ; 
[VII L’america- 
no Calvin 
Smith e la tedesca 
orientale Silke Gla- 
disch sono il re e la 
tegina dei «200». 
Ieria Roma ai 
mondiali di atletica 
hanno infatti vinto 
le gare su quella di- 
stanza. Incertissima 
la vittoria di Smith, 
mentre 7.0 è giunto 
Pavoni, primo ita- 
liano a entrare in fi- 
nale nei 100 e 200 in 
una competizione 
mondiale. 
A sorpresa l’epilo- 
go dei 400): il favori- 
to, il nigeriano Eg- 
bunike è stato bat- 
tuto dal tedesco 
Skhoenlebe. 
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Do 
100 MILIONI" 
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‘. Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Sembrava un 
elegante duello in punta di 
forchetta, ma in ventiquat- 
tr'ore è diventata una vera 
g@i&rra. Una guerra di alta 
cucina. Harry Cipriani è stato 
letteralmente «licenziato» 
dalle Trusthouse-Forte, la 
grande holding americana, 
che detiene le licenze del fa- 
moso ristorante «Cipriani» 
sulla Fifth Avenue. Era un 
fiore all'occhiello per Man- 
hattan, ma dalla sera alla 
mattina è diventato «Tino 
Fontana restaurant», vale a 


Servizio di 
Francesco Cartrassi 


GENOVA — La guerra delle 
petroliere continua a infuria- 
re nel Golfo e adesso tocca 
alle nostre navi, Nel mirino 
dei barchini d'assalto irania- 
ni è finito, infatti, anche un 
nostro mercantile. La nave 
portacontainer «Jolly Rubi- 
no», 19,418 tonnellate di 
stazza, armata dalla Ignazio 
Messina di Genova, è stata 
colpita con sei colpi.di ba- 
zooka ieri notte, alle 2 e 35 
locali (0.45 italiane) al largo 
dell'isola di Koran, nella zo- 
na settentrionale del Golfo. 


Poco prima, al largo degli 
Emirati Arabi, era stata at- 
taccata una petroliera giap- 


ponese, la «Nishim Maru» © 


180 mila tonnellate. A bordo 
di entrambe le navi si sono 
fortunatamente registrati so- 
lo danni materiali. Sulla «Jol- 
ly Rubino», in effetti, il mari- 
naio Giuseppe Bono, 36 an- 
ni, è stato sfiorato da una 
scheggia, riportando un graf- 
fio a una spalla, mentre il co-. 
mandante Guido Manfredi- 
no, correndo sul ponte per 
verificare | danni subiti è sci- 
volato e ha subìto la sospetta 
frattura del femore sinistro. 


Lo stesso comandante ha ri- 
ferito via radio, tramite la 
centrale operativa delle Ca- 
pitanerie di porto, al ministro 
della marina mercantile 
Prandini, che il bilancio del- 
l'attacco avrebbero potuto 
essere più drammatico. In- 
fatti, ha spiegato, gli irana- 
niani hanno mirato delibera- 
tamente alla zona alloggi del 
personale. Quattro cabine, 
centrate da altrettanti razzi, 
sono andate distrutte ma, 
grazie al tempestivo allar- 
me; diramato non appena la 
Vedetta iraniana si è avvici- 
nata alla nave, l'equipaggio 
aveva lasciato le cuccette e 
si era messo al riparo. 


«Non sappiamo di che nazio- 
nalità era il mezzo navale 
che ci ha attaccato perché 
era notte e la visibilità era 
scarsa», ha detto il coman- 
dante il quale ha confermato 
che «una piccola imbarca- 
zione lunga 4-5 metri al mas- 
simo, velocissima, ha affian- 
cato il mercantile italiano». 

La «Jolly Rubino», comun- 


anche le navi italiane 


que, ha potuto proseguire la 
navigazione, non avendo 
subito danni alla sala mac- 
chine, alla timoneria.o alla 
strumentazione. leri sera ha 
fatto sosta davanti al Dubai, 
per consentire un controllo 
medico sul comandante 
Manfredino, per proseguire 
alla volta di Hodeida, porto 
di transito nello Yemen del 
Nord. La nave dovrebbe poi 
dirigere su Genova, dove è 
attesa tra due settimane. 


| «pasdaran» i guardiani del- 
la rivoluzione, hanno voluto 
dunque colpire una nave ita- 
liana? Alla società genovese 
non hanno dubbi: «Sulla pop- 
pa sventola un «bandierone» 
tricolore, E' alto tre metri e 
largo due: è illuminato gior- 
no e.riotte, appunto per non 
generare equivoci sulla na- 
zionalità del bastimento. E' 
una delle precauzioni — si 
dice — che abbiamo dato al- 
le nostre navi che incrociano 
le rotte calde». 


La notizia del bombarda- 
mento del «Jolly Rubino» è 
giunta in Italia alle 9.20. | col- 
legamenti tra la sede arma- 
toriale genovese e la nave si 
sono susseguiti durante tutta 
la giornata. 


Il porta contenitori con altre 
due unità gemelle, la «Jolly 
Turchese» e la «Jolly Sme- 
raldo» dall’82 è impegnato 
sulla linea La Spezia-Mar 
Rosso, 


La «Jolly Rubino» può tra- 
sportare 1500 contenitori da 
20 piedi. L'attività della so- 
cietà «Ignazio Messina» è 
sempre stata sin dalla sua 
costituzione, avvenuta nel 
1921, l'esercizio di servizi re- 
golari di linea di navi di pro- 
prietà battenti bandiera ita- 
liana. Nel 1968 intuendo la 
necessità diladeguare la 
propria organizzazione alle 
mutate esigenze del traspor- 
to marittimo, la società geno- 
vese ha dato l'avvio a un pro- 
cesso di rinnovamento della 
flotta e ristrutturazione dei 
servizi che nel corso del suc- 
cessivo decennio ha condot- 
to alla totale trasformazione 
dell’attività di armatore tra- 
dizionale di navi: convenzio- 
nali in quella specializzata 
nei servizi regolari Ro-Ro 
containers. 


GENOVA — Il traghetto portacontenitori «Jolly Rubino» attaccato nel Golfo Persico da barchini Iranlani. 


CONVOCATO L’AMBASCIATORE DI KHOMEINI 


La Farnesina protesta. 
Il Psi: «Muoviamoci» 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — La Farnesina sgri- 
da l'Iran e la maggioranza li- 
tiga. La flotta intanto aspetta. 
L'attacco al mercantile italia- 
no «Jolly Rubino» per ora ha 
messo in moto solo un fiume 
di parole, Il ministero degli 
esteri comunica solenne- 
mente alle agenzie di stam- 
pa di aver dato «immediate 
istruzioni» all'ambasciatore 
a Teheran Giuseppe Baldoc- 
ci perché esprima «la più fer- 
ma protesta del governo ita- 
liano» per i sei colpi di ba- 
zooka sparati contro il car- 
go. 

E non è tutto. La Farnesina 
ha anche convocato perento- 
riamente il rappresentante 
di Teheran a Roma per le 
inevitabili spiegazioni. Il di- 
plomatico, prima ancora di 
recarsi al nostro ministero 
degli esteri, ha smentito «ca- 
tegoricamente» che la «Jolly 


Rubino» possa essere stata 
aggredita da motovedette 
del suo paese. 

Mentre si sviluppano le mos- 
se prevedibili del minuetto 
diplomatico, si riaccende fra 
i partiti della maggioranza la 
battaglia a suon di comuni- 
cati circa l'opportunità o me- 
no di mandare una squadra 
di navi da guerra nello Stret- 
to di Hormuz. 


Con una nota che viene 'attri- 
buita a Craxi, il Psi chiede 
per la prima volta in maniera 
netta e chiara «un diretto 
concorso italiano all’azione 
delimitata e circoscritta che 
già diversi paesi amici e al- 
leati stanno svolgendo nel 
Golfo al fine della difesa del- 
la libertà di navigazione». 


Il dissenso rispetto alla stra- 
tegia.di Andreotti esce allo 
scoperto. Naturalmente gli 
altri partiti, che da tempo e 
con più decisione dei sociali- 
sti si erano pronunciati per 


l'invio delle navi militari, ora 
si sentono il vento in poppa. 


Il capogruppo liberale alla 
Camera Paolo Battistuzzi di- 
ce che l’attacco al cargo è 
stato Un vero e proprio attac- 
coaun pezzo di territorio na- 
zionale e che ora si deve de- 
cidere «la nostra presenza 
difensiva». Il vicesegretario 
dello stesso partito, Egidio 
Sterpa, scrive che il governo 
«rischia di invecchiare 
aspettando una decisione 
dell'Onu». La «Voce repub- 
blicana», il quotidiano del 
Pri, chiede «una risposta 
realistica al nuovo tipo di mi- 
naccia», mantenendo «un 
saldo ancoraggio europeo». 
Il socialdemocratico Puletti 
responsabile delle relazioni 
internazionali, denuncia la 
trasformazione della pru- 
denza diplomatica «in qual- 
cosa di peggio che è bene 
non definire». 

Pare proprio che la linea di 


DURO IL PUBBLICO MINISTERO A MOSCA 


Rust, chiesti otto anni 


MOSCA — Il pubblico mini- 
stero Vladimir Andreyev del- 
la Corte suprema di Mosca 
che giudica l’aviatore tede- 
sco Mathias Rust atterrato il 
28 maggio sulla Piazza Ros- 
sa col suo aereo da turismo, 
ha chiesto per l’imputato otto 
anni di reclusione. Due anni 
per violazione delle frontiere 
dell’Urss, otto anni per viola- 
zione delle norme interna- 
zionali di volo e 4 anni per 
«teppismo aggravato» da 
scontarsi concorrentemente 
nel senso che la pena massi- 
ma assorbe tutte le altre. 
L'udienza di ieri è stata più 
difficile di quella di merco- 
ledì per Mathias Rust. | testi- 
moni d'accusa hanno detto 
che il monomotore «Cessna» 
del dicianovenne amburghe- 
se arrivando a Mosca ha ta- 
gliato la rotta di numerosi 
aerei passeggeri e provoca- 
to panico fra i pedoni che si 
trovavano nella celebre 
piazza. 

Con l'escussione di questi 


dire che.Cipriani che aveva 


‘ prestato il nome, la qualifica 


e la gestione facendo la for- 
tuna del locale è stato co- 
stretto, da una decisione del 
consiglio di amministrazione 
della società americana a 
raccogliere le sue posate e i 
suoi bicchieri e ad andarse- 
ne. 

Sbarcato poche ore prima al 
Kennedy, Tino Fontana il fa- 
moso ristoratore bergama- 
sco che il mese scorso ha 
aperto il primo ristorante ita- 
liano a Mosca con prezzi da 
100 dollari a persona ha su- 
bito messo i nuovi stemmi e 
per la sera era pronto anche 


testimoni, il pubblico mini- 
stero cerca di accreditare la 
validità dell'accusa di «tep- 
pismo aggravato» che Rust 
ha respinto dicendo che non 
aveva intenzione di nuocere 
ad alcuno né di offendere il 
popolo sovietico atterrando 
a pochi passi dal Cremlino. 

«La mia prima reazione è 


: stata di schivarmi» ha detto il 


poliziotto Andrei Molokoye- 
dov. Era di guardia a un cen- 
tinaio di metri dal ponte dove 
Rust iniziò la discesa sulla 
Piazza Rossa. Il pubblico mi- 
nistero Vladimir Andreyev 
ha chiamato a deporre sei 
testimoni sull'episodio spe- 
cifico dell'atterraggio fra cui 
l'esperto di problemi'di sicu- 
rezza di volo Anatoly Bryu- 
lov. Egli ha detto alla corte 
che dieci aerei passeggeri 
stavano scendendo all’aero- 
porto Sheremetyevo quando 
Rust iniziò l'avvicinamento a 
circa 600 metri di quota. 

«Questa è pressoché la stes- 
sa altitudine alla quale vola- 


un «rivoluzionario» menù. 

A guidare l’armata venezia- 
na a New York contro le nuo- 
ve «orde di bergamaschi» in 
prima fila c'è Giuseppe, il 
ventiquattrenne figlio di Arri- 
go e suo erede che gestisce 
con grande successo il se- 
condo dei ristoranti che i Ci- 
priani hanno aperto a Man- 
hattan, il «Bellini», noto so- 
prattutto perché gli ingre- 
dienti per ilfamoso cocktail a 
base di champagne arrivano 
direttamente da Venezia. 
Giuseppe ieri mattina era in 
cucina come sempre. Ha 
avuto la copertina di New. 
York Magazine due settima- 


Tutti i testi 


acarico 


del giovane 


pilota tedesco 


no gli aerei di linea dopo es- 
sere entrati nella zona di 
esclusione di 16 chilometri 
dell'aeroporto internaziona- 
le» ha detto il testimone. Altri 
testi hanno dato valutazioni 
diverse su quanto basso vo- 
lasse Rust sorvolando il 
mausoleo di Lenin e gli altri 
palazzi della piazza mentre 
centinaia di passanti rimane- 
vano attoniti a guardare. 


«La gente ha avuto paura» 
ha sostenuto il teste Yuri Ta- 
Iyzin. Il moscovita Yuri Vdo- 
vin ha-raccontato: «L'aereo 


FONTANA «SOFFIA» A CIPRIANI L'ORGOGLIO DELLA S.a STRADA 


Battaglia dei ristoranti italiani a New York 


ne fa come emergente della 
ristorazione e non sembrava 
preoccupato più di tanto del 
«licenziamento». «Abbiamo 
tolto il marchio della fami- 
glia, quel posto che grazie a 
noi è diventato importante 
non esiste più. In compenso 
al Bellini, nel:locale tutto no- 
stro e dal quale nessuno ci 
caccerà mai ieri abbiamo 
fatto 537 coperti, compreso 
quello di Jacocca». 

Come vi difenderete dall'as- 
salto di Fontana? 

«Cinque cuochi e due pastic- 
cieri che avevamo portato da 
Venezia hanno già lasciato il 
locale sulla Fifth Avenue e 


ha volato attorno alla Piazza 
Rossa e al Cremlino cercan- 
do di atterrare. E' passato fra 
la Torre Spassky e la catte- 
drale ad alta velocità». Se- 
condo il testimone l'aereo 
non era a più di tre o quattro 
metrì durante il sorvolo, 
mentre altri testimoni hanno 
stimato l'altezza del «Cess- 
na» frai5 ei 10 metri. 
Yevgeny Trufanov, che era 
in un punto più distante della 
piazza ha affermato di esse- 
re stato più stupito che spa- 
ventato. «E' uscito dall'ae- 
reo, ha alzato le braccia e si 
è rivolto ai presenti in tede- 
sco e in inglese. Non era 
spaventato. Era calmo». Se- 
condo una deposizione scrit- 
ta di un turista tedesco, che 
ora ha lasciato l'Urss, Rust 
disse dopo l'atterraggio che 
era stato uno «scherzo», ma 
l'imputato lo ha negato. 
«Avevate una grande oppor- 
tunità di mostrare le vostre 
intenzioni pacifiche quando 
la folla si è fatta attorno», ha 


da oggi lavorano al Bellini. Il 
quindici novembre apriremo 
un nuovo locale che si chia- 
merà Carpaccio poi stiamo 
pensando anche a altri locali 
Temete questo arrivo in 
grande stile della concorren- 
za italiana? 

«Non credo che aver aperto. 
un ristorante a Mosca porte- 
rà molta fortuna a New York 
— dice ridendo Giuseppe — 
certo noi non staremo con le 
mani in mano. La nostra è 
una cucina molto affermata, 
non abbiamo intenzione di 
fare nessun cambiamento, | 
prezzi oltretutto saranno in- 
Variati». 


osservato il giudice Robert 
Tikhomirnov rivolto all'impu- 
tato. «Perché non lo avete 
fatto?». Il fatto è che Rust non 


sa una parola di russo e di . 


ciò la corte ha preso atto. 

Il magistrato ha anche affer- 
mato che un emblema sul- 
l'aereo che Rust ha descritto 
come un simbolo di pace non 
poteva essere giudicato tale 
da quelli che si trovavano 
sulla piazza. «Sembrava più 
una bomba che non un sim- 
bolo» ha detto il presidente 
della Corte suprema chia- 
mando diversi testimoni a 
prendere visione delle foto- 
grafie disposte sul banco del 
pubblico ministero. 
L’affermazione più grave per 
Rust della udienza di ieri è 
stata quella dell'esperto 
Lyubimov che ha definito il 
volo del giovane tedesco 
«una missione di pace che 
ha messo in pericolo la vita 
di molte persone». Oggi pro- 
babilmente ci sarà la senten- 
za. 


nelle collezioni 
di Parma 


PELLETTERIE 
Le prime novità d'autunno 


+ « « E TUTTA LA MODA DI 


MARIO VALENTINO 


PIAZZA DELLA BORSA 15 - GALLERIA TERGESTEO 


Andreotti, tenace assertore 
della necessità di sostenere 
tentativi dell'Onu, piaccia so- 
lo alla Dc. Che ora si mostra 
compatta. Sono rientrate in- 
fatti perfino le caute critiche 
di Flaminio Piccoli. Il mini- 
stro degli esteri può invece 
contare sul consenso delle 
opposizioni. È 


Oggi il Consiglio dei ministri 
dovrà tentare una difficile fu- 
sione di contrari. Un compito 
complicato. per Goria. Dopo 
la nota di martedì che incita- 
va l'Onu a un serrate le file 
finale, Palazzo Chigi non ha 
più fiatato. leri dalle stanze 
del palazzo sono filtrate solo 
vaghe indiscrezioni sul fatto 
che, a questo punto, la mate- 
ria del contendere è comple- 
tamente cambiata. Infatti non 
si tratta di decidere un repu- 
listi del Golfo Persico intfe- 
stato dalle mine, mal'invio dî 
una squadra di navi militari 
sul teatro di guerra. 


FILIPPO ALPI 
SEMINOLE 

WEST INDIAN CO. 
GUIA’S 

MALO TRICOT 


SERVIZI SEGRETI /DAVANTI ALLA CAMERA 


Fanfani: «Nessun dossier 
sugli uomini politici» 


SERVIZI SEGRETI 1/ ACCORDO 
Saranno riformati 


Sì all’avvio di un’indagine conoscitiva 


ROMA— 1 servizi di infor- 
mazione saranno riforma- 
ti. Ormai è sicuro, anche 
se per arrivare a questo 
traguardo ci vorranno al- 
cuni mesi. Il primo passo 
concreto è stato compiuto 
ieri dai deputati della 
commissione Interni e Af- 
fari costituzionali che, do- 
po aver ascoltato le rispo- 
ste del governo alle inter- 
rogazioni sul '’caso"’ Scal- 
faro, hanno approvato al- 
l’unanimità l’avvio di 
un'indagine conoscitiva. 
Tra qualche settimana la 
presidenza della Camera 
dovrebbe dare l’approva- 
zione alla richiesta e per 
ottobre potrebbe comin- 
ciare l'indagine che dure- 
rà due mesi. 

Entro Natale la commis- 
sione raccoglierà docu- 
menti, notizie, informazio- 
ni («da tutti coloro che po- 
tranno fornirli, dai capi 
passati e presenti dei ser- 
vizi ai politici con respon- 
sabilità dirette nel settore: 
Craxi, Spadolini, Scalfaro, 
Gualtieri», ha ricordato 
Adriano Ciaffi, Dc, vice 
presidente della commis- 
sione). AI termine dell’in- 
dagine, la mozione con- 
clusiva fornirà una indica- 
zione tecnica. Spetterà 
poi alle forze politiche for- 
mulare proposte legislati- 
ve per riformare i servizi e 
ridefinire alcuni aspetti 
del controllo politico. 
Proposte che non man- 
cheranno, vista la conver- 
genza di tutti i deputati 
della commissione nel de- 
finire i compiti dell’indagi- 
ne: «Acquisire tutte le in- 
formazioni utili per le mo- 
difiche delle norme vigen- 
ti rivolte a un'aggiornata 
organizzazione dei servi- 
zi, alla legittima raccolta e 
tenuta delle informazioni, 
a un ampio e incisivo con- 
trollo del parlamento». 
Come dire che si punta al- 
la riforma dei servizi (ri- 
marranno tre, oppure uno 
verrà soppresso? O il Ce- 
sis verrà rafforzato?), alla 
disciplina della raccolta 
dei dossier e al rafforza- 
mento, per quanto possi- 
bile, del.controllo politico 
sull’attività dei centri di in- 
formazione, 

E il ’’caso’’ Scalfaro? Qui 
non tutti sembrano d'ac- 
cordo. E' probabile che il 


governo e la Dc siano sod- 
disfatti perché, con l’inda- 
gine finalizzata alla rifor- 
ma, i dubbi sollevati dal- 
l'intervista dell'ex mini- 
stro dell'Interno potrebbe- 
ro perdere quota. Dice in- 
fatti il Dc Ciaffi: «Si è così 
chiuso non tanto il caso 
Scalfaro, quanto la sua 
strumentalizzazione». Ma 
comunisti, radicali, e an- 
che socialisti, socialde- 
mocratici e altri, non sem- 
brano intenzionati a di- 
menticare il ciclone d’ago- 
sto. Il Pci (Lucio Strumen- 
do) vuole utilizzare l’inda- 
gine per «accertare la por- 
tata e il valore dell’intervi- 
sta di Scalfaro», mentre 
Filippo Caria (Psdi) ha ri- 
cordato che l'ex ministro 
«non ha mai smentito le 
dichiarazioni fatte». 

La decisione di avviare 
l'indagine ha sollevato un 
coro unanime: «Il Parla- 
mento si riappropria di 
una funzione di controllo», 
«si è così rientrati nell’al- 
veo parlamentare». E già 
si avvertono i primi umori: 
«Gli aspetti più importanti 
da rivedere — riassume 
Adriano Ciaffi — sono la 
semplificazione della tri- 
plicità dei servizi, in rela- 
zione soprattutto al com- 
pito di coordinamento del 
Cesis e i rapporti tra servi- 
zi e Parlamento, governo, 
magistratura. Tra l’altro 
sarà necessario, pur con 
la mediazione dell'esecu- 
tivo, un più incisivo con- 
trollo del Parlamento sul- 
l’attività dei servizi». E' 
un'indicazione condivisa 
da altri esponenti della 
maggioranza. Si può per- 
ciò prevedere che, se non 
si troverà una formula 
operativa più valida del- 
l’attuale, il Cesis ha i mesi 
contati; inoltre appare si- 
curo che il Comitato parla- 
mentare di controllo (di 
cui tutti, anche il ministro 
Fanfani e il sottosegreta- 
rio alla presidenza Rubbi, 
hanno auspicato la rapida 
ricostituzione) avrà più 
poteri, 

In risposta alle sei interro- 
gazioni e quattro interpel- 
lanze sul ‘’caso’’ Scalfaro, 
ieri Fanfani e Rubbi (per 
conto di Goria) non hanno 
fornito elementi partico- 
larmente nuovi rispetto a 
quanto detto giorni fa, 


ROMA — La prima commis- 
sione affari costituzionali e 
interni della Camera si è riu- 
nita per ascoltare le risposte 
del ministro dell'interno 
Amintore Fanfani e del sotto- 
segretario alla presidenza 
del Consiglio Emilio Rubbi 
alle interrogazioni presenta- 
te dalle opposizioni — oltre 
che dalla Dc e dal Pli — sul 
«caso» Scalfaro. 


Come già affermato. nel cor- 
so della analoga riunione di 
commissione in Senato, 
svoltasi il 28 agosto scorso, 
Fanfani — precisando di ri- 
spondere nell’ambito delle 
sue competenze, «senza 
usurpare quelle del ministro 
della difesa» alle interroga- 
zioni rivoltegli — ha ribadito 
i risultati emersi dall’inchie- 
sta aperta dal Viminale sulla 
vicenda. 


Il ministro ha cioè ribadito 
che il Sisde non ha «ricevuto 
richieste da parte di terzi per 
ottenere favori o informazio- 
ni» e che lo stesso servizio, 
nell’espletamento dei propri 
compiti, non ha «sconfinato 
dai limiti istituzionali», per 
dedicarsi «a redigere fasci- 
coli o dossier riguardanti 
personalità del mondo politi- 
co». 


Fanfani si è poi soffermato 
sulla questione, sollevata da 
più parti politiche, del «man- 
tenimento dei servizi nel- 
l'ambito delle Joro funzioni 
istituzionali». 

«Ora non posso dimenticare 
— ha precisato Fanfani — 
che si è anche domandato se 
sono state assunte iniziative 
per mantenere i servizi nel- 
l'ambito delle loro funzioni 
istituzionali. In proposito an- 
ch'io posso dire che il pro- 
blema della conservazione 
delle carte dei servizi ha su- 
scitato nell'ultimo scorcio 
dell’anno l'attenzione del go- 
verno, il quale domandò al 
Consiglio di stato quale nor- 
mativa si dovesse adottare 
per ordinare gli archivi dei 
servizi stessi». 


Ricordato che il Consiglio di 
stato rispose che rientrava 
nei poteri del. presidente del 
Consiglio emanare disposi- 
zioni anche per una speciale 
disciplina archivistica di essi 
e che il sottosegretario alla 
presidenza Rubbi, il 28 ago- 
sto scorso, comunicò al Se- 
nato che Goria aveva già im- 
partito direttive al Sismi cir- 
ca il riordino di document. 
presso di esso esistenti e di 
data anteriore al periodo 
1978-'81, Fanfani ha precisa- 
to che il giorno successivo si 
è premurato di estendere tali 
direttive al Sisde «nella ipo- 


tesi, poi accertata, che alcu- 
ni di quei documenti fossero 
passati a questo servizio, 
dove — come il primo set- 
tembre mi si è data comuni- 
cazione scritta — non costi- 
tuiscono "’materiali di docu- 


mentazione non rispondente © 


alle finalità di istituto, né ele- 
menti di informazione sul 
conto di uomini politici o fa- 
scicoli e dossier non perti- 
nenti alla tutela degli inte- 
ressi dello stato democrati- 
COMES 


Fanfani ha quindi fatto pre- 
sente che secondo la comu- 
nicazione fornitagli «dai ri- 
scontri effettuati non sono 
emersi elementi oggettivi 
suscettibili di affermare l’e- 
sistenza di attività illecite o 
comunque non ortodosse nel 
contesto funzionale del Si- 
sde». Infine Fanfani si è sof- 
fermato, come già fatto al 
Senato, sulla possibilità di ri- 
vedere il sistema dei servizi 
di sicurezza, ricordando di 
aver già dichiarato pubblica- 
mente «che fosse bene non 
perdere l'occasione dei di- 
battiti preannunciati ormai 
sulla controversa intervista, 
per accertare quali indica- 
zioni in sede parlamentare 
potessero concorrere a gui- 
dare il governo verso una ri- 
flessione per migliorare il si- 
stema dei servizi: allo svolgi- 
mento di tale riflessione — 
ha concluso il ministro degli 
interni— può contribuire la 
direttiva impartita ai servizi 
dal presidente del consiglio 
con la lettera del 28 agosto 
SCOrso», 

Successivamente il sottose- 
gretario alla presidenza 
Rubbi, delegato espressa- 
mente dal presidente del 
Consiglio a rispondere alle 
interrogazioni, ha ricordato 
che il governo, dopo l’inter- 
vista di Scalfaro, «non ha 
mancato di attivarsi, con la 
massima tempestività» at- 
traverso una serie di accer- 
tamenti compiuti sia dalla 
presidenza sia dal ministero 
degli interni ed estendendo 
l'indagine ad altri «possibili 
fenomeni di deviazione». 
Come Fanfani, anche Rubbi 
ha escluso categoricamente 
che ci siano state richieste di 
informazioni nei confronti 
dei servizi e che questi ultimi 
abbiano redatto dei dossier. 
Come al Senato, Rubbi ha 
precisato che gli attuali re- 
sponsabili del Sismi «non 
hanno fornito un’affermazio- 
ne altrettanto precisa in ordi- 
ne ad atti risalenti a epoche 
remote e comunque prece- 
denti il 1981, tuttora in archi- 
vio». 


Interni 


RICORDATA 
La strage 
di Carini 


PALERMO — Nel quinto 
anniversario Palermo ha 
ricordato ieri la strage 
mafiosa di via Isidoro 
Carini, dove il 3 settem- 
bre del 1982 furono as- 
sassinati a colpi di Ak 47 
il prefetto Carlo Alberto 
Dalia Chiesa, sua moglie 
Emanuela Setti Carraro; 
l’agente di scorta Dome- 
nico Russo. Sul luogo 
dell’eccidio sono state 
deposte, presenti le 
massime autorità cittadi- 
ne, nove corone di fiori. 
Alle 10 nella chiesa di 
Santa Maria di Monser- 
rato, a piazza delle Cro- 
ci, è stata celebrata una 
messa di suffragio. 

Le cerimonie, che hanno 
avuto una larga parteci- 
pazione popolare, rap- 
presentano un impegno 
simbolico contro la cri- 
minalità organizzata, 
contro la mafia, ma an- 
che intendono protesta- 
re contro il calo di atten- 
zione sul fenomeno ma- 
fioso da parte dello Sta- 
to. 

Tuttavia la vigilia del- 
l'anniversario è stata ca- 
-ratterizzata da una serie 
di polemiche con chiare 


Venerdì & settembre 1987 


GASPARI IN PARLAMENTO 


Valtellina, il ministro 


va al contrattacco 


ROMA — Il bollettino dell’e- 
mergenza è diventato quasi 
monotono: l’acqua esce re- 
golarmente dal lago della 
Val Pola, le ruspe continua- 
no ad allargare il nuovo al- 
veo dell'Adda, i ventisetie- 
mila sfollati della Valtellina 
non possono ancora rientra- 
re a casa, il coprifuoco nelle 
zone evacuate, per quei po- 
chi autorizzati a passare, 
scatta al tramonto, il ministro 
Gaspari è sempre bersaglio 
di polemiche. 

E' stata una giornata difficile 
per lui, quella di ieri, nervo- 
sa, densa di insidie; ma Res 
mo Gaspari ha tirato fuori 
tutta la grinta consolidata in 
anni di vita politica. E alla fi- 
ne può dire di essere uscito 
indenne da un vero e proprio 
«processo» cui era stato sot- 
toposto. Il ministro della Pro- 
tezione civile ha sostenuto, 
ieri mattina al Senato e nel 
pomeriggio alla Camera, il 
confronto coni membri delle 
due commissioni ambiente 
che volevano veder chiaro 
negli interventi disposti in 
Valtellina. Parole come «tra- 
cimazione controllata», 
«svuotamento forzato», 
«sfollati» e «normalità» han- 
no riecheggiato nei corridoi 
del palazzo’ per tutta la gior- 
nata. | comunisti hanno chie- 
sto, però, le sue spontanee 


dimissioni. 

E' anche esploso un piccolo 
giallo: molti esponenti politi- 
ci dell'opposizione hanno 
contestato a Gaspari una se- 
rie di incertezze relative alla 
decisione di svuotare con le 
idrovore il lago creato dalla 
frana della Val Pola. La pri- 
ma idea di affidare a una dit- 
ta specializzata un parziale 
svuotamento del bacino fu 
dell’ingegner Pastorelli che 
chiese alla Snam progetti 
uno studio di fattibilità alla fi- 
ne. di luglio. 

La ditta del gruppo Eni fece 
giungere il proprio assenso 
solo quando al vertice del 
ministero era già avvenuto il 
passaggio delle consegne 
tra Zamberletti e Gaspari. 
Quest'ultimo, però, tra il 6 e 
il 9 agosto avrebbe deciso di 
lasciar perdere questa solu- 
zione e di affidare alla socie- 
tà «Condotte» un progetto 
che aveva molti punti di con- 
tatto con il primo. 

Gaspari infine, ha annuncia- 
to ufficialmente di essere 
tornato sui suoi passi rag- 
giungendo un nuovo accordo 
con la Snam per svuotare 
parzialmente il lago creato 
dalle frane e dalle piogge 
delluglio scorso. Un ritardo 
colpevole di quasi un mese? 
«Chi mi accusa di aver pro- 
vocato un rallentamento nel- 


l'opera di normalizzazione 
dellazona—ha risposto con 
voce ferma il ministro par- 
lando con i giornalisti — dice 
una colossale bugia. Calun- 
nia la mia persona e disprez- 
za il lavoro dello staff di 
scienziati del mio ministero 
che sono considerati tra i mi- 
gliori del mondo», S 
Davanti alla commissione di 
palazzo Madama Gaspari si 
è presentato con una volumi- 
nosa borsa portadocumenti 
sotto il braccio e una relazio- 
ne di oltre 40 cartelle dattilo- 
scritte. Ma alla fine non ha 
seguito gli appunti e ha fatto 
la sua relazione «a braccio». 
Inoltre in due ore ha riper- 
corso meticolosamente, in 
maniera quasi pignola, gli 
avvenimenti, 

Il ministro non ha mai pro- 
nunciato i nomi di Zamber- 
letti, indicato sempre come 
«il predecessore», né dell'in- 
gegner Pastorelli, che Ga- 
spari ha sempre indicato co- 
me «una persona che parla 
troppo con i giornali». La re- 
lazione del ministro è partita 
da una constatazione di fon- 
do: gli avvenimenti accaduti 
in Valtellina sono da consi- 
derare «eccezionali» sotto 
ogni punto di vista. Oltre alle 
piogge di consistenza inau- 
dita, va aggiunta la constata- 
zione che il gran caldo dello 


INDAGINI SULLA RIVOLTA DELL’ELBA 


Imminente l’arresto dell’agente O 


Ver 


scorso luglio ha provocato * 
un insolito scongelamento | 
dei ghiacciai. Il ministro ha _« 
sostenuto che, per l’imme.-'‘ 
diato, anche in previsione di 
nuovi annunciati temporali, 
la zona della Val Pola non 
corre rischi, dopo il succes-., 
so della prima fase della tra- ; 
cimazione forzata del lago. * 
Gli sfollati, però, non torne- 
ranno ancora a casa, almeno 
per qualche tempo: «Se l’or- | 
dine di evacuazione fosse 
stato rigido anche prima non > 
avremmo contato gli ultimi ‘| 
28 morti». ‘ 
Qualche punta di polemica ‘ 
con Zamberletti si è notata 
nella relazione dei ministro. . 
Innanzitutto sulle previsioni ‘ | 
di spesa nella zona colpita ‘ 
dall’alluvione: rispetto alle . 
prime stime che valutavamo 
l'intervento del ministero en- 
tro i 25 miliardi, ne sono già 
stati spesi, sinora, almeno 
200 e non è ancora finita. 

| funzionari e i tecnici della 
Protezione civile, ha detto 
Gaspari, non lasceranno pe- 
rò la zona dopo il supera- 
mento dell’emergenza. «Il 
mio ministero non dovrà più 
essere considerato l’ambu- 
lanza sempre pronta ad ac- 
correre dove è richiesto un 
intervento — ha spiegato — 
si dovrà lavorare sulla pre- 
venzione ». 


venature politiche. Il se- 
gretario regionale del 
Psi, l'antropologo Nino 
Buttitta, preside della fa- 
coltà di lettere, ha per 
esempio affermato di es- 
sere convinto che la fiac- 
colata che si è svolta ieri 
sera «è un simbolo posi- 
tivo nel senso che si col- 
loca in una dimensione 
di riscatto della Sicilia 
dal sottosviluppo e dalla 
criminalità» ma ha mani- 
festato un certo malumo- 
re perché «alcune forze 
politiche hanno voluto 
trasformiare la fiaccolata 
in una manifestazione di 
parte. Almeno è questa 
l'impostazione — sostie- 
ne Buttitta — anche se è 
vero che la marcia ha un 
significato più ampio e 
più vasto e non può non 
vedere partecipi tutti i si- 
ciliani onesti». 

Di avviso contrario, inve- 
ce, i familiari di Dalla 
Chiesa, 


FIRENZE — A completare l'operazione 
di polizia giudiziaria che ha portato alla 
clamorosa scoperta del vero piano di 
evasione da Porto Azzurro manca solo 
l'identificazione del personaggio-chia- 
ve, l'agente di custodia che material- 
mente ha fatto entrare nel penitenziario 
le armi fornite dai fratelli Marroccu. II 
suo arresto è dato per imminente, an- 
che se il procuratore aggiunto Pierluigi 
Vigna e il sostituto Ubaldo Nannucci 
cercano di buttare acqua sul fuoco, af- 
fermando che «è prematuro parlare di 
ordine di cattura, perché stiamo ancora 
conducendo indagini per identificarlo e 
accertare le sue responsabilità». 
La difficoltà di stabilire chi è l'anello 
della catena, il complice che ha fatto da 
tramite fra organizzatori esterni e re- 
clusi, è dovuta alla ostinata reticenza di 
. Giampaolo Marroccu. Il giovane sardo 
ha confessato, ha fatto tante ammissio- 
ni sul piano di fuga, ma non ha voluto 
rivelare il nome della guardia. Fedele 
al «codice barbaricino», riconosce solo 
le sue responsabilità ma non compro- 
mette i complici. D'altra parte il fratello 
Mario sta scontando a Porto Azzurro la 
condanna all'ergastolo proprio per l’o- 
micidio di un conterraneo che rivelò ai 


‘ carabinieri i correi di una rapina. 
Giampaolo Marroccu ha portato l’aval- 
lo della sua confessione alla ricostru- 
zione degli avvenimenti fatta dagli in- 
quirenti. Ha ammesso di essere stato il 
‘principale organizzatore del piano che 
doveva consentire la clamorosa eva- 
sione del congiunto insieme a Un grup- 
petto di ergastolani del clan dei sardi. E: 
a questo proposito ha confermato sia di 
aver progettato di impossessarsi di un 
elicottero sia di aver portato sull'isola 
le due pistole e i due coltelli a.serrama- 
‘nico, poi usati nella rivolta per sopraffa- 
re gli agenti di custodia. Ma a chi conse- 
gnò queste armi non ha voluto dirlo as- 
solutamente. i 
Addirittura impenetrabile il silenzio del 
fratello minore Romeo, arrestato con 
lui, che si è chiuso nel più assoluto mu- 
tismo e rifiuta l'interrogatorio. Sul suo 
conto si sa solo che mercoledì notte si è 
inferto un taglio al braccio sinistro forse 
dopo aver appreso che Giampaolo ave- 
va tentato il suicidio tagliandosi le vene 
con una lametta (ma si è trattato di una 
ferita superficiale). 

Nel carcere di Sollicciano i fratelli Mar- 
roccu sono tenuti in isolamento in celle 
separate e distanti, per cui ignorano 


che ha fatto entrare le armi? 


quello che fa o dice l'altro. Cercano co- ' 


munque di comunicare con ogni mezzo 
ed è stato proprio durante uno di questi 


tentativi che gli inquirenti hanno comin- È 


ciato a sospettare un loro coinvolgi- 
mento nella rivolta di Porto Azzurro. E’ 


stato mentre cambiavano di cella Giam- ‘ 


paolo che gli agenti hanno trovato un 


biglietto con alcuni riferimenti al fratel- 
lo ergastolano e al penitenziario del- 
l’Elba; biglietto che doveva essere de- 
stinato a Romeo. 

A cercare di comunicare con gesti e se- 
gni i.Marroccu hanno provato a lungo 


anche ieri mattina in tribunale (separa- ‘ 
ti, sul banco degli imputati, da un nugo- , 


lo di carabinieri di scorta), dove veniva- 


no processati con rito direttissimo per ‘ 
detenzione della pistola a tamburo che . 


gli è stata trovata addosso alla stazione 


di S. Maria Novella. Ma il processo non È 


c'è stato, il tribunale, accogliendo la'ri- 
chiesta del pm Nannucci, ha dichiarato 


Ù 


la propria incompetenza trasmettendo È 


gli atti alla magistratura di Cremona 
che procede nei'confronti dei Marroccù 


per tentato omicidio (il 7 agosto hanno è 


sparato a uno spacciatore di droga che 
gli aveva fornito eroina avariata). - 
[Mario Gamba] 


LO SCONFEGTO DEE PLI odi a = 
E° gia rissa sulla Finanziaria 


Marini della Cisl avverte: «Ad azioni sperequate seguirà una risposta forte» 


CONFERMA 
Poste 

nu 
più care 
ROMA — Sul problema 
delle tariffe postali e sul- 
la necessità di un loro 
adeguamento, dopo le 
dichiarazioni rese mer- 
coledî dal ministro 
Mammì, si registra una 
puntualizzazione del mi- 
nistero. 
Nel quadro della riorga- 
nizzazione del servizio 
per sanare il bilancio «è 
previsto un ritocco delle 
tariffe postali per il 1988, 
restando, comunque, 
complessivamente al di 
sotto del tasso d'inflazio- 
ne verificatosi». 
Tali proposte verranno 
sottoposte al ministro 
del tesoro e al consiglio 
dei ministri. 


CGIL 
Ticket: 


scioperi? 


MILANO — «Se, come si 
può intravedere tra le ri- 
ghe, il governo reintro- 
durrà il ticket sulle visite 
specialistiche e sulle 
analisi annullato dall’ac- 
cordo coi sindacati del 4 
novembre 1986, perde- 
remo credibilità sia noi 
sia lui. Allora la risposta 
non potrà essere che 
una sola: sciopero». 

Lo ha detto il segretario 
generale della Cgil Anto- 
nio Pizzinato a Milano. 
Sarà questa — ha preci- 
sato il sindacalista — 
una delle decisioni al- 
l'ordine del giorno delia 
riunione dei consigli ge- 
nerale di Cgil, Cisl e Uil 
in programma, 
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ROMA — Ancora non è nata, 
ma la rissa è già cominciata. 
La legge finanziaria per l'88 
muove i primi passi in un tur- 
binio di polemiche. leri, una 
delegazione del Pli guidata 
dal segretario Altissimo (il 
quale ha scritto anche a Go- 
ria) ha incontrato il ministro 
del tesoro per ribadire il suo 
scontento dopo la recente 
stretta fiscale, e ricordare 
che ora si rendono necessari 
seri tagli alla spesa pubbli- 
ca. 

Inoltre, il'Pli chiede che un'e- 
ventuale manovra fiscale tra 
diminuzione dell'Irpef e au- 
mento delle imposte indiret- 
te non conduca a una cresci- 
‘ta della pressione fiscale 
complessiva. | liberali hanno 
fatto capire che, se la legge 
finanziaria non sarà di loro 
gradimento, potrebbero an- 
che decidere di ritirarsi dal 
governo. 

Violenta anche la reazione 
dei sindacati, ai quali non 


LISTEP2 
Colonnello 
riammesso 


MILANO — Il Tar della Lom- 
bardia ha accolto il ricorso di 
un colonnello dei carabinie- 
ri, sospeso dal servizio per 
due mesi dal ministro della 
difesa perché incluso negli 
elenchi della P2, 
L'ufficiale, Michele Schetti- 
no, ha ottenuto la sospensio- 
ne. del provvedimento mini- 
steriale sostenendo di non 
aver mai fatto parte della 
loggia massonica di Gelli e a 
sua discolpa aveva addotto il 
fatto che negli elenchi giunti 
successivamente dall’Uru- 
guay il suo nominativo era 
annotato tra quelli privi di 
documentazione. 


piace proprio nulla anche 
delle semplici ipotesi. L'ac- 
cusa più dura ieri è venuta 
dal segretario della Cisl Ma- 
rini, il quale ha avvertito che 
«ad azioni sperequate segui- 
rà una risposta forte». In pra- 
tica, è l'annuncio di un even- 
tuale sciopero generale. 

Più prudente il leader della 
Uil, Benvenuto, il quale ha 
detto che per prima cosa «bi- 
sogna capire la strategia del 
governo», e poi è necessario 
un confronto diretto tra l'ese- 
cutivo sulla base della piat- 
taforma sindacale. 

Segnali di scontento anche 
dal fronte imprenditoriale. In 
particolare una decisa accu- 
sa è venuta dalla Federmec- 
canica «sull’estemporaneità 
dei recenti provvedimenti». 
Inoltre, la Federmeccanica 
ha anche avvertito i sindaca- 
tiche a questo punto non vi 
sono più spazi per la contrat- 
tazione aziendale. 

Prese di posizione sono ve- 


UDINE 
«Porno» 


sequestrati 


UDINE — I carabinieri di Udi- 
ne hanno sequestrato in otto 
negozi del capoluogo friula- 
no oltre mille videocassette 
pornografiche. 

La denuncia era partita dal- 
l’associazione genitori 
(Age), secondo la quale «il 
consumo di film pornografici 
in città è in continuo aumen- 
to». 

leri, su ordine del pretore 
Beltrame, i carabinieri han- 
no perquisito i negozi. 

| titolari di alcuni esercizi 
hanno però protestato poi- 
ché «i film erano regolamen- 
te denunciati e bollati dalla 
Siae, cioè del tutto regolari». 


nute anche da rappresentan- 
ti di singoli partiti, e ognuno 
chiede unà cosa diversa. Chi 
vuole tagliare la sanità, chi 
dice che non.va toccata, chi 
parla delle pensioni, chi de- 
gli enti locali, chi della tassa 
sulla salute. — 

Il ministro del bilancio, Emi- 
lio Colombo, da parte sua, 
dopo aver rilevato che la fi- 
nanziaria persegue linee ‘di 
sviluppo delle imprese, di 
occupazione soprattutto nel 
Meridione e il contenimento 
del deficit dello Stato anche 
per rendere l’inflazione sotto 
controllo, ha ammonito che 
non ci deve essere «nessuna 
attesa drammatica per la fi- 
nanziaria», 

Infine, soffermandosi sugli 
obiettivi della Finanziaria, il 
ministro del bilancio ha indi- 
cato lo sviluppo del Pil al 
3%; l’inflazione sotto con- 
trollo al 4%, «correggendo 


. quindi il trend previsionale 


di queste settimane». 


«DISASTRO»? 
Val Martello, 


Montedison 
sotto accusa 


BOLZANO — Il sostituto pro- 
curatore della Repubblica di 
Bolzano Cuno Tarfusser ha 
inviato una comunicazione 
giudiziaria per disastro col- 
poso all'ingegner Francesco 
Zucchini, dirigente altoatesi- 
no della Selm, la società 
elettrica della Montedison, 
in relazione al recente nubi- 
fragio avutosi in Val Martello 
dove si trova una diga della 
società. © 
Il provvedimento del magi- 
strato, che sta anche per no- 
minare tre periti, è stato pre- 
so dopo l’esposto presentato 
dall'assessore provinciale 
altoatesino ai bacini montani 
Sepp Mair (Svp). Secondo 
, l'assessore, durante l’ultima 
ondata di maltempo le para- 
tie della diga sarebbero sta- 
te aperte in modo da aumen- 
tare così la portata del tor- 
rente Plima che attraversa la 
valle. 


SCIOPERO 
Voli difficili 
il7eil 10 
settembre 


ROMA — Grosse difficoltà in 
vista per il trasporto aereo 
nei giorni 7 e 10 settembre 
per lo sciopero dei controllo- 
ri di volo. Infatti sono state 
programmate 6 ore di scio- 
pero per il 7 settembre dalle 
ore 10 alle 16 e ben 13 ore 
per il 10 settembre dalle 7 
del mattino alle 20 di sera. 

A proclamare l’agitazione 
sono le due categorie di set- 
tore della Fit-Cisl e della Uil- 
trasporti, mentre la Filt-Cgil 
e gli autonomi dell’Anpcat si 
sono dissociati. 

leri sindacati confederali e 
autonomi si sono incontrati 
con il consiglio d'’ammini- 
strazione dell’Anav per pro- 
seguire il confronto interrot- 
to prima delle ferie. «Le deci- 
sioni di Cisl e Uil — spiega 
Claudio Melatti, responsabi- 
le del controllo volo della 
Filt-Cgil — sono intempesti- 
Ve perché c'è un confronto in 
atto con l’azienda sulla mo- 
bilità professionale». 


ATTIVITA’ ANTI-TJTALIANA Si ; i 
Eva Klotz in libertà provvisoria 


«Non capisco un simile errore» 


BOLZANO — II giudice istruttore Edoardo 
Mori ha concesso la libertà provvisoria a 
Eva Klotz, consigliere regionale del Tren- 
tino-Alto Adige ed esponente dello «Hei- 
matbund»,.la «Lega patriottica» che vuole 
l'autodecisione per l'Alto Adige per creare 
il «libero stato del Tirolo». 

Eva Klotz era stata colpita alcune settima- 
ne fa da mandato di cattura per attività an- 
tinazionale del cittadino all’estero insieme 
ad altri 16 militanti dello «Heimatbund». In 
ferie in Corsica è rientrata in Italia l’altra 
sera e ieri mattina — come aveva concor- 
dato il suo legale — si è presentata al ma- 
gistrato. o 
Parlando coni giornalisti, la signora Klotz 
ha detto di non aver partecipato alla mani- 
festazione tenuta a Vienna dai militanti 


dello «Heimatbund» che aveva dato il via 
al procedimento, ma di aver solo firmato 
un «memorandum» diffuso in quella occa- 
sione, «un memorandum che conteneva 
solo l'affermazione di diritti e di libertà». 
«Affronto questa vicenda con animo gioio- 
so. l mandati di cattura sono uno scandalo 
— ha detto la signora — e io quasi non 
riesco ancora a capire come lo Stato abbia 
fatto un simile errore politico. E’ una vi- 
cenda che giova al nostro movimento». 

Il consigliere, presentatasi al magistrato ‘ 
con un mazzo di rose donatele dal presi- 
dente del partito Hans Stieler, pure impu- 
tato, ha anche parlato della partecipazio- 
ne di esponenti dello «Heimatbund» al ra- 
duno neonazista di Passau, in Germania, 
dello scorso Ferragosto. 


INCONTRO 
LI LI 

| 
Anglicani: 
= 
il Papa 
in visita 
Giovanni Paolo ll ha pranza- 
to al collegio inglese di Pa- 
lazzolo (Rocca di Papa) coni 
membri della «Seconda 
commissione internazionale 
anglicana e romano cattoli- 
ca», lì riuniti if questi giorni 
per elaborare un documento 
comune su «crescita nella 
comunione», che darà conto 
anche degli attuali punti di 
disaccordo tra cattolici e an- 
glicani, in particolare del 
problema del sacerdozio al- 
le donne. Papa Wojtyla ha 
anche rivolto loro un breve 
discorso di circostanza. 
In questi ultimi giorni prima 
della partenza per gli Stati 
Uniti, Giovanni Paolo Il si è 
deciso dunque a uscire dalla 
residenza pontificia di Ca- 
stelgandolfo per brevi visite 
nelle località vicine, ripren- 
dendo così un'abitudine di 
Papa Montini. 
Dopo la puntata a Rocca di 
Papa, domani alle 20.30 an- 
drà ad Albano per guidare 
nella cattedrale il rosario 
della Radio Vaticana, e il 
giorno dopo al convento gre- 
co-cattolico di San Nilo a 
Grottaferrata. 
Tornando dagli Stati Uniti, il 
21 settembre, andrà di nuovo 
a Castelgandolfo per qual- 
che giorno di riposo. 
Frattanto l’eco dell'incontro 
con esponenti ebraici non si 
è ancora sopita. 


La visita a Castelgandolfo 
dei nove leader del mondo 
ebraico «ha certamente con- 
tribuito a migliorare il clima, 


in vista della visita di Gio-- 


vanni Paolo Il negli Stati Uni- 
ti, la settimana prossima». 
Lo ha affermato ieri Radio 
Vaticana in un suo commen- 
to alle reazioni della stampa 
israeliana «che ha riservato 
all'avvenimento un posto 
d'onore». 


DA GORIA 
Affari speciali: 
deleghe 

al ministro 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Goria ha affidato 
con un decreto le deleghe al 
ministro per gli affari specia- 
li Rosa Jervolino Russo. 
«Con questo atto — si legge 
nel comunicato che dà l’an- 
nuncio — il nuovo ufficio, 
che è. chiamato a coordinare 
le iniziative conoscitive, di 
proposta e di elabrazione le- 
gislativa sulle problematiche 
sociali del nostro Paese, as- 
sume una precisa connota- 
zione e una sua piena capa- 
cità operativa». 

Agli affari speciali è affidato: 
il coordinamento delle attivi- 
tà delle amministrazioni del- 
lo Stato e degli altri enti pub- 
blici interessati per l’acquisi- 
zione di informazioni e la co- 
stituzione di una banca dati 
per studiare e definire gli in- 


. terventi nell’ambito dei ser- 


vizi sociali e in quelli riguar- 
danti le problematiche delle 
famiglia, dei minori, degli 
anziani, degli handicappati, 
dei tossicodipendenti, degli 
emarginati, degli obiettori di 
coscienza e delle organizza- 


zioni del volontariato. 
«L’ufficio del ministro è per- 
ciò incaricato — sottolinea il 
comunicato — di acquisire e 
diffondere informazioni sulle 
iniziative delle politiche so- 
ciali, sui criteri delle spese 
relative e sugli strumenti, 
compresi quelli normativi, di 
intervento nel settore». 

«Ho grande fiducia — ha det- 
to il presidente Goria dopo 
essersi incontrato con il mi- 
nistro Jervolino Russo — 
sulla attività che potrà svol- 
gere questa nuova struttura 
del governo, che vuole esse- 
re una antenna rivolta verso 
la società e che, coordinan- 
do competenze sparse tra i 
ministeri ed enti diversi, su- 
pererà i limiti burocratici e 
settoriali e delineerà una vi- 
sione politica complessiva di 
problemi urgenti». 


7. Venerdì & settembre 1987 


Ma il treno non si è fermato 


\CONCORD— Agghiacciante sciagura in California dove un gruppo di 
pacifisti stava occupando i binari per impedire che un convoglio carico di 
armi raggiungesse la base navale di Concord; il treno non si è fermato 
davanti al «cordone umano» e così Brian Wilson, 45 anni, è stato travolto. 

L'uomo ha avuto una gamba maciullata che successivamente gli è stata 
amputata e numerose altre ferite. Solo la prontezza dei dimostranti che sono 
schizzati via dai binari ha impedito una vera e propria strage. 


nt AD OS RSS. 


DIESEL: 3 E 5 PORTE. 


Nuove Supercinque Diesel: TD:(3 e 5 porte) e GTD (5 porte). Il nuo- 
vo stile Supercingue bene accompagna la robustezza, l'elasticità 
e l'affidabilità del motore 55 CV, il più veloce tra i diesel 1600 
(150 km/h). 


Attualità 


FRA DC EPSI 
Pensioni, ricomincia 
il braccio di ferro 


Servizio di 
Fausto Pezzato 


Riforma delle pensioni, rico- 
mincia il braccio di ferro tra 
socialisti e democristiani co- 
me nel precedente governo? 
Le avvisaglie non mancano: 
Formica, ministro del Lavoro 
e della previdenza sociale, 
socialista, chiede che al ri- 
forma venga affrontata con 
una legge-delega, chiede 
cioè che il parlamento forni- 
sca solo la cornica; l'on. Tina 
Anselmi, responsabile di 
settore nella Dc, propende- 
rebbe invece per il passag- 
gio dell'intera questione alle 
Camere. 

Ma non si tratta soltanto di 
una «formalità», evidente- 
mente. E nell'intervista che 
segue, l’on. Francesco Forte, 
esperto economico del Psi, 
spiega le ragioni di fondo 
della difficile intesa sulla ri- 
forma delle pensioni. 

On. Forte, è vero che sta per 
ricominciare la bagarre tra il 


{ suo partito e la Dc su quelia 


«riforma annunciata» da do- 
dici anni che ormai è diven- 
tata una telenovela brasilia- 
na? 

«Il mio partito non è intenzio- 
nato a riprendere il braccio 
di ferro con la Dc che carat- 
terizzò l'iter del progetto di 
De Michelis quando era mi- 
nistro del Lavoro. Infattiil Psi 
non ripresenta questa eredi- 
tà, ché non la sostenne con 
convinzione nemmeno du- 
rante il governo Carxi. Né il 
sottoscritto né Damato era- 
vamo d'accordo sul caldero- 
ne pensionistico di De Mi- 
chelis, perché contrasta col 
tipo di impostazione che vor- 
remo dare a questi settori, 
specialmente al settore.sani- 
tario». 

Ascoltandola, si direbbe 
quasi che le idee di De Mi- 
chelis le siano meno simpa- 
tiche di quelle del suo gran- 
de avversario, il democri- 
stiano Cristofori... 

«Per carità, Cristofior rap- 
presenta il peggiore assi- 
stenzialismo cattolico, sia- 
mo ai limiti del peronismo». 
Allora, on. Forte, qual’è la li- 
nea socialista per la riforma 
del sistema pensionistico? 
«In passato tutta la questione 


fu condizionata dalla ricerca, 


del consenso sindacale e dal 
peso del Psi. Oggi la nostra 
posizione è chiara: nessun 
coalderone unico, noi siamo 
per l’autogestione. Siamo 
ostili a qualsiasi tipo di rifor- 
ma demagogica, come quel- 
la che ha portato allo sfascio 
della Sanità. Vede, non si 
tratta di una contesa che ab- 
bia valore ideologico, non ha 
nemmeno un valore finan- 


Sostiene il socialista Forte: 


«Noi non vogliamo nessun 


calderone unico, siamo 


invece per l’autogestione» 


ziario. Il problema centrale è 
uno solo: bisogna ridurre i 
costi. Invece con questa spe- 
cie di governo abbiamo già 
avuto una crescita pazzesca 
delle pensioni». 

Lei ha appena accennato al- 
la posizione del Psi sulla ri- 
forma, ha parlato di autoge- 
stione. Vuole spiegarsi me- 
glio? 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 

LONDRA — Una sconcer- 
tante vicenda, che sembra 
emersa da un romanzo di 
Agatha Christie, tiene im- 
pegnato da alcuni giorni 
l’intero apparato della po- 
lizia regionale britannica 
del Lancashire. Il cosid- 
detto «giallo dei piedi 
mozzi» cominciò la matti- 
na del 5 agosto scorso 
quando un viandante che 
si aggirava sulla spiaggia 
della baia di Morecambe 
rinvenne un piede destro 
reciso poco al di sotto del- 
la caviglia e racchiuso in 
una scarpa da tennis. 
Inorridito dalla macabra 
scoperta, l’uomo di affret- 
tò a denunciare il fatto alla 
polizia locale. 

L'arto tronco fu sottoposto 
a esami di laboratorio che 
non risultarono sufficienti 
per chiarire l'enigma. La 
conformazione ossea fa- 
ceva supporre che il piede 
fosse di una giovane don- 
na dalla statura esile men- 
tre le caviglie. ben curate, 
la qualità del'calzino e 
della scarpa lasciavano 
presumere una buona col- 
locazione sociale della 
Vittima. Ma il fondamenta- 
le quesito da risolvere ri- 
guardava la causale della 
traumatica asportazione 
dell'arto: incidente in alto 
mare o delitto? Il piede 
era certamente rimasto in 
acqua per qualche tempo 
prima di essere sospinto 


BENZINA: 55 CV PER LA GTR. 


Ecco una delle novità più interessanti, la GTR con il suo motore in- 
telligente: sviluppando una formula collaudata da Renault, la po- 
tenza e l'economia sono ottenute, senza costi aggiuntivi, da una 
cilindrata ottimale. Grazie all'accensione elettronica integrale, il 
nuovo 4 cilindri.1200 garantisce piccoli consumi (4,5It. per 100 km) 
e grandi prestazioni (55 CV e 155 kmzh). A benzina la Supercinque 
si può scegliere anche: Campus e SC 950, GL 1100, GTX 1400 (nuova 
e superequipaggiata) e Automatica. 


MISTERIOSO CASO INGLESE 
Il «giallo» dei piedi 


Un enigma che tormenta gli inquirenti 


Renault sceglie lubrificanti ef 


«Bisogna distinguere netta- 
mente le pensioni che spet- 
tano ai meno abbienti, le 
pensioni che in qualche mo- 
do vanno a carico dello Sta- 
to, da tutte le altre, da quelle 
che devono reggersi sulle 
basi contributive autogestite. 
Ecco perché le dicevo prima 
che non vogliamo più sentir 
parlare di calderoni». 


dai flutti verso la riva. Gli 
inquirenti considerarono 
la possibilità di un naufra- 
gio avvenuto dinanzi alla 
costa. 

Invece di diradarsi, l’enig- 
ma si è infittito due giorni 
or sono con il ritrovamen- 
to di un piede sinistro sul- 
la spiaggia di Heysham, a 
circa due miglia di distan- 
za dalla baia di Morecam- 
be. Anche il secondo arto 
mozzo era rivestito di un 
calzino bianco e di una 
scarpa da tennis. Poiché 
sarebbe arduo immagina- 
re che una giovane donna ‘* 
abbia perduto entrambi i 
piedi in un incidente ma- 
rittimo, come trinciati dal- 
l'elica di un motoscafo, le 
indagini cominciano a 
orientarsi verso il delitto. 
Squadre di sommozzatori 
della polizia hanno perlu- 
strato ieri palmo a palmo 
il fondale della baia di Mo- 
recambe sospingendosi al 
largo per un raggio di 
mezzo miglio lungo tutta 
la costa delLancashire. Il 
sovrintendente Norman 
Finnerty, che comanda 
l'operazione, si limita a di- 
chiarare: «Per il momento 
non possiamo escudere 
nulla. Ci troviamo al co- 
spetto di resti umani che 
non rispondono ancora a 
una precisa identità. Sa- 
remmo grati a chiunque 
sia in grado di denunciare 
la scomparsa di ragazze 
di età approssimativa di 
17 anni di inviare ulteriori 
ragguagli». 


Invece che cosa sta succe- 
dendo? 

«Perché, non si vede a oc- 
chio nudo? C'è la tendenza a 
trascurare i minimi pensioni- 
stici per coloro che ne hanno 
veramente bisogno e a dila- 
tare le pensioni di quelli che 
potrebbero anche farne a 
meno... magari gli evasori fi- 
scali, gli elusori fiscali, col ri- 
sultato dì distribuire minimi 
miserevoli a tutti...». 


E il fulcro di questa pessima 
distribuzione a pioggia è 
sempre Il nostro glorioso 
Inps, l’Istituto nazionale d 
previdenza sociale? 

«Certo, ormai l'Inps non rie- 
sce nemmeno a raccogliere i 
contributi, però riesce a non 
far pagare le tasse a se stes- 
so. 

Siamo in presenza di una au- 
togestione a spese dello Sta- 
to. Gli enti locali fanno più o 
meno le stesse cose. E' una 
fabbrica del consenso molto 
costosa». 


Ma.come si spiega questa 
«impotenza» dell’Inps? 

«Si spiega col fatto che il 
consiglio di amministrazione 
dell'istituto è composto dai 
rappresentanti dei datori di 
lavoro e dai sindacati, cioè 
anche dalla parte in causa... 
E' una organizzazione di in- 
teressi che non ha nemmeno 
l’obbligo di presentare i bi- 
lanci in pareggio. Mica facile 
esigere i contributi con que- 
sta premessa». 


Quindi, l'Inps, cioè la chiave 
di volta del sistema, è prati- 
camente prigioniero di se 
stesso? 

«Peggio, l'Inps è un perfetto 
eunuco, la sua volontà non 
conta più nulla. Conosce la 
teoria secondo la quale l’a- 
stinenza sessuale volonta- 
riamente praticata conduce i 
monaci all'impotenza? Ecco, 
l'astinenza dai contributi ha 
portato l'Inps all’impotenza, 
ne ha fatto un eunuco». 


Non c’è più speranza, dun- 
que? 

«Basterebbe affidare la ri- 
scossione dei contributi al fi- 
sco, togliere tutto all'Inps e 
passare tutto al fisco, che al- 
meno fa pagare le tasse al 
reddito fisso, magari con 
buone indennità di'mora... 
Ma se sostenessi una tesi si- 
mile in sede politica, scop- 
pierebbe un putiferio. D'altra 
parte, quando De Michelis e 
compagni fecero spedire al- 
le aziende le richieste di pa- 
gamento dei contributi, si 
scoprì che nella metà dei ca- 
si i conti erano sbagliati. E 
poi siamo un paesi di invalidi 
che sta invecchiando, come 
se non bastasse». 


SUPERCINQUE NUOVA EDIZIONE 


__14 VERSIONI PER ENTRARE NEL MONDO SUPERCINQUE. 


Scoprite quanta tecnologia in più si nasconde sotto la linea delle Supercinque, oggi ancora più belle. 


a 4 dischi. 


GT TURBO: 204 Km/h. 


Ancora più spettacolari le prestazioni della GT Turbo, lauto che . 
vince di più nei rally nazionali e internazionali. Il suo motore, 
1397 cc sovralimentato, oggi sviluppa ben 120 (Ve raggiunge i 
204 kmh grazie a sofisticate modifiche all'accensione elettro- 
nica e al diagramma di distribuzione. Allo stesso livello supe- 
riore la tenuta, con 4 barre di torsione posteriori, e la frenata 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


MARE CALMO anscaca Mosso  AAAAZAGITATO 


Sltuazione: sul Medi- 
terraneo centrale pres- 
sioni quasi uniforme- 
mente distribuita intor- 
no al valore di 1014 et- 
topascal (hpa). Aria 
moderatamente insta- 
bile seguita ad affluire 
sull'Italia. 

Tempo previsto: su tut- 
te le regioni prevalenti 
condizioni di cielo se- 
reno o poco nuvoloso. 
Localì addensamenti 
cumuliformi potranno 
tuttavia dar luogo a 
qualche breve rovescio 
o temporale specie nel- 
le ore pomeridiane ed 
in prossimità dei rilie- 
vi. 


Temperatura: senza apprezzabili variazioni. 
Ventl: deboli o moderati di direzione variabile. 
Marl; da quasi calmi a poco mossi. 
Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 20,18; Bolzano 
15, 28; Verona 18, 25; Torino 16, 26; Cuneo 15, 22; Genova 19, 28; Bologna 
20; 28; Imperia 22, 26; Firenze 19, 31; Pisa 18, 30; Perugia 16, 26; Pescara 
18, 29; L'Aquila 16, 24; Roma Urbe 18, 32; Roma Fiumicino 19, 29; Cam- 
pobasso 16, 26; Bari 17:25; Napoli 20, 33; Potenza 16, 25; Reggio Cala- 
*bria 24, 33; Messina 25, 30; Palermo 25, 30; Catania 22, 30; Alghero 17, 
29; Cagliari 21,32. 
Temperature minime e massime nei mondo: Amsterdam 14, 23; Atene 
20, 32; Beirut 26, 31; Belgrado 18, 30; Bogota 6, 20; Bruxelles 14, 24; 
Budapest 13, 26; Buenos Aires 7, 19; Caracas 20, 28; Chicago 14, 21; 
Copenaghen 10, 21; Dublino 15, 19; Francoforte 13, 25; Ginevra 16, 25; 
Helsinkì/7, 15; Istanbul 16, 26; Johannesburg 12, 20; Lima 15, 19; Lisbona 
18, 26; Londra 17, 22; Los Angeles 19, 26; Manila 24, 29; Città del Messico 
12, 19; Miami 26, 31; Montevideo 10, 12; Montreal 8, 18; Nuova Delhi 29, 
37; New York 13, 26; Nicosia 30, 37; Oslo 7, 21; Parigi 19, 27; Perth 6, 18. 


GT TURBO 


Interni 


FARMACO 
Atteso 

in Italia 
anti 
colesterolo 


ROMA — Il nuovo farmaco 
salva-vita, la Lovastatina, 
capace di ridurre l’alto tasso 
di colesterolo nel sangue e 
di prevenire perciò le morti 
per infarto (80 mila all’anno, 
una ogni 6-7 minuti), sarà 
messo in vendita negli Stati 
Uniti fra due settimane, e do- 
vrà essere quanto prima di- 
sponibile anche in Italia. 

E' questa la richiesta che 
parte da clinici, studiosi, ri- 
cercatori. Il prof. Rodolfo 
Paoletti, farmacologo dell’U- 
niversità di Milano e diretto- 
re di un programma di ali- 
mentazione del Cnr, dichiara 
che il ministero della sanità 
dovrà snellire le procedure 
per consentire che questo 
medicinale, allo studio da 12 
anni, sperimentato clinica- 
mente e chimicamente an- 
che da noi oltre che in Giap- 
pone e negli Usa, possa pro- 
durre il suo impatto benefico 
nei casi in cui la dieta non 
basta e l’ipercolesterolemia 
si traduce in una delle princi- 
pali cause di mortalità im- 
provvisa, al pari dell’iperten- 
sione. 

«La nuova sostanza — dice 
Paoletti — blocca la sintesi 
del colesterolo proprio dove 
c'è la regolazione naturale, 
ossia nel fegato. E' qui che 
l'acido acetico si attiva in 
acido mevalomico e quindi 
in colesterolo non più solubi- 
le, che va a depositarsi nel 
sangue». 

La Lovastatina, che negli 
Usa costa attorno a un dolla- 
ro e 25 al giorno, potrà ag- 
gredire l’ipercolesterolemia 
anche per molti anni. 
«Potre.no risparmiare — se- 
condò Paoletti — da 20 a 40 
mila vite all'anno. E’ un risul- 
tato superiore da 2 a 4 volte 
che se riducessimo a zero gli 
incidenti stradali». 

ll 28 e 29 di questo mese si 
tiene a Roma, all'Istituto su- 
periore di sanità, la confe- 
renza nazionale sulla pre- 
venzione della cardiopatia 
ischemica, che mira a otte- 


‘ nere il «consenso» di enti, 


istituzioni e opinione pubbli- 
ca. Si chiedono anche «linee 
telefoniche verdi» per consi- 
gli dietetici. 

«La dieta — sostiene infatti 
Paoletti — è la norma princi- 
pale da seguire. Rinunciarvi 
sarebbe, più che sciocco, de- 
leterio e criminale». 

Si chiedono inoltre interventi 
coordinati e sistemi sanitari 
integrati. Il tasso di coleste- 
rolo dovrebbe essere cono- 
sciuto da ogni cittadino, così 
come il gruppo sanguigno. 
«Purtroppo da noi — rileva il 
prof. Paoletti — spesso non 
si conosce né l’uno né l’al- 
tro». 


POSTE 
Assunti 
per scherzo 


PERUGIA — Quando si 
sono presentate all’uffi- 
cio della direzione pro- 
vinciale delle poste di 
Perugia con la lettera di 
assunzione per prende- 
re servizio, sei persone 
hanno appreso che la 
comunicazione era fal- 
sa. 

«Non si tratta però di una 
burla» ha dichiarato il di- 
rettore provinciale del- 
l'amministrazione po- 
stale Attilio Cerbara. 
«Ho informato verbal- 
mente la magistratura e 
disposto un'indagine del 
nostro servizio ispettivo, 
coordinato dal dott. 
Francesco Pollicano, 
perché mi è sembrato 
che esistano gli estremi 
della truffa, anche per- 
ché due dei sei poveri 
cristi che si sono presen- 
tati ai nostri uffici mi han- 
no detto informalmente 
di essersi licenziati da 
un altro posto di lavoro 
per una sistemazione 
migliore nelle poste». 

Si tratta di casi di perso- 
ne che, a norma della 
legge 482 del 1968, fanno 
parte di «categorie riser- 
vatarie privilegiate» (in- 
validi, figli di caduti per 
causa di servizio, orfani 
di guerra, ecc.) che pos- 
sono essere assunte 
senza concorsi in per- 
centuali fissate dalla leg- 
ge in base alle carenze 
di personale 

«Stamani — ha detto ieri 
il dott. Cerbara — sem- 
bra che un altro caso 
analogo sia stato segna- 
lato a Terni. E' presumi- 
bile — ha detto ancora il 
direttore — che la truffa 
sia più estesa». Da infor- 
mazioni assunte al mini- 
stero sembrerebbe che 
le vittime non abbiano 
presentato domanda di 
assunzione all’ammini- 
strazione delle poste. 


EDITO IN INGHILTERRA 
Ora la «saga dei Gucci» 
è diventata un libro 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — La saga dei Guc- 
ci, con i suoi intricati risvolti 
mondani, commerciali e giu- 
diziali, è diventata la trama 
di un libro che sarà pubblica- 
to il 10 settembre a Londra, 
sotto il titolo «Gucci-A house 
divided» (Una casa divisa), 
presso la casa editrice Sidg- 
wich & Jackson, 

L'autore Gerald McKnight ha 
interrogato alcuni membri 
della famiglia toscana dispo- 
sti a confidarsi, e i loro amici, 
per ricostruire una sequela 
di romanzesche vicende, 
che hanno poco da invidiare 
alle novelle televisive di tipo 
«Dallas» e «Dinasty». 

La protagonista inglese è 
Jenny Gucci, che risiede in 
un vetusto edificio del Sus- 
sex, costruito nel XIV secolo. 
Moglie di Paolo Gucci e ma- 
dre di una bambina, la giova- 
ne «lady» si è trovata all’im- 
provviso catapultata in un 
groviglio di liti tra consan- 
guinei, che le danno l’im- 
pressione di voler emulare 
lastoria dei Borgia. 

Jenny era una giovane can- 
tante che aspirava a una car- 
riera artistica, quando incon- 
trò fortuitamente il futuro 
marito durante una vacanza 
in Italia. | successivi licen- 


Una sequela di vicende 


romanzesche che non hanno 


nulla da invidiare a serial 


come «Dallas» e «Dynasty» 


ziamenti di Paolo dalla ditta 
vengono da lei attribuiti so- 
prattutto alle invidie serpeg- 
gianti tra gli altri congiunti: i 
due fratelli Roberto e Gior- 
gio, e il padre Aldo. 

anche le donne della fami- 
glia sarebbero intente a dila- 
niarsi in quotidiane rivalità e 
ripicche, spesso dovute a fu- 
tili motivi. 

In una intervista col «Daily 
Mail», Jenny ha raccontato 
che un'amica del patriarca 
Aldo, molto elegante e «inti- 
midatoriamente chic», la av- 
vicinò nel corso di un ricevi- 
mento per farle osservare 
con malizia la notevole diffe- 
renza di qualità delle pellic- 
ce che esse indossavano. 
«Dovetti farle notare che le 
dimensioni della sua cappa 
erano soltanto tre quarti del 
mio cappotto». 

Pettegolezzi di questo gene- 


re sono talvolta sfociati in 
autentiche risse tra le mura 
domestiche, come nel luglio 
1982, quando Paolo uscì san- 
guinante in via Tornabuoni 
da un'arroventata seduta del 
consiglio di amministrazio- 
ne». 

Con humor britannico, Jenny 
considera i battibecchi ricor- 
renti tra i Gucci come una ti- 
pica opera buffa italiana, 


meritevole di essere insce; 


nata sotto forma di melo- 
dramma. Ma gli aspetti più 
tragici della vicenda riguar- 
dano l'incriminazione del ca- 
postipite Aldo per evasione 
fiscale negli Stati Uniti e gli 
strascichi legali derivanti dai 
contrasti sulla ripartizione 
del patrimonio sociale. 

Il dissidio tra Paolo e suo pa- 
dre si è trascinato per oltre 
un anno, con interventi di 
giudici e di avvocati. Adesso 


la cordialità dei rapporti 
sembra ristabilita e Jenny si 
professa incapace di com- 
prendere alcuni aspetti del 
carattere latino dei litiganti. 
Con muliebre comprensio- 
ne, la signora inglese riferi- 
sce che una volta suo marito 
ebbe un incidente d'auto do- 
po essersi distratto mentre 
guidava, alla vista di un paio 
di belle gambe. Anche suo 
suocero, Aldo, è stato sem- 
pre molto sensibile al fasci- 
no femminile. 

Il groviglio di querele e de- 
nunce tra i partners commer- 
ciali della famiglia e gli asso- 
ciati esterni non è ancora di- 
stricato e la tensione nervo- 
sa che ne deriva ha causato 
a Jenny una disfunzione ti- 
roidea, 

LI 


CACCIA. ll furto di un pacco . 


di moduli contenenti circa 25 
mila firme raccolte a favore 
del referendum regionale 
contro la caccia è stato de- 
nunciato ieri da funzionari 
della Regione Lombardia al- 
la questura di Milano. II co- 
mitato perl referendum con- 
tro la caccia aveva raccolto 
115 mila firme che aveva de- 
positato presso la Regione il 
17 agosto per le necessarie 
operazioni di verifica. Per in- 
dire il referendum regionale 
sono richieste 90 mila firme. 


FATALE A UNRAVENNATE 
Il «duello fra panfili» in Grecia 


è ancora avvolto dal mistero 


ATENE — Restano ancora 
poco chiare, a causa delle 
diverse e confuse versioni 
fornite dai testimoni, le cir- 
costanze della morte di Fa- 
brizio Bandini, il giovane ra- 
vennate di 19 anni ucciso 
martedì notte con un colpo 
d’arma da fuoco da un cana- 
dese, nel corso di quello che 
sembra essere stato un 
«duello tra panfili», presso 
l'isola di Othoni (Corfù), nel 
mare antistante il porticciolo 
di Fanos. 

L’omicida, Burt Bertelsen, 
un canadese di 56 anni, è 
stato comunque arrestato e 
rinchiuso nel carcere di Cor- 
fù. leri è stato incriminato 
formalmente. 

Fabrizio Bandini era in cro- 
ciera con alcuni amici sul 
bialbero «Nadir», battente 
bandiera italiana. | ragazzi 
avevano ancorato in rada di 
fronte a Fanos ed erano sce- 
si a terra con un battello 
pneumatico. Tornando al 
«Nadir» (erano le 2 del matti- 


L’omicida, un canadese di 56 


anni, è in carcere ed è stato 


incriminato. Sostiene di essere 


stato attaccato dagli italiani 


no), mentre passavano a 
fianco dello «yacht» sul qua- 
le erano i canadesi — oltre a 
Bertelsen, una signora e tre 
uomini di equipaggio — so- 
no stati colpiti conremi e con 
«mezzi marinai». 
Spaventati, si sono rapida- 
mente allontanati acceleran- 
do il motore e sono saliti a 
bordo del «Nadir». Secondo i 
canadesi, gli italiani avreb- 
bero poi cercato di speronar- 
licon la loro imbarcazione. 
Ne sarebbe seguito una sor- 
ta di «duello tra panfili», con 


vari tentativi di speronamen- 
to, durante il quale Bertelsen 
avrebbe sparato (dice in 
aria) alcuni colpi d'arma da 
fuoco, non si sa ancora se di 
pistola o di carabina. 
Fabrizio Bandini, colpito alla 
gola, è morto all’istante. | ca- 
nadesi hanno dichiarato alla 
polizia di essersi difesi, al 
passaggio del «gommone», 
perché ritenevano che gli 
italiani avessero l'intenzione 
di aggredirli. 

Perché infatti — chiedono — 
ci sono passati tanto vicini 


da toccarci? Respinti, gli ita- 
liani — sempre secondo la 
versione dei canadesi — sa- 
rebbero tornati all'attacco 
colbialbero per speronare la 
loro barca. Non sarebbero 
riusciti a speronarla solo 
perché, levate le ancore, 
l’altra imbarcazione si è spo- 
stata verso il largo. 

Il console italiano ad Atene, 
Renzo Rosso, ha subito av- 
vertito della sanguinosa e in- 
tricata vicenda. il nostro mini- 
stero degli esteri. I\familiari 
del giovane ucciso sono stati 
avvertiti, ma non sono anco- 
ra giunti in Grecia. 

Poco è emerso dall’inchiesta 
preliminare compiuta dalla 
Capitaneria di porto di Otho- 
ni. La vicenda presenta molti 
punti oscuri e di sicuro c'è 
solo l'omicidio (bisogna co- 
munque vedere se volonta- 
rio, preterintenzionale o con- 
seguenza di eccesso di legit- 
tima difesa) e la morte di Fa- 
brizio Bandini, che avrebbe 
compiuto 19 anni il 7 ottobre 


RICERCATO DA OTTO ANNI 
Drammatica cattura di un bandito sardo 
Aveva con sé banconote di un riscatto 


NUORO — Il latitante Seba- 
stiano Frau, 28 anni, di Desu- 
lo, ricercato da otto anni per 
sequestro di persona, rapi- 
na; detenzione e porto di ar- 
mi, è stato catturato nel cor- 
so.di un conflitto a fuoco con 
una pattuglia di agenti della 
polizia che lo aveva sorpre- 
so su un costone roccioso in 
territorio del comune di Fon- 
ni (Nuoro). 

L'uomo ha aperto il fuoco 
contro gli agenti che aveva- 
no imposto l’alt per un con- 
trollo di un ovile ubicato in 
una zona impervia tra i co- 
muni di Fonni e di Desulo, 
sparando una raffica di mi- 
tra. Immediata la replica de- 
gli uomini di polizia e Seba- 
stiano Frau è crollato sul ter- 
reno con due pallottole in 
una gamba. Trasportato al- 
l'ospedale civile di Nuoro, le 
sue condizioni non soho sta- 
te giudicate gravi dai sanita- 
ri. Guarirà in un mese. 

Sul terreno, teatro del con- 
flitto a fuoco, sono stati tro- 


vati il mitra usato dal ricerca- 
to e un piccolo arsenale: due 
bombe a mano e due pistole 
con relative munizioni che 
costituivano la dotazione di 
armi del latitante. 

Un pastore che si trovava 
nella zona è stato fermato e 
arrestato per favoreggia- 
mento. 

La cattura di Sebastiano 
Frau è avvenuta ieri alle pri- 
me luci dell’alba quando gli 
uomini di una pattuglia della 
squadra mobile della que- 
stura, in servizio antiseque- 
stro e cattura di latitanti, ha 
imposto l’alt a uno scono- 
sciuto che cercava di allon- 
tanarsi lungo un rocciaio. 
Sebastiano Frau era alla 
macchia dal 1979 ed era rite- 
nuto fra i latitanti più perico- 
losi. A suo carico verrà cele- 
brato un processo-bis per il 
sequestro dello studente Sil- 
vio Dal Maso, 23 anni, rapito 
nel marzo del 1981 mentre 
con il padre, proprietario di 
un affermato negozio di stru- 


menti musicali, e il fratello 
rientrava da una gara di sci 
effettuata sul Monte Spada a 
Fonni (Nuoro). Il ragazzo, 
che all'epoca aveva 17 anni, 
venne rilasciato dopo cinque 
mesi di prigionia e un riscat- 
to di 300 milioni di lire. 

Il primo processo si concluse 
nel dicembre del 1984 con la 
decisione della Cassazione 
di confermare la condanna a 
22 anni di un pastore di De- 
sulo e le assoluzioni di altri 
due. 

Fra gli imputati doveva es- 
serci anche Sebastiano 
Frau, ma la sua posizione 
venne stralciata all’inizio del 
dibattimento, quando venne 
annullata la sentenza del 
suo rinvio a giudizio sulla 
base di un riconoscimento 
fotografico. La Cassazione 
aveva poi convalidato la sen- 
tenza di rinvio a giudizio an- 
che nei confronti di Sebastia- 
no Frau, che verrà processa- 
to fra qualche tempo. 

Ma Frau rischia ora l’incrimi- 


nazione anche per il rapi- 
mento del dott. Giovanni Na- 
tale Sanna, 55 anni, nuorese, 
capo dell'ispettorato agrario 
di Nuoro. In una delle sacche 
che il latitante aveva con sé 
al momento della cattura, gli 
uomini della squadra mobile 
hanno rinvenuto, oltre alle 
bombe a mano e alle pistole, 
un milione e 400 mila lire in 
banconote risultate prove- 
nienti dal riscatto pagato per 
la liberazione del dott. San- 
na. 


Il capo dell’ispettorato agra- 
rio venne rapito il 14 settem- 
bre dell’anno scorso mentre 
si trovava nella sua azienda 
nelle campagne di Nuoro. Il 
sequestro si concluse il 19 


febbraio di quest'anno quan- 
do venne rilasciato il mura- 
tore Giovanni Lovicu, che 
nella notte tra l'11.e il 12 feb- 
braio aveva preso il posto 
del dott. Sanna. Il riscatto pa- 
gato fu di oltre 800 milioni di 
lire: 


SI ALLARGA L’INDAGINE 


Cosi truffavano il Bancomat 


PERUGIA — L'indagine sulla 
maxi-truffa ai danni del Ban- 
comat, servizio gestito dalla 
società «Sia» (interbancaria 
per l'automazione) si allarga 
ad altre città della penisola; 
controlli infatti, sarebbero in 
corso per verificare se la 
banda abbia operato in altre 
città, oltre a Milano, Perugia” 
e Terni. 3 
Secondo quanto si è appre- 
so, tutta la truffa si sarebbe 
basata sulla possibilità di 
studiare il programma di ge-. 
stione dei Bancomat, modifi- 
cando alcuni importanti «co- 
mandi operativi». 

Una volta conosciuto il pro- 


gramma, fornito presumibil- 
mente dai due dipendenti del 
centro di calcolo della Cassa 
di Risparmio di Terni, Paolo 
Morganti e Paolo Di Giusep- 
pe, si è potuto intervenire 
con le modifiche apportate 
dal programmatore perugi- 
no Alberto Isidori, che con 
Carla Bastianelli era socio di 
una piccola azienda di infor- 
matica. 

Le modifiche avrebbero fatto 
«saltare» i comandi che bloc- 
cavano il tetto-disponibilità 
della giornata, rendendo la 
tesserina magnetica utilizza- 
bile più volte al giorno. 

Tale modifica faceva sì che il 


prelievo non venisse addebi- 
tato ad alcun conto corrente, 
con un danno per la «Sia» e 
per gli istituti di credito con- 
venzionati che «caricano» 
con danaro le macchine del 
Bancomat. 

leri a Perugia, tecnici dei va- 
ri istituti hanno iniziato con- 
trolli negli sportelli cittadini. 
Quando infilava negli spor- 
telli Bancomat le sue tessere 
false, i computer delle ban- 
che impazzivano e invece 
delle 300 mila lire del prelie- 
vo, gli sganciavano anche 30 
milioni per volta. 

Ad Alberto Isidori, proprieta- 
rio di un'impresa di compu- 


ter, è andata bene per quasi 
un anno. Solo megli ultimi 
sei.mesi, e cioè da quando i 
responsabili del Sia (il servi- 
zio interbancario automatiz- 
zato) si sono rivolti alla 
squadra Mobile di Milano, il 
pirata elettronico ha prele- 
vato ben 900 milioni. 


Era così sicuro del fatto suo 
che quasi a scadenza fissa si 
presentava ai soliti sportelli 
di Milano, Roma, Firenze e 
Perugia, infilando nel porta- 
foglio consistenti mazzette 
da 50 mila. 


Un genio dell’elettronica, se- 
condo la Mobile. 


CIVIDALE 
Informare, 
attività 
essenziale 
per l’Unicef 


UDINE — L'informazione, si 
legge nel rapporto dell’Uni- 
cef del 1987 sulla condizione 
dell'infanzia nel mondo, è di- 
ventata uno strumento indi- 
spensabile per assicurare 
non solo la sopravvivenza 
dei bambini, ma anche per 
organizzare vaste campa- 
gne sanitarie di vaccinazio- 
ne, che hanno salvato già mi- 
lioni di vite nei paesi invia di 
sviluppo. 

Grande importanza, dunque, 
viene data dall’Unicef ai 
mezzi di comunicazione di 
massa 

Per questo da domenica 13 a 
mercoledì 15 settembre si 
terrà a Cividale il congresso 
mondiale del Club interna- 
zionale dei giornalisti per i 
diritti dell'infanzia, al quale 
prenderanno parte 180 ope- 
ratori dell’informazione pro- 
venienti da ogni angolo della 
terra per discutere sui modi 
più efficaci per divulgare in 
ciascun paese le norme del 
progetto di convenzione sui 
diritti dell’infanzia. 

La bozza di questa conven- 
zione sarà oggetto d'esame 
da parte di enti e associazio- 
ni non governativi, che si tro- 
veranno a Lignano venerdì 
11 settembre alla Terrazza a 
mare per un apposito conve- 
gno organizzato dal comitato 
italiano dell’Unicef. 


SCOPERTO 
Traffico 
"n 
d’armi 
BARI — Ha portato alla 
scoperta di un ingente 
traffico internazionale 
clandestino di armi, mu- 
nizioni e strumenti belli- 
ci in importazione e in 
esportazione, facente 
capo ad agenzie com- 
merciali della costa to- 
sco-ligure; l'operazione 
coordinata dalla Procura 
della repubblica di Mas- 
sa che ha consentito il 
sequestro, a Bari, della 
motonave libanese Bou- 
stany 1.0 e l'arresto del- 
l'equipaggio. 
E’ quanto ha reso noto la 
magistratura di Massa, 
dove si è appreso che la 
perquisizione della nave 
ha consentito di recupe- 
rare armi da guerra, con 
relativo munizionamen- 
to, fra cui un missile di 
fabbricazione Usa, un 
lanciagranate di fabbri- 
cazione sovietica e un 
bazooka anticarro. 
Sulla nave sono stati poi 
recuperati mezzo chilo 
di eroina e 23 chili di 
hashish. 
L'operazione era scatta- 
ta due giorni fa al termi- 
ne di lunghe e comples- 
se indagini svolte dai ca- 
rabinieri di La Spezia. 
Sono prevedibili inoltre 
— sempre secondo 
quanto si è appreso a 
Massa — ulteriori e cla- 
morosi sviluppi su tutto il 
territorio nazionale e al- 
l’estero. Gli arrestati di 
Bari saranno frattanto 
trasferiti presto al carce- 
re di La Spezia a disposi- 
zione del sostituto pro- 
curatore di Massa, dotto-. 
ressa Lama. 


Riguardo la droga, Pulti- 
mo quantitativo trovato 
era nascosto dietro lo 
specchio del bagno di 
una delle cabine dei ma- 
rittimi. A quanto si è sa- 
puto — continua infatti il 
riserbo degli inquirenti e 
degli investigatori — tra 
le ipotesi che sono state 
esaminate sono lo svuo- 
tamento delle cisterne e 
lo scarico del materiale 
ferroso contenuto nelle 
stive. 


Si è appreso che ai 19 ar- 
restati a bordo della na- 
ve — tutti cittadini stra- 
nieri e tra i quali un gio- 
vane di 16 anni figlio del 
comandante e un paki- 
stano che non risulta tra 
i componenti dell’equi- 
paggio ma che non sem- 
bra fosse un clandestino 
come ha sostenuto ieri 
— I principali reati con- 
testati sono l’associazio- 
ne per delinquere e Il 
traffico e detenzione di 
sostanze stupefacenti, 
mentre non si conosco- 
no le misure prese in re- 
lazione al ritrovamento 
delle armi. 

Sempre ieri i sommoz- 
zatori della guardia di fi- 
nanza stanno scanda- 
gliando i fondali lungo il 
tratto che ha compiuto il 
mercantile scortato dal- 
le motovedette per at- 
traccare nel porto di Bari 
nell'eventualità che l’e- 
quipaggio si sia disfatto, 
favorito dal buio, di altra 
’*’merce’”’ gettandola in 
mare. 


VENEZIA 
Cittadini 
anziché 
gondolieri 
ai remi 


VENEZIA — La giunta comu- 
nale di Venezia ha deciso ie- 
ri di chiedere l'intervento 
delle associazioni remiere 
per garantire il regolare 
svolgimento del corteo stori- 
co in programma domenica 
prossima nell’ambito della 
regata storica, a Venezia. 

La decisione è stata presa 
dopo che i rappresentanti 
dei gondolieri avevano con- 
fermato mercoledì pomerig- 
gio, al termine di una riunio- 
ne con il sindaco, Nereo La- 
roni, la loro volontà di «non 
collaborazione» per la tradi- 
zionale manifestazione re- 
miera. Oltre alla non parteci- 
pazione al corteo acqueo co- 
me regatanti, i gondolieri do- 
menica prossima sospende- 
ranno le attività fino alle 19. 

| contatti decisi dalla giunta 
comunale con le «remiere» 
porteranno alla copertura 
dei circa 150 posti di remato- 
ri e ilcorteo, secondo quanto 
si è appreso, sarà composto 
da tutte le imbarcazioni abi- 
tualmente usata in occasio- 
ne della regata storica. 
Rompendo quindi una tradi- 
zione quasi secolare, ai remi 
della «Bissona», della «Se- 
renissima» che porta la ban- 
diera della repubblica di Ve- 
nezia e gli «araldi» che suo- 
neranno l’inno della città la- 
gunare, ci saranno i rappre- 
sentanti delle associazioni 
remiere, anziché i gondolieri 
di professione. Il programma 
della manifestazione, secon- 
do le indicazioni giunte dal- 
l’’'amminsitrazione comuna- 
le, sarà interamente rispet- 
tato, tranne il corteo delle 
autorità in gondola che non 
sarà effettuato. 

| problemi che fino a oggi 
sembrano caratterizzare la 
realizzazione del corteo sto- 
rico non hanno intaccato il 
programma delle regate, 
con quella dei «gondolini» 
legata alla lotteria di Vene- 
zia. Le manifestazioni sporti- 
ve inizieranno verso le 16.30 
di domenica con la regata 
dei giovanissimi su «puppa- 
rini», alla quale seguirà 
quella delle donne. e delle 
«caorline» in rappresentan- 
za dei sestieri veneziani e 
dei quartieri delle isole della 
laguna. Oltre ai tradizionali 
premi messi a disposizione 
dal Comune, le regate avran- 
no un monte premi comples- 
sivamente di i circa 200 mi- 
lioni di lire che saranno di- 
stribuiti tra i partecipanti alle 
diverse competizioni: 

La manifestazione prevede 
anche dei momenti di spetta- 
colo, in particolare durante i 
cosiddetti «periodi morti» tra 
una regata e l’altra con «pon- 
toni» che percorreranno il 
bacino San Marco e il Canal 


grande. Sulle chiatte si esibi- 


ranno, tra gli altri, Renata 
Scotto, il balletto di Rafael 
Aguilar, Andrea Griminelli, 
gli «Ottoni veneti» e l’orche- 
stra di San Marco. La notte 
tra sabato e domenica, inve- 
ce, il bacino San Marco, la 
punta della dogana e l'isola 
di San Giorgio saranno illu- 
minate artisticamente. Le 
ore precedenti alla regata 
storica saranno infine se- 
gnate dall’estrazione dei bi- 
glietti legati alla lotteria di 
Venezia e alla definizione 


dell'ammontare dei singoli | 


premi da parte dell'apposita 
commissione dell'intenden- 
za di finanza che comincerà i 
lavori oggi dopo la chiusura 
delle vendite dei tagliandi 
della lotteria. 

La partecipazione di alcune 
società remiere veneziane 
al corteo della regata storica 
è stata commentata ieri dai 
gondolieri. «Le remiere sono 
nate con la. ’’vogalonga” — 
ha affermato uno dei '’ban- 
cali” (saggi) dei traghetti ve- 
neziani, Mario Bon — e la 
‘’vogalonga’’ è una manife- 
stazione nata come protesta 
contro il moto ondoso da 
parte dei cittadini: evidente- 
mente i membri delle remie- 
re hanno dimenticato le loro 
origini». Frattanto, i «tra- 
ghetti» hanno diffuso un do- 
cumento rivolto alla cittadi- 
nanza veneziana in cui è det- 
to tra l’altro che «le ragioni 
per cui i gondolieri non sa- 
ranno presenti al corteo sto- 
rico sono problemi che inve- 
stono tutta la città e che si 
trascinano da anni senza vo- 
lontà di soluzione». 


‘STUPEFACENTI. Un chilo- 
“grammo e mezzo di eroina e 


cinque candelotti di esplosi- 
vo sono stati sequestrati dal- 
la squadra mobile di Vei 

nel corso di un'operazione 
che ha portato al fermo del 
pregiudicato Luciano Possa, 
31 anni, di San Giovanni .u- 
patoto (Verona). Duranti: le 
ricerche, iniziate un mese fa, 
il 15 agosto scorso, sotterrati 
in un boschetto, sono stati 
trovati due bidoni metallici, 
in uno dei quali era contenu- 
ta l'eroina, 


Venerdì & settembre 1987 


Il Direttore, il personale docen- 
te e non docente dell’Istituto di 
Disegno della Facoltà di Inge- 
gneria prendono parte al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
del 


PROF. ARCH. 
Mario Zocconi 


di cui ricordano le particolari 
doti umane e il prezioso contri- 
buto da lui prestato nell’inse- 
gnamento universitario e nella 
ricerca scientifica. 


Trieste, 4 settembre 1987 


MIRANDA e BIBO ricordano 
l’amico 


Mario 


Trieste, 4 settembre 1987 


Il Presidente, il Consiglio Diret- 
tivo e la Segreteria dell’Associa- 
zione della Proprietà Edilizia di 
Trieste partecipano al lutto del- 
la famiglia per la scomparsa del 
benemerito Consigliere 


PROF.ARCH. 
Mario Zocconi 


Trieste, 4 settembre 1987 


PAOLO SCARPA e famiglia 
partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro amico ed ex 
socio 


ARCH. 
Mario Zocconi 


Trieste, 4 settembre 1987 


ITA e IRACLI partecipano al 
dolore della cara MARIA e del- 
le sue figliole per la perdita del 
loro marito e padre 


Mario Zocconi 


amico da sempre. 
Trieste, 4 settembre 1987 


Sono vicini alla dottoressa ELI- 
SABETTA, colpita improvvisa- 
mente dalla perdita del padre 


Mario Zocconi 


gli amici e colleghi della Divi- 
sione Orl dell’Istituto per l’in- 
fanzia Burlo Garofolo, unita- 
mente alle loro famiglie: 

— RENATO FIOR 

— PATRIZIA TAMBURINI 
— CLAUDIO VELJAK. 

— PAOLA de MICHELINI 
— FABIO SAMANI 

— SILVIO PASTORINI 


Trieste, 4 settembre 1987 


Partecipano al lutto: il persona- 
le paramedico delle divisioni 
specialistiche dell’Istituto per 
l'infanzia, il personale parame- 
dico delle sale operatorie, i col- 
leghi della divisione Oculistica, 
le affezionate collaboratrici del- 
l'ambulatorio Orl, dell’Audio- 
logia, della Logopedia e del Ser- 
vizio inalazioni. 

Trieste, 4 settembre 1987 


Partecipano al lutto: 

— GUIDO e TIZIANA ASSE- 
RETO 

— DIEGO e PAULA POLON 

— PIERO e ROSSANA VI- 
DALI 

— ROBERTO RICCIAR- 
DIELLO 


Trieste, 4 settembre 1987 


Partecipano al lutto dell'amica 
ELISABETTA: 

— ESTHER e SILVIO 

— MARIALIVIA e FRANCO 
— GIULI e GIANNI 


Trieste, 4 settembre 1987. 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di o 


Michele Natale 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 4 settembre 1987 


Il 5 c.m. sarà celebrata nella 
Chiesa di Santo Spirito (Merca- 
duzzo) di Gradisca d'Isonzo, al- 
le ore 7,30, una S. Messa a suf- 
fragio dell'anima della mia ado- 
rata moglie e mamma 


Maria Dolores 
Guerra-Soster 


Si ringrazia coloro che si uni- 
ranno alle nostre preghiere. 


Gradisca d’Isonzo, 


4 settembre 1987 
ETERNI ER 


X ANNIVERSARIO 
Paolo Vollari 


PAOLO, sei sempre con noi, nei 
nostri cuori colmi di amore infi- 
nito. 
La S. Messa sarà celebrata sta- 
sera alle ore 19 nella Chiesa dei 
Frati Cappuccini di Montuzza. 
La Tua mamma 
eil Tuo papà 
Trieste, 4 settembre 1987 
[eresie 


4.9.1978 4.9.1987 


Caterina Depaulis 
Vivi sempre nel nostro ricordo. 
Il marito ei figli 
Trieste, 4 settembre 1987 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 
Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto si 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente pres- 
so gli sportelli della SPE di Galleria Tergesteo 11 

e di via Luigi Einaudi 3/B 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


Li 


Serenamente è spirata si 


Meri Perugini 
nata Delneri 


Con immenso dolore ne danno 
l’annuncio il marito PINO; la 
figlia ANNA MARIA, il gene- 
ro, i nipoti, il fratello e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 5 
settembre alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 settembre 1987 


Partecipano al dolore la cogna- 
ta ANNAMARIA, i nipoti 
MARINO, PIERPAOLO e fa- 
miglia. 

Trieste, 4 settembre 1987 


Addolorati partecipano al lutto 


della famiglia PERUGINI: | 


BRUNO, SUSANNA, GIU- 
LIANO RAVAGNAN. 


Trieste, 4 settembre 1987 


Partecipano al dolore le fami- 
glie TONUT. 


Trieste, 4 settembre 1987 


Partecipano RUGGERO ROS- 
SI e famiglia. 


Trieste, 4 settembre 1987 


L 


Si è spento serenamente 


Matteo Grabelli 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti ELENA, ADRIANA, GI- 
NO, ENZO, PINO, il cognato 
ERNESTO, i cognati, pronipo- 
tie parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 settembre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
CONTI, TOMASINI, SAVIO, 
BLASCO, SHIVIZ, GRETTI, 
MILANO, TOMBA, PULIN. 
Trieste, 4 settembre 1987 
ne] 


La famiglia RINALDI si unisce 
al cordoglio di ELDA per la 
scomparsa della madre 


Maria Margherita 
Giurgiovich 
ved. Giugovaz 


Trieste, 4 settembre 1987 
TREE SIE SITI 


Il Presidente, il Consiglio Na- 
zionale e gli amici dell ANCE 
Regionale sono vicini a FRAN- 
SES0 per la perdita della mo- 
glie 


Mariuccia Fortunato 


Trieste, 4 settembre 1987 


Tutto il personale della scuola 
«A. MANZONI» prende parte 
al lutto che ha colpito il Preside 
per la dolorosa scomparsa del 
padre 


Celso lacuzzi 


Trieste, 4 settembre 1987 
|" hÙ@R ere" 


Il marito e i familiari tutti di 


Felicita Pomasan 
(Licia) 
ringraziano quanti hanno par- 

tecipato al loro dolore. 
Trieste, 4 settembre 1987 


I ANNIVERSARIO 


Floriana Abbrescia 
in Gnos 


Vivi sempre nei nostri cuori col 
tanto amore. 


Marito, papà, mamma; 
fratello, nonni; 
zii ROSI e OTTAVIO 


Trieste-Ginevra, 
4 settembre 1987 
PST IEEE 


Nonna Rita 


Nel I anniversario della tua 
morte, i figli, la sorella, la nuo- 
ra, 1 nipoti Ti ricordano con af- 
fetto a quanti Ti hanno voluto 
bene. 


Famiglia SIRCELLI 


Trieste, 4 settembre 1987 ‘ 
ee 


XIV ANNIVERSARIO 
della morte di. 


Orio Gattone 


La mamma Ti ricorda con im 
mutato amore. 


Trieste, 4 settembre 1987 
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Venerdì & settembre 1987 


Esteri 


APERTURA ALL’ONU PER CONTINUARE LA GUERRA 


Teheran guadagna tempo 


Missione di Perez de Cuellar - Scettiche Washington, Londra e Parigi 


FORNITURE DI ARMI o 
Girandola di miliardi 


Iran e Iraq compratori insaziabili 


LONDRA — Ammonta a quasi 100 mila miliardi di lire 
italiane l'import complessivo di armi dell’Iraq e dell’- 
ran, dopo sette annidi guerra. Calcoli induttivi sono stati 
fatti, a questo riguardo, da alcuni istituti di credito occi- 


dentali. 


Per quanto riguarda l'Iran, gli americani hanno parlato 
di 9 miliardi di dollari: ma si tratta di un calcolo per 
difetto, perfino interessato, dal momento che la fornitu- 
ra di diverse centinaia di missili terra-aria (cioé con- 
traerei) «Hawk» è stata «giustificata» anche con la vo- 
lontà di incoraggiare i «circoli più moderati» 

In realtà, l'Iran ha speso non meno di 30-35 miliardi di 
dollari nell'import di armi e non meno di 40 miliardi di 
dollari ha speso l'Iraq, che si è avvalso largamente de- 
gli aiuti finanziari dell'Arabia Saudita e del Kuwait, 
Questa girandola di miliardi di dollari fa da contrappun- 
to alla controversa vicenda delle «triangolazioni», da 
parte dei paesi fornitori di armi, nelsenso che quasi tutti 
sono colpevoli, perfino paesi neutrali come la Svezia 
(per via della Bofors) e dell’Austria (che ha riprodotto su 
licenza cannoni pesanti sudafricani finiti sullo Shatt-al- 
Arab, cioé sulla «linea del fuoco», con contrassegni ira- 


cheni). 


La Stessa capacità dell'Iraq di «tenere a numero» la pro- 
pria flotta aerea — nonostante le perdite rilevanti subìte 
proprio in conseguenza dell'accresciuta capacità difen- 
siva iraniana, per via dei missili «Hawk» — è da mettere 
in relazione col rilevantissimo «budget» di Bagdad. 

La «guerra delle città», e, alternativamente; la «guerra 
delle petroliere», continua a essere condotta dall'avia- 
zione irachena, grazie a una linea di volo che non è mai 
scesa al di sotto di 400 velivoli. - 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Le speran- 
ze estreme per un cessate il 
fuoco sono riposte nel segre- 
tario generale dell’Onu, Pe- 
rez De Cuellar. La scorsa 
notte, i cinque membri per- 
manenti del Consiglio di si- 
curezza (Stati Uniti, Unione 
Sovietica, Francia, Gran Bre- 
tagna e Cina) gli hanno affi- 
dato una mediazione da con- 
durre a Teheran e Bagdad. 
Perez De Cuellar ha accetta- 
to e ha condizionato la sua 
partenza, la settimana pros- 
sima, a due assicurazioni. 

La prima: durante il viaggio 
nelle capitali dei due bellige- 
ranti, dovrà essere osserva- 
ta una tregua. La seconda: 
l’Iran dovrà limitare l’agen- 
da dei colloqui al punto es- 
senziale, il raggiungimento 
di un cessate il fuoco, e non 
continuare a menar il can 
perl'’aia. 

Dilazionare-una risposta 
comporta per l’iran due van- 
taggi: mette alle corde l'Iraq, 
inferiore per uno a tre nel nu- 
mero dei soldati, prosegue 
le esportazioni di petrolio, 
dalle quali ricava la valuta 
pregiata necessaria ad ac- 
quistare nuove armi. 

Il pallido Perez De Cuellar 
prepara le valigie. E’ il primo 


fra i segretari generali, suc- 
cedutisi all'Onu, a contare su 
una presumibile unanimità: 
ai cinque membri permanen- 
ti del Consiglio di sicurezza 
si uniranno i dieci membri 
supplenti. E' anche il primo a 
subordinare la missione di 
pace a una tregua nei com- 
battimenti. Sono segnali in- 
coraggianti, mentre nel Gol- 
fo cadono le bombe e vengo- 
no colpiti petroliere e carghi. 


Ma pochi si attendono un mi- 
racolo. 

A Washington, Londra e Pa- 
rigi, vale a dire nelle tre capi- 
tali che hanno inviato navi da 
guerra nella regione, preva- 
le lo scetticismo. La loro pre- 
senza militare è ormai impo- 
nente. Gli americani hanno 
40 unità e stanno attualmen- 
te scortando un nuovo con- 
voglio diretto verso Sud, ver- 
so lo stretto di Hormuz. I bri- 


niero. 


l’ultima settimana. 


DECISIONE DEGLI ARMATORI 


Giapponesi alla larga 
Le petroliere di Tokio evitano il Golfo 


TOKIO — Gli armatori giapponesi hanno deciso ieri di 
sospendere «per uno o due giorni» la navigazione delle 
proprie petroliere nel Golfo e di quelle dirette nella re- 
gione, dopo la ripresa degli attacchi di Iran e Iraq contro 
le petroliere: lo ha detto un portavoce delle associazioni 
degli armatori e dei marittimi giapponesi. 

La decisione è stata presa nel corso di una'riunione di 
una commissione mista dei sindacati dei marittimi e 
dell’associazione degli armatori e riguarda soltanto le 
petroliere con equipaggio giapponese e non le unità no- 
leggiate da compagnie nipponiche con equipaggio stra- 


Com'è noto, due petroliere giapponesi (una delle quali 
la scorsa notte) sono state attaccate nel Golfo durante 


Gli ambasciatori di Iran e Iraq a Tokio sono stati convo- 
cati per oggi al ministero degli esteri e, secondo quanto - 
ha dichiarato un funzionario del ministero, le autorità 
nipponiche esprimeranno il loro disappunto 


tannici svolgono analoghe 
operazioni, senza battere la 
grancassa. | francesi comin- 
ceranno la prossima setti- 
mana l'operazione di smina- 
mento. 

L'Iran non sembra avere al- 
cuna intenzione di terminare 
una guerra, che alla lunga lo 
vedrebbe vincitore. Mantie- 
ne alta la tensione. Risponde 
«colpo a colpo», come for- 
mula il primo ministro Mou- 
savi, ma evita di attaccare le 
navi americane. Rende peri- 
colosa la navigazione nel 
Golfo, facendo crescere i 
prezzi del petrolio e costrin- 
gendo i Lioyds di Londra ad 
aumentare del 50 per cento i 
premi di assicurazione. E' 
parte della sua strategia. 
L'altra parte mira a un obiet- 
tivo massimo: il ritiro della 
flotta americana, ritiro che 
potrebbe avvenire o per mo- 
tivi di politica interna ameri- 
cana (il solito Congresso), 
oppure per un evento trau- 
matico. 

Il timore di uno sganciamen- 
to americano è vivo anche 
fra i paesi arabi moderati. AI 
«Washington Post» fonti di- 
plomatiche del Golfo hanno 
spiegato: quando il prezzo di 
vite umane diventa troppo 
alto, gli americani se ne van- 
no. E' accaduto in Vietnam. 
E' accaduto in Libano. 


Hezbollah in Usa 


NEW YORK — Un dipendente libanese di 
un’industria bellica negli Stati Uniti è stato 
arrestato sotto l'accusa di sottrazione di 
materiale militare ed è sospettato dalla polizia 
federale di essere un «importante membro» del 
gruppo terroristico filoiraniano «Hezbollah». 
L’arrestato si chiama Mohammed Sharafeddin: 
ha 23 anni, è sciita e lavorava perla 
«Detatronics», un’industria specializzata nella 
produzione di parti di armi per le forze armate. 


GUERRIGLIA NELLE FILIPPINE 


Nuovo agguato comunista 


Pattuglia dell’esercito attaccata: 21 soldati morti e 5 feriti 


MANILA — L'offensiva 
preannunciata dai guerri- 
glieri comunisti del «nuovo 
esercito del popolo» dopo la 
fallita rivolta militare di ve- 
nerdì scorso e in presenza 
della debolezza del Presi- 
dente Cory Agyino ha avuto 
inizio con un attacco sferrato 
a poca distanza da Manila, 
nel corso del quale 21 soldati 


sono rimasti uccisi e cinque 


feriti, a quanto ha:reso noto il 
portavoce delle forze arma- 
te, colonnello Roberto Jay- 
malin. 

SIC appreso, inoltre, che ne- 
gli.ultimi giorni altre 50 per- 
sone, tra cui 39 guerriglieri, 9 
soldati e due civili, sono ri- 
maste uccise durante azioni 
di guerriglia condotte in va- 
rie parti del paese. 

L'attacco rappresenta il più 
grave rovescio dei militari 
dall'inizio dell’anno, ed è 
stato lanciato da circa 200 
guerriglieri dell’Npa contro 
una pattuglia di 28 soldati, 
che si trovava in perlustra- 


‘JUGOSLAVIA 
Fa strage 


e si uccide 


BELGRADO — Un milita- 
re di leva jugoslavo di et- 
nia albanese, originario 
della travagliata regione 
del Kosovo, ha ucciso ie- 
ri quattro commilitoni, 
ferendone altri sei, pri- 
ma di togliersi la vita: lo 
riferisce l'agenzia «Tan- 
jug», precisando che il 
giovane stava per ulti- 
mare il periodo di ferma 
nella caserma di Para- 
cin, in Serbia. 
Il giovane, identificato 
per il ventenne Aziz Kel- 
mendi, studente di giuri- 
sprudenza, ha ucciso e 
ferito i compagni a colpi 
di pistola. 
L'episodio, secondo l’a- 
genzia ufficiale jugosla- 
Va (che fa riferimento in 
modo indiretto alla situa- 
zione del Kosovo) è il più 
grave delitto del genere 
al dopoguerra a Oggi. 
In un dispaccio successi- 
vo la «Tanjug» ha accen- 
nato a un movente politi- 
co dell'eccidio, anche se 
‘non ha circostanziato la 
cosa. «Questa folle spa- 
ratoria dell'assassino. 
che a quanto pare non 
agiva di sua iniziativa — 
dice l'agenzia ufficiale 
HopalAvE — non potrà 
scalzare la fidu 
forze armate. riale 
«L’eccidio di stamane a 
Paracin — aggiunge l'a. 
genzia — dimostra an. 
cora una volta, in modo 
tragico, che la controri. 
voluzione nel Kosovo 
costituisce Il problema 
principale della Jugosila- 
via. 
«Il popolo jugoslavo è 
sbigottito» per la strage 
di Paracin, si legge nel 
dispaccio che sottolinea 
come «non esiste un al- 
tro ente nel paese dove 
la gente mandi con mag- 


‘| gore fiducia e sicurezza 


| l propri figli, fuori delle 
forze armate Jugoslave». 


zione nei pressi di un villag- 
gio nella provincia di Que- 
zon, a un'ottantina di km dal- 
la capitale. In precedenza, 
l'incidente più grave si era 
verificato a marzo, quando 
19 soldati perirono per lo 
scoppio di un mina. 
Lanciando la loro nuova of- 
fensiva, i guerriglieri comu- 
nisti hanno così tenuto fede 
alle minacce espresse dopo 
la fine della rivolta guidata 
dal colonnello Honasan, 
quando fecero circolare un 
comunicato nel quale affer- 
mavano che avrebbero in- 
tensificato le loro azioni di 
guerriglia, approfittando del- 
le divisioni approfonditesi 
nelle forze armate in seguito 
alla ribellione. 

L'organo del partito comuni- 
sta (fuorilegge) «Ang Bayan» 
(La Nazione), aveva afferma- 
to che la rivolta ha provocato 
tra i militari «lacerazioni an- 
cor più profonde di prima». 
Copie ciclostilate della pub-« 
blicazione, fatte pervenire 


ad.alcuni giornali della capi- 
tale, affermano che «I’inten- 
sificazione della guerra rivo- 
luzionaria e delle altre forme 
di lotta popolare costituisco- 
no la risposta più appropria- 
ta all’incancrenirsi delle feri- 
te tra le fazioni reazionarie». 
«Aquino, intanto, si preoccu- 
pa per i militari più che peri 
comunisti. In una intervista 
televisiva trasmessa merco- 


ledì atarda sera, Cory ha de-. 


finito la rivolta di Honasan 
«uno degli avvenimenti più 
tristi nella storia del paese» 
e ha affermato che il bilancio 
definitivo dell’insurrezione è 
di 53 morti, di cui 22 civili, 12 
soldati governativi e 19 ribel- 
li. I feriti sono oltre 160. 

Secondo l’Aquino, Honasan, 
tuttora a piede libero assie- 
me a centinaia di seguaci, 
avrebbe ingannato i soldati 
che hanno attaccato il palaz- 
zo presidenziale di Malaca- 
nang inducendoli a ritenere 
che l’edificio era stato assa- 
lito dai guerriglieri comuni- 


sti. L’Aquino ha poi nuova- 
mente accusato Honasan di 
aver cercato di assassinare 
lei e la sua intera famiglia. 
Nei giorni scorsi, i rivoltosi 
hanno annunciato la forma- 
zione di un governo rivolu- 
zionario provvisorio guidato 
da una giunta militare, e fino- 
ra tutte le ricerche pr trovare 
il loro nascondiglio sono ri- 
sultate vane. 

Un'aspra polemica è frattan- 
to scoppiata tra parlamentari 
della maggioranza governa- 
tiva, tra cui alcuni parenti 
dell’Aquino, e due tra i più 
stretti collaboratori del Pre- 
sidente, il segretario esecu- 
tivo Joker Arroyo e l’esten- 
sore dei discorsi presiden- 
ziali, Teodoro Locsin, dei 
quali sono state chieste le 
immediate dimissioni. 
Locsin è stato severamente 
criticato anche dalla stampa, 
in seguito a rivelazione se- 
condo cui avrebbe cercato di 
interferire nelle operazioni 
militari contro i ribelli 


HEYSEL: RICHIESTA DA LIVERPOOL 
«Anche i tifosi italiani 


alla sbarra in Belgio» 


LONDRA — Anche gli italiani che hanno re- 
sponsabilità nella strage dello stadio Heysel 
dovrebbero essere processati a Bruxelles 
non è giusto che i tifosi del Liverpool debba: 
no pagare per tutti. Lo hanno affermato ieri 
due deputati britannici, 24 ore dopo che il mi- 
nistero degli interni britannico ha concesso 
l'estradizione in Belgio di 26 teppisti del Li- 


verpool. 


«Chiunque abbia assistito all'orrore di quella 
partita — ha detto in un'intervista alla Bbc il 
parlamentare laburista Robert Waring — 
avrà visto le bandiere fasciste italiane, gran- 
di striscioni che affermavano che i tifosi del 
Liverpool erano delle bestie». Il deputato di 
Liverpool ha parlato esplicitamente di «pro- 


vocazione». 


Un altro parlamentare, il liberale David Al- 
ton, in un'intervista a un'altra televisione, ha 
detto di essere d'accordo con la decisione di 
concedere l'estradizione in Belgio. «Ma ri- 
tengo fondamentale — ha aggiunto — che se 
esistono prove contro i tifosi della Juventus, 
anche questi devono essere portati davanti 


al giudice, 


«E' necessario presentare al più presto un'i- 
stanza agli italiani in questo senso», ha con- 


cluso. 


Nell’annunciare ieri a Bruxelles la possibilità 
che il processo si apra relativamente presto, 


di carcere. 


carcere. 


l'estradizione 
; prossima settimana. 

Per gli «hooligan» l’accusa più grave è quella 

di omicidio preteri 

condanne variabil 


forse entro la fine dell'anno, adesso che l’e- 
stradizione dei 26 è sicura, il ministro della 
giustizia belga, Jean Gol ha rivelato intanto 
che almeno quindici noti avvocati belgi — 
«non giovani esordienti, ma legali esperti e 
‘anche famosi» — hanno già offerto sponta- 
neamente di difendere i teppisti. 

It] ministro Gol non ha precisato quando i 26 
britannici saranno estradati, dopo il sì di ieri 
del governo di Londra: il trasferimento av- 
Verrà «quando i due governi lo giudicheran- 
no opportuno». Ma tutto lascia prevedere che 
possa avvenire all'inizio della 


intenzionale, che comporta 
i da otto giorni a dieci anni 


| tre imputati belgi — un dirigente della fede- 
razione calcistica nazionale e due ufficiali 
della gendarmeria — sono accusati di con- 
corso in omicidio preterintenzionale e ri- 
schiano una pena tra tre mesi e due anni di. 


Nella sua conferenza stampa, il ministro Gol 


ha ricordato le circostanze del dramma, ha 
ricostruito le tappe della procedura di estra- 


dizione, ha confermato le modalità del tra- 


sferimento (con un Hercules C-130 dell’avia- 
zione militare belga). 


LA CRISI 

Corea del Sud: 
gravi disordini 
mentre il Nord 
Minaccia 

SEUL — La città sudcoreana 
di Ulsan, grande centro indu- 
striale vicino a Pusan, è stata 
sconvolta ierì da disordini 
provocati da circa 20 mila 
operai dei cantieri navali 
Hyundai, in sciopero per ot- 
tenere aumenti salariali del 
25 per cento e migliori condi- 
zioni di vita. 

Secondo testimoni oculari, la 
città è in stato di anarchia 
con la polizia impotente a te- 
nere sotto controllo i dimo- 
stranti.Unulteriore aggrava- 
mento della:situazione po- 
trebbe richiedere l’interven- 
to dell’esertcito. Secondo le 
stesse fonti tuttavia, l’inter- 
vento delle forze armate, 
non avrebbe scopi politici 
ma soltanto di difesa dell’or- 
dine pubblico. 

I disordini hanno già fatto 
l’altra notte una prima vitti- 
ma, un operaio che prende- 
va parte a un corteo di prote- 
sta, travolto da un autocarro 
lanciato in pazza corsa con- 
tro la folla da un giovane au- 
tista infuriato peri blocchi 
stradali dei dimostranti. 

Da parte sua, il generale 
Louis Menetrey, nuovo co- 
mandante dell’Ottava arma- 
ta americana nella Corea del 
Sud; ha detto che il governo 
di Seul deve stare in guardia 
costantemente contro la mi- 
naccia di un attacco militare 
da parte della Corea setten- 
trionale comunista, e deve 
evitare qualsiasi azione che 
possa acuire la tensione tra i 
due stati della penisola. 

In un discorso pronunciato 
ieri, l'alto ufficiale statuni- 
tense ha detto che il regime 
del Nord possiede una impo- 
nente forza militare e potreb- 
be lanciare un attacco quasi 
senza preavviso. 

Parlando a membri dell’as- 
sociazione Corea-Usa, il ge- 
nerale ha detto che l’attacco 
potrebbe essere condotto 
con lancio di paracadutisti, 
operazioni con elicotteri pe- 
santi, sbarchi di reparti anfi- 
bi sulla costa e puntate offen- 
sive di reparti terrestri. 

Ha aggiunto che le capacità 
delle forze sudcoreane e 
americane sono tali che un 
eventuale attacco nord-co- 
reano non dovrebbe avere 
successo, Ma una nuova 
guerra nella penisola corea- 
na sarebbe una tragedia per 
ambedue gli Stati. 


CINA, AVANTI CON LE RIFORME 


Deng:continuita . 


Il prossimo congresso «svecchierà» il partito 


PECHINO — Deng Xiaoping 
ha detto ieri che le riforme in 
Cina devono andare avanti a 
un ritmo più sostenuto e in 
un clima di stabilità politica, 
che ha definito essenziale 
per lo sviluppo economico 
del paese. 

«L'attuale linea politica non 
subirà cambiamenti», ha 
detto ieri il leader cinese, ri- 
cevendo a Pechino l’ex se- 


gretario di stato Usa, Henry. 


Kissinger. «In generale è ne- 
cessario che le riforme e il 
processo di apertura del 
paese verso l'estero venga- 
no condotti a un ritmo più ac- 
celerato», ha aggiunto Deng, 
sostenendo che «la situazio- 
ne politica in Cina, oggi, è 
molto stabile». 

Kissinger, che è alla sua 14.a 
visita in Cina, ha sostenuto, 
dal canto suo, che «una Cina 
forte, indipendente e moder- 
na è negli interessi degli Sta- 
ti Uniti» e ha definito le rifor- 
me in corso dal 1978 «un 
contributo alla stabilità glo- 


bale, un freno all’avventuri- 
smo e un modello per i paesi 
invia di sviluppo». 

A meno di due mesi dal con- 
gresso del partito comuni- 
sta, che per bocca dei suoi 
stessi protagonisti dovrebbe 
gettare le basi per un ricam- 
bio generazionale ai vertici 
politici, ha già preso corpo 
intanto il nuovo organigram- 
ma del potere in Cina. E' una 
lista di nomi, che circola in 
questi giorni tra una parte 
dei 5.000 delegati al 13.0 
congresso. 

A.quanto si apprende da fon- 
ti bene informate, il comitato 
permanente dell’ufficio poli- 
tico del partito, composto 
dalle cinque personalità che 
hanno in mano i destini del 
paese, subirà un ampio rim- 
pasto. 

Ad andarsene sarebbero 
l'ex segretario generale del 
partito, Hu Yaobang (72 an- 
ni), dimessosi da questa ca- 
rica nel gennaio scorso dopo 
esser rimasto coinvolto nella 


campagna contro la cosid- 
detta «liberalizzazione bor- 
ghese», l’attuale presidente 
della repubblica Li Xiannian 
(82 anni), messosi in luce nei 
mesi scorsi per una serie di 
prese di posizione fortemen- 
te favorevoli alla corrente 
dogmatica in seno al partito, 
e l'anziano e malato econo- 
mista Chen Yun (83 anni), ca- 
po della commissione disci- 
plinare del partito, che da 
qualche anno va predicando 
contro gli eccessi in senso li- 
berale delle riforme econo- 
miche avviate dopo il 1978. 

Alla testa del partitò il con- 
gresso dovrebbe conferma- 
re l’attuale primo ministro e 
segretario a interim Zhao 
Ziyang (69 anni), al quale, a 
sottolineare il ruolo di suc- 
cessore designato di Deng 


alla guida del paese, verreb- ' 


be anche affidata la vice pre- 
sidenza della commissione 
militare del partito, un orga- 
nismo di importanza fonda- 
mentale 


CADE IL REGIME DI SINISTRA? 


Golpe nel Burundi 


Il piccolo paese dilaniato da scontri etnici 


BUJUMBURA — Colpo di 
stato militare incruento nel 
Burundi: il Presidente, co- 
lonnello Jean-Baptiste Ba- 
gaza, è stato deposto e sosti- 
tuito da un «Comitato per la 
riscossa nazionale», guidato 
da un ufficiale finora scono- 
sciuto, il maggiore Pierre 
Buyoya. Al potere da oltre 10 
anni, Bagaza si trovava, al 
momento del golpe, a Que- 
bec, dov'è in corso il vertice 
mondiale dei paesi francofo- 
ni. 

Nel 1976 Bagaza aveva ere- 
ditato uno stato erettosi su 
migliaia di cadaveri della 
maggioranza negro-bantù 
(gli Huttù) che invece sono al 
potere nella vicina e rivale 
repubblica del Ruanda. Ba- 
gaza apparteneva al gruppo 
etnico dei Tutsi (più noti in 
Italia come Vatussi) di ceppo 
nilotico e di tradizioni pasto- 
rali e guerriere. 

Colonia tedesca fino alla fine 
della prima guerra mondia- 
le, il Burundi ha fatto parte 


della colonia belga del 
Ruanda-Burundi e ha ottenu- 
to l'indipendenza nel 1962. 
Per una decina d'anni questo 
poverissimo staterello di la- 
ghi e colline tra lo Zaire, il 
Ruanda, la Tanzania e V'U- 
ganda, non più esteso del 
Belgio, venne insanguinato 
da un tremendo conflitto et- 
nico tra gli Huttù, autoctoni, e 
i Tutsi, ritenuti «stranieri», 
che lo lasciò stremato ed 
esangue. 

Con spietata durezza, era 
stata imposta la predomi- 
nanza politica dei Tutsi. 
Il decennio di Bagaza è sta- 
to, a sua volta, sconvolto dal- 
la ‘lotta tra Chiesa e Stato, 
con un'ininterrotta catena di 
repressioni e persecuzioni 
come non si era mai verifica- 
to in nessun altro paese afri- 
cano. La stragrande maggio- 
ranza degli Huttù è fervente 
cattolica. | militari Tutsi han- 
no invece optato per un regi- 
me «socialista, laico e anti- 
clericale». 


PILOTA «, 
Risucchiato 
dall’aereo 


PORTLAND — Uno dei 
due piloti di un aereo 
della «Eastern Express» 
— una piccola compa- 
gnia aerea di linea — 
appena levatosi'in volo 
dall'aeroporto di Port- 
land, nello stato del Mai- 
ne, è stato risucchiato 


l’altra sera fuori dal veli- 
volo, mentre tentava di 
chiudere un portello, ma 
è riuscito a sopravvivere 
‘aggrappandosi alla sca- 
letta esterna. 


Credendo che il collega 
fosse caduto hel vuoto, il 
secondo pilota ha imme- 
diatamente chiesto un 
atterraggio di emergen- 
za 


«AIUTI» 
II Terzo 
mondo 
truffato 
dalla Cee 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 
LONDRA — Il programma 


comunitario delle forniture 

alimentari ai paesi indigenti 

del Terzo Mondo è intessuto 

di frodi, di ritardi ingiustifica- 

ti e di errori di vario genere. 

Son queste le conclusioni cui 

è pervenuta la Corte dei revi- 

sori dei conti della Comunità 

Europea, che ha sede in Lus- 

semburgo. 

| risultati dell'indagine, pub- 

blicati ieri dal «Times», la- 

sciano esterrefatti. Almeno 

novanta casi di clamorose 

inadempienze sono stati de- 

nunciati e registrati lungo 

l'arco del programma di aiuti 

alimentari di quest'anno, 

che comporta stanziamenti 

per l'ammontare di circa 850 

miliardi di lire. 

Un carico di burro inviato al- 

laTunisia —adesempio—è 

risultato gravemente conta- 
minato da feci e da perossi- 
do, mentre alcune forniture 

di cereali dirette alle isole 
Mauritius sono arrivate con 
quindici mesi di ritardo. La 
carenza di vitamine nel latte 
in polvere e nel latte screma- 
to hanno esposto i bambini 
dei paesi «beneficiari» al ri- 
schio di frequenti infezioni 
gastriche, 

Il rapporto redatto dalla Cor- 
te chiede un’urgente revisio- 
ne delle procedure di verifi- 
ca della qualità degli alimen- 
ti esportati dal Mec. «Non 
possono essere attribuite 
esclusivamente ad accidenti 
o a malasorte le ricorrenti 
violazioni delle norme igie- 
niche e le deviazioni dallo 
standard qualitativo indi- 
spensabile». 

Quattordici dei ventidue pae- 
si del Terzo Mondo visitati 
dagli «auditors» della Corte 
europea hanno denunciato 
trasgressioni degli accordi 
riguardanti le forniture ali- 
mentari. 

Il Bangladesh ha illustrato 
una lunga serie di manche- 
volezze che si ripetono di an- 
no in anno; l'Indonesia ha la- 
mentato deviazioni e frodi 
fra gli anni 1979 e il 1983; il 
Ghana tra il 1977 e il 1984. 

In particolare, sono messe 
sotto accusa le produzioni di 
burro e di oli commestibili. E* 
molto frequente, ad esem- 
pio, la sostituzione del burro 
con olio vegetale o l’impiego 
di grassi vegetali nel latte in 
polvere. Le contaminazioni 
dei cibi sono ricorrenti: 240 
tonnellate di burro arrivate 
in Marocco nel 1983 erano 
inutilizzabili perché conte- 
nevano una quantità di ger- 
mi superiore di quattro volte. 
al minimo consentito per leg- 
ge. 

Lo stesso tipo di inquina- 
mento fu riscontrato in mille 
tonnellate di latte in polvere 
mandate in Tunisia nel 1983. 

Di regola, sulle partite di ge- 
neri alimentari provenienti 
dal Mec mancano le date di 

manifattura e di scadenza 
prevista per il consumo. Un 
carico di grano arrivato nello 
Zambia conteneva addirittu- 
ra tracce di nitrato d’ammo- 
nia. 

Colpevoli ritardi nelle spedi- 
zioni dei cibi sono stati regi- 
strati anche in casi di emer- 
genza, come nelle province 

cinesi di Hebei e Hubei, 

sconvolte da un'alluvione 

nel marzo 1981, che ricevet- 
tero i primi aiuti comunitari 

nel luglio 1982. Una richiesta 
urgente di foraggiamento 
dovuta a un pessimo raccol- 
to indonesiano pervenne al 
Mec nel giugno 1983 e fu 
soddisfatta soltanto nell’ago- 
sto 1984. 

Il «Times» dedica alle scon- 
certanti risultanze dell’inda- 
gine comunitaria un severo 
editoriale intitolato «Cibo 
perduto». 

Ma il dibattito assume un 
particolare interesse in vista 
della pubblicazione del rap- 
porto che la commissione 
parlamentare del Mec dedi- 
cherà allo sfruttamento del 
surplus di generi alimentari. 


OFFENSIVA DI MICHELE BARZACH, MINISTRO FRANCESE 


No al racket della «maternità in affitto» 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «Non è concepibi- 
le che in un settore così deli- 
cato, così intimo, così privato 
qual è quello che regola la 
maternità, si possano inseri- 
re degli intermediari». Per la . 
prima volta, un responsabile 
governativo francese prende 
posizione in modo chiaro, 
davanti a milioni di ascolta- 
tori, sul traffico degli «uteri in 
affitto», 

E' il ministro della sanità, Mi- 
chèle Barzach, a lanciare 
l'offensiva: ella dice che è 
Venuto il momento di affron- 


tare seriamente le distorsio- 
ni, gli abusi, le mostruosità 
giuridiche di una pratica che 


‘si tende ormai a banalizzare 


e:che continua a svilupparsi 
in modo incontrollato appro- 
fittando del vuoto legislativo. 
Quarantenne, nata a Casa- 
blanca da madre lorenese e 
da padre russo (un ingegne- 
re che le ha comunicato «il 


‘terrore delcomunismo»), Mi- 


chèle Barzach era una sco- 
nosciuta fino al 16 marzo 
1986, data delle ultime ele- 


zioni politiche. Lavorava in 


ospedale come ginecologa. 
Portava avanti studi di psica- 
nalisi. Amica di Jacques 


Toubon, braccio destro di 
Chirac, si era presentata alle 
elezioni municipali del 1977, 
nel quindicesimo arrondis- 
sement di Parigi. Nel 1983 
‘aveva aderito all’Rpr, il par- 
tito dei neogollisti guidato da 
Jacques Chirac. Eletta depu- 
tato nell'86, era stata subito 
chiamata — unica donna — 
a far parte del governo, con 
la responsabilità di un dica- 
stero difficile: la sanità. 

Eccola oggi, un anno e mez- 
zo dopo, divenuta celebre, 
stimata da tutti: merito del 
suo «charme» (è una bella 
donna, la chiamano «la miss 
di Palais Matignon»), ma an- 


che della sua preparazione, 
della sua competenza in ma- 
teria, della incredibile capa- 
cità di lavoro che riesce ad 
affrontare in armonia con le 
esigenze della famiglia (Mi- 
chèle Barzach ha due figli). 
L'altra sera, al termine della 
seguitissima trasmissione 
televisiva «L'ora della veri- 
tà», ascoltatori interpellati 
per un sondaggio istantaneo 
si sono riconosciuti piena- 
mente con le sue tesi. Nes- 
sun altro ministro della com- 
pagine Chirac ha ottenuto la 
stessa soddisfazione. 

«No agli intermediari, no al 
lucro»: le associazioni che 


da una parte pagano una 
donna perché «affitti» il suo 
utero, e, dall’altra, intascano 
denaro dalle coppie che non 
riescono ad avere figli, deb- 
bono essere considerate 
fuorilegge. Sono già state 
depositate denunce nei con- 
fronti di queste organizza- 
zioni. Il Consiglio di stato, 
che è investito della questio- 
ne, non tarderà a pronun- 
ciarsi, aprendo la strada al 
varo di una legge. 

Le cronache mostrano, con 
casi spesso dolorosi, quanto 
sia indispensabile l'inter- 
vento legislativo. Come negli 
Stati Uniti. 


BIMBA FATALMENTE TRASCURATA 


Morire di fame a Parigi 


PARIGI — Sembra incredibile che si possa 
morire di fame nel 1987. E che la vittima pos- 
sa essere una bambina di quattro anni, «tra- 
scurata» dal'padre e dalla madre. Eppure è 
accaduto; non in un paese sottosviluppato 
dell'Africa o dell'Asia, ma in una metropoli 


ricca ed evoluta come Parigi. 


Una città che pullula di organizzazioni uma- 
nitarie, di associazioni che si battono per i 
diritti civili in Cambogia, in Thailandia; in 
Rhodesia, che si preoccupa di dar da man- 
giare e da dormire ai clochards anche quan- 
do questi ultimi non ne vogliono sapere. 

C'è da rabbrividire, Letizia Lefort, quattro an- 
ni appena compiuti, era ormai uno scheletro 
— pesava cinque chili e mezzo — quando il 
padre Daniel si è deciso a chiamare un medi- 
co. ll meccanismo del soccorso si è subito 


mezzo superspecializzato. La bimba è stata ‘ 
trasferita con mille precauzioni nell’ospeda- 
le più vicino a casa. Medici e infermieri han- 

‘ no tentato il miracolo: ma nel giro di poche 
ore la sfortunata Letizia è morta. 
Un'infermiera, che aveva letto il nome «Le- 


fort» nel modulo di ricovero, è stata quindi 


messo inutilmente in moto. E’ arrivato un 


assalita da un dubbio: c'era, in quello stesso 
ospedale, un altro bambino con lo stesso co- 
gnome, portato lì quattro giorni prima, in con- 
dizioni gravissime per malnutrizione. Si trat- 
tava di Sebastiano Lefort, 7 anni, fratello 
maggiore di Letizia. ll piccolo Sebastiano, 
secondo i medici, è in condizioni disperate. 
| genitori, Daniel Lefort e la sua convivente, 
Joelle Verneau, tutti e due sui 35 anni, sono 
stati arrestati e rinchiusi nel carcere di Fleu- 
ry-Merogis. Hanno altri sei figli. 


[ Giovanni Serafini] 


iazzone 


| 


MOMIGLIANO 


Non esiste storia 
senza «libertà» 


Servizio di 
Gian Franco Gianotti 


La notizia della morte di Ar- 
naldo Momigliano, spentosi 
in'una clinica londinese il 1.0 
settembre a 79 anni, coglie 
dolorosamente di sorpresa 
molti lettori italiani intenti a 
meditare sull’ultimo libro del 
grande storico dell’antichità, 
una raccolta di saggi redatti 
nel corso di mezzo secolo 
(1930-1980) pubblicata dal 
Mulino, col titolo di «Storia e 
storiografia antica». 

Le pagine introduttive, nate 
nel marzo scorso durante il 
soggiorno pisano in occasio- 
ne di uno (l’ultimo) dei suoi 
periodici seminari alla Scuo- 
la normale, assumono ora 
l’aspetto di estrema fatica 
d’un infaticabile studioso, in- 
sieme alla prefazione scritta, 
nella medesima occasione, 
per il volume di Moses |. Fin- 
ley edito da Laterza («Pro- 
blemi e metodi di storia anti- 
ca»). 

Da quelle pagine e da questa 
prefazione conviene partire 
per tentare un primo e ap- 
prossimativo bilancio, in 
quanto le une sono‘larga- 
mente autobiografiche e l’al- 
tra traccia il profilo di un’e- 
sperienza intellettuale e 
umana che per molti aspetti 


«Si può considerare affine a 


quella di Momigliano. 

Ebreo piemontese, apparte- 
nente a una famiglia che ha 
dato alla nostra cultura per- 
sonaggi come Attilio e Felice 
Momigliano e figure come 
Garlo Arturo Jemolo, Arnal- 
do Momigliano si forma alla 
scuola torinese di Gaetano 
De Sanctis e giovanissimo 
insegna storia antica alle 
Università di Roma e Torino. 


Nel ’39, le persecuzioni raz- 
ziali volute dal governo fa- 
scista lo costringono all’esi- 
lio: trova ospitalità in Inghil- 
terra, dove l'acquisto di una 
nuova lingua e l’assorbimen- 
to di una nuova cultura gli 
consentono di continuare 
l’attività di studio e di inse- 
gnamento, corretta sempre 
da finezza d'analisi, da argu- 
to spirito ironico e da causti- 
ca indipendenza di giudizio. 
re 

Intermezzo 
americano 


Così, tra l’University College 
.di Londra e quello di Oxford, 
con un intermezzo america- 
no e con frequenti corsi in al- 
tri Paesi (Germania, Israele, 
Svizzera e da noi, alla Nor- 
male di Pisa), si compie la 
straordinaria avventura di 
un grande maestro che va 
annoverato, senza tema di 
enfasi, tra i numi tutelari del- 
la ricerca antichistica inter- 
nazionale. Avventura fecon- 
da di interessi, di scolari (ba- 
sti pensare a studiosi come 
Sally Humphreys e Peter 
Brown) e di produzione 
(comparsa sulle riviste di 
mezzo mondo e poi stratifi- 
cata in dieci monumentali to- 
mi di «Contributi alla storia 
degli studi classici» presso 
le romane Edizioni di Storia 
e Letteratura). 


Non esiste praticamente pro- 
blema di storia antica che 
non abbia visto Momigliano 
in prima linea, come studio- 
so. in proprio o come attento 
giudice degli studi altrui: i 
suoi lavori sono diventati 
punti autorevoli della lettera- 
tura critica o ineludibili mo- 
menti di confronto, così co- 
me il suo giudizio è stato da 
tutti desiderato e da tutti te- 
muto. 


Conferma della vastità delle 
ricerche momiglianee è of- 
ferta appunto dalla’ raccolta 
del Mulino: qui il lettore tro- 
va nuove risposte a doman- 
de tradizionali, oppure for- 
mulazione di nuovi quesiti in 
merito all'intero ventaglio 
della storia antica, dalla pre- 
senza di fattori orientali nel- 
la storiografia greca alle di- 
scussioni sull’ellenismo, 
dall’intricato problema dalle 


origini di Roma alla «caduta 
senza rumore» dell'impero 
d'Occidente. 

Intercalatè a questi contribu- 
ti si leggono pagine in cui, 
forse, è dato trovare il Momi- 
gliano migliore, cioè l'erede 
delle grandi tradizioni ebrai- 
che (mai rifiutate, come è av- 
venuto invece nel caso di 
Finley) e lo storico della sto- 
riografia (l’unica disciplina 
in cui è rimasto fedele all’in- 
segnamento di Benedetto 
Croce, «maestro di libertà e 
di italica gentilezza»). E sono 
sempre pagine intense, sia 
che trattino dei rapporti tra 
cultura ebraica e cultura 
classica, sia che riguardino 
l'incidenza di libri o di stu- 
diosi sul dibattito storiografi- 
co internazionale. 

Di questo dibattito, protago- 
nista è stato anche Finley 
(1912-1986), a cui Momiglia- 
no ha riservato commosse 
parole di riconoscimento e di 
elogio, anche in nome della 
singolare analogia riscon- 
trabile nelle rispettive espe- 
rienze. 

Ebreo newyorkese d'origine 
russa (il cognome originario, 
Finkelstein, è mutato solo 
dopo il 1941), Finley si è for- 
mato alla Columbia Univer- 
sity, dove è avvenuto l’incon- 
tro con la «teoria critica» e il 
marxismo libertario profes- 


SCOPERTE 
La donna 
= = 
misteriosa 
WASHINGTON — Dopo 
40 anni di ricerche, gli 
esegeti di Saint-John 
Perse, premio Nobel per 
la letteratura nel 1960, 
sono riusciti a scoprire 
la misteriosa musa che 
ispirò al poeta francese 
il suo capolavoro, «Poe- 
ma per una signora stra- 
niera». 
Sarebbe stata Rosalia 
Sanchez Abreu, chiama- 
ta affettuosamente Lilita, 
un’affascinante signora 
originaria di Cuba. 
Alla soluzione dell’enig- 
ma i biografi di Saint- 
John Perse sono arrivati 
attraverso le testimo- 
nianze di quanti avevano 
conosciuto il poeta, ma 
soprattutto attraverso il 
reperimento della sua 
corrispondenza, avve- 
nuto soltanto di recente 
grazie a un’altra donna 
che conosceva molto be- 
ne la coppia: Sylvia De- 
sazars de Montgailhard, 
moglie di un diplomatico 
francese. 
Quest'anno ricorre il 
centesimo anniversario 
della nascita di Saint- 
John Perse e il governo 
francese si sta dando da 
fare per festeggiario il 
più fastosamente possi- 
bile. 
Parigi vuole riappro- 
priarsi di Alexis Saint- 
Leger Léger (questo era 
il vero nome del poeta di 
«Anabase», «Eloges» ed 
«Ekil») e ha cominciato a 
farlo quest'anno ripub- 
blicando tutte le sue ope- 
re e dando per la prima 
volta alle stampe le sue 
lettere e il suo diario. 
Saint-John Perse infatti 
lasciò il proprio Paese, 
rinunciando alla carriera 
diplomatica che aveva 
intrapreso con molto 
successo, quando la 
Francia fu occupata dai 
« nazisti. Si rifiutò di rico- 
noscere il governo di Vi-! 
chy e si trasferì negli 
Stati Uniti, dove rimase 
per diciassette anni. E’ 
considerato quindi un 
artista senza patria, e 
dagli studiosi americani 
un «poeta adottato». 
Sul piano stilistico, le 
sue caratteristiche sono 
un'estrema preziosità di 
lessico e una prosodia 
quasi oratoria. 


sati dalla cosiddetta Scuola 
di Francoforte (Adorno, 
Horkheimer, Marcuse), co- 
stretta a emigrare negli Stati 
Uniti subito dopo l'avvento di 
Hitler in Germania. 

Tale incontro coincide con lo 
studio riservato alla sociolo- 
gia di Max Weber che tanta 
parte ha nel modo con cui il 
Finley maturo guarda al 
mondo antico, come confer- 
ma esplicitamente il saggio 
su «Max Weber e la città sta- 
to-greca» che costituisce il 
pezzo forte del volume later- 
ziano. 

La compresenza di venature 
marxiste e di sociologia we- 
beriana non nasce da ecletti- 
smo: Finley ha il merito d’es- 
sersi accorto che la distanza 
tra Marx e Weber, abissale 


Quando si tratta dell'analisi’ 


del capitalismo, è assai mi- 
nore quando si passa all’in- 
dagine sulle società precapi- 
talistiche e antiche. 


Il bisturi 
della ricerca 


Appunto questa sapiente 
contaminazione, integrata 
dalla lezione del sostantivi- 
smo di Karl Polanyi sugli 
scambi in economie non di 
mercato, han fatto di Finley 
uno studioso originale e bril- 
lante, pronto a dilatare il ter- 
ritorio dello storico e ad af- 
fondare il bisturi della ricer- 
cainzone poco esplorate del 
mondo antico. 

Una formazione del genere, 
però, ha reso Finley anche 
personaggio scomodo. Pro- 
gressista in politica, nell'im- 
mediato dopoguerra deve fa- 
re i conti con il clima da cac- 
cia alle streghe instaurato 
dal maccartismo. L'atmosfe- 
ra è così pesante che nel '54 
Finley lascia gli Stati Uniti 
per la più tollerante Inghil- 
terra: qui, a Cambridge, tie- 
ne per trent'anni la cattedra 
di storia economica e socia- 
le dell’antichità. 


Articolazione degli statuti 
esistenti tra libertà e schiavi- 
tù e della proprietà terriera 
in Grecia e a Roma, forme di 
dipendenza e realtà dellavo- 
ro: questi i temi principali su 
cui Finley ha esercitato il suo 
acume di studioso e di uomo 
moderno, insegnando a ri- 
flettere sempre, con spirito 
critico e autocritico, su com- 
piti e limiti del mestiere dello 
storico. 

Ma è tempo di tornare a Mo- 
migliano, per ricordare co- 
me proprio nella definizione 
del mestiere dello storico 
egli abbia offerto il suo con- 
tributo più alto, chiarendo 
«le regole del gioco nello 
studio della storia antica». 
Così intitolato, il saggio che 
funge da introduzione al vo- 
lume del Mulino contiene 
una sorta di manifesto sullo 
statuto (insieme poetico e 
scientifico) dello storico, e 
sulla libertà che lo deve 
sempre accompagnare: «Lo 
storico è libero di scegliere il 
suo problema, è libero di 
scegliere la sua ipotesi di la- 
voro, è libero di scegliere la 
forma di esposizione in cui 
racconterà i suoi risultati... 
Lo storico è soprattutto libe- 
ro di portare in una ricerca 
storica tutta la ricchezza dei 
suoi convincimenti e delle 
sue esperienze». 

Regole enunciate nel ’74 con 
lo spirito del ‘39, e attualissi- 


È meoggi, come ieri e domani, 


perché il gioco non è setto- 
riale e la posta complessiva 
è importante. Ricordarle si- 
gnifica non perdere la lezio- 
ne più grande che figure co- 
me Momigliano e Finley im- 
partiscono coi loro studi di 
storia e con la loro storia 
personale, fatta di simmetri- 
che persecuzioni e di solu- 
zioni positive parallele: non 
esiste vera ricerca là dove 
non esista effettiva libertà. 
Se tenuto vivo, questo inse- 
gnamneto può in parte com- 
pensare di una scomparsa 
che ci impoverisce tutti. 


TEATRO 


Un omaggio 


PARIGI — Luca Ronconi pre- 
senterà tre spettacoli al «Fe- 
stival d’automne» a Parigi, 
che gli organizzerà una vera 
e propria personale. Dal 13 
al 17 ottobre verrà rappre- 
sentata «La serva amorosa» 
di Goldoni, spettacolo di cir- 
ca quattro ore con Anna Ma- 
ria Guarnieri protagonista. 

Successivamente debutterà 
un «Mercante di Venezia» di 
Shakespeare, che il grande 
regista italiano metterà in 
scena in francese con gli in- 
terpreti più raffinati della Co- 
medie Francaise. Sempre 
entro il mese di ottobre Ron- 
coni offrirà agli appassionati 


parigini una sintesi dei due 
testi che egli ha riscoperto e 
rappresentato l’altr'anno a 
Roma, in una grotta-atelier 
alle pendici di Monte Testac- 
cio: si tratta di «Amor nello 
specchio» di Giovan Battista 
Andreini e «La morte inna- 
morata» del Glissenti, en- 
trambi autori del primo Sei- 
cento. ) 

Per la «Serva amorosa» , di- 
retto da Ronconi e prodotto 


: dall’Associazione umbra per 


il decentramento artistico e 
culturale in collaborazione 
con la Regione Umbria e il 
Comune di Gubbio, sta per 
iniziare una prestigiosa tour- 


a Ronconi 


née. Lunedì 7 settembre lo 
spettacolo andrà in scena al 
Teatro comunale di Gubbio, 
con replica martedì 8. Dal 13 
al 17 ottobre si trasferirà, co- 
me detto, a Parigi. 

Dopo una sosta al Festival di 
Lille (19, 20, 21 ottobre), «La 
serva amorosa» sarà ospite 
della manifestazione «Italy 
on stage» a New York. 

«So bene — ha spiegato il 
regista —che uno spettacolo 
come questo è estraneo al 
gusto e agli interessi del 
pubblico americano. Spero 
tuttavia che questo confronto 
attiri, se non altro, interesse 
e attenzione ». 


MADONNA / CONCERTI 


Italia, in ginocchio da lei 


Con il fiato sospeso, Torino e Firenze aspettano la rockstar americana 


. 


. 


LIRICA 


Nella rapida ascesa di Madonna il look ha giocato 
un ruolo di primo piano. Da grassoccia ragazza 
della provincia americana, la cantante si è 
trasformata in una donna dal fascino intrigante. 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


La grande estate 1987 del 
rock italiano tocca questa 


, sera idealmente il suo apice. 


Allo stadio comunale di Tori- 
no, con inizio alle 21.10 pre- 
cise; davanti a circa sessan- 
tamila spettatori e in diretta 
televisiva su Rai Uno (la tra- 
smissione inizia alle 20.30, in 
«Mondovisione»; diretta ra- 
diofonica su Raistereouno e 
Raistereodue), si terrà il pri- 
mo concerto italiano della 
rockstar americana Madon- 
na. 

I 61.500 biglietti in vendita 
per lo show di questa sera e 
gli altri disponibili per la tap- 
pa di domenica a Firenze so- 
no andati tutti esauriti in po- 
chi giorni. Non si terrà il ven- 
tilato secondo concerto nella 
città toscana. Ma la risposta 
del pubblico è comunque di 
gran lunga superiore a quel- 
la registrata in occasione 
delie esibizioni degli altri ar- 
tisti inglesi e americani scesi 
in Italia quest'estate, e supe- 
riore anche a quella che sa- 
lutò la tournée dei Rolling 
Stones nell'estate del 1982. 
Le vicende legate al tour ita- 
liano di Madonna occupano 
le pagine dei giornali da più 
di un mese. Inizialmente do- 
veva essere Milano la città 
destinata a ospitare almeno 
uno show. Ma gli impegni 
calcistici dello stadio di San 
Siro mal si conciliavano con 
le esigenze dello staff.che 
ruota intorno alla cantante. 
Ecco allora, venti giorni fa, la 
candidatura vincente di Tori- 
no, affiancata subito dopo da 
quella di Firenze. 

A Torino i bagarini sono già 
da qualche giorno scatenati: 
vendono i biglietti a. prezzo 
raddoppiato; e la diretta tele- 
visiva sembra aver smorzato 
solo in piccola parte questa 
autentica corsa al tagliando 
che permetterà di dire «io 
c'ero». E' stata anche venti- 
lata la possibilità di permet 
tere la vendita di altri quat- 
tromila biglietti, ma la ca- 
pienza effettiva dello stadio, 
insieme a comprensibili mo- 
tivi di sicurezza, dovrebbe 
costituire al proposito un 
ostacolo insormontabile. 

I cancelli dello stadio saran- 
no aperti alle ore 19. 
L’amministrazione comuna- 
le di Torino ha approntato 
una serie di servizi per far 
fronte alla pacifica «invasio- 
ne» dei fans di Madonna. Già 
da qualche giorno, nei pressi 
dello stadio, della stazione e 
dell'aeroporto, sono in distri- 
buzione degli stampati con- 


Venerdì & settembre 1987 


Affari d’oro per i bagarini 


assediati da migliaia di fan 


che vogliono vedere lo show 


ma non in diretta alla tivà 


tenenti tutte le informazioni 
relative al concerto. . 
Il Consorzio trasporti torine- 
si ha messo a punto per oggi 
un'intensificazione dei servi- 
zi di pullman e di autobus, 
che sono gratuiti per i pos- 
sessori del biglietto per il 
concerto. Chi arriva a Torino 
munito di sacco a pelo, inol- 
tre, potrà pernottare gratui- 
tamente nel palazzetto dello 
sport di Parco Ruffini, che 
può ospitare circa tremila 
persone e sarà sorvegliato 
oggi e domani da personale 
del Comune. 

Nella Piazza d'Armi saranno 
ospitati i circa trecento pull- 
man attesi dall'Italia e dall’e- 
stero. Gli accessi saranno da 
Corso Sebastopoli per i di- 
stinti centrali e il prato, da 
Corso Agnelli per le tribune, 
il parterre e la zona handi- 
cappati (questi ultimi entra- 


no gratis, ma devono essere 
accompagnati da una perso- 
na che paga il biglietto), da 
via Filadelfia per l'omonima 
curva e i distinti. 

Agli ingressi verranno effet- 
tuati rigorosi controlli, al fine 
di verificare l'eventuale pre- 
senza di tagliandi falsi. 
Quanti hanno prenotato il bi- 
glietto mediante vaglia tele- 
grafico o tramite le apposite 
organizzazioni, potranno ri- 
tirarlo ai botteghini di Corso 
Galileo Ferraris, di via Fila- 
delfia e della piscina comu- 
nale. 

Sono stati allestiti dei punti 
di ristoro, dove i possessori 
del biglietto per il concerto 
potranno consumare pasti 
completi e spuntini al «prez- 
zo politico», rispettivamente, 
di diecimila e quattromila li- 
re. All’interno dello stadio 
saranno in servizio un'unità 


MADONNA /PROMOTER 


Padrone della musica 
David Zard, burattinaio dei concerti 


E David Zard? Chi è l'uomo che ha portato Madonna in 
Italia, dopo avervi già fatto giungere dal 1969 a oggi gente 
come i Rolling Stones, Bob Dylan, Elton John, i Genesis, 
David Bowie, i Duran Duran e qualche altra decina fra i 
protagonisti grandi e piccoli del' rock internazionale degli 


ultimi vent'anni? 


E’ nato a Tripoli, 44 anni fa. All'epoca della «guerra dei sei 
giorni» venne allontanato dal suo paese. Approda in Israe- 
le. Con la tournée europea di Aretha Franklin, il suo primo 
grande impegno a livello internazionale, si stabilisce defi- 


nitivamente in Italia. 


Siamo sul finire degli anni Sessanta. Il «pop inglese» bussa 
alle nostre porte. Zard è fra quelli che lo portano in Italia: 
Led Zeppelin, Van Der Graaf Generator, Traffic, Cat Ste- 
vens... Nella prima metà degli anni Settanta si guadagna 
l'appellativo di «padrone della musica», insieme ai suoi 
colleghi-rivali Franco Mamone e Francesco Sanavio. 
Oggi, quindici anni dopo, superato il «black-out» che sul 
finire degli anni Settanta aveva tagliato fuori il nostro Pae- 
se dai circuiti delle grandi tournée internazionali, sono an- 
cora loro tre i promoter in Italia. A loro si sono tutt'al più 
affiancati Fran Tomasi ed Enrico Rovelli. 

Attualmente David Zard è a capo dell’«Organizzeta», un'é- 
quipe con sede a Roma. Maneggia miliardi, ma la sua in- 
soddisfazione è racchiusa in questa frase: «Organizzare 
concerti non è assolutamente una cosa facile. Ma è resa 
più difficile dal fatto che in Italia chiunque, svegliandosi un 
mattino e guardandosi allo specchio, può decidere di met- 
tersi a organizzare concerti. Mancano leggi. Manca una 
regolamentazione di un settore ormai centrale nel mondo 


dello spettacolo italiano». 


[ca.m.] 


MOSTRA 


mobile di rianimazione, me- 
dici, ambulanze, squadre di 
barellieri, un centro sanita- 
rIO. 

All’esterno sono stati predi- 
sposti punti di soccorso, ser- 
vizi di pubblica sicurezza, 
depositi di oggetti vari. Sarà. 
infatti vietato introdurre latti- 
ne, bottiglie, ombrelli, caschi 
e altri oggetti considerati pe- | 
ricolosi. Non si potranno 
usare nemmeno macchine. 
fotografiche e apparecchi di 
registrazione audio o video. . 
L'accesso al prato sarà con- Ù 


sentito solo a chi indossal 


scarpe da ginnastica. Lo. 


. show sarà visibile da ogni | 


punto dello stadio, grazie a 
cinque schermi giganti da | 
settanta metri quadrati cia-. 
scuno. : 
Il palcoscenico sul quale Ma-| 
donna si esibirà è lungo set- 
tanta metri e largo trentatré. | 
E' stato allestito davanti alla 
Curva Maratona. l lavori per. 
approntarlo in tempo sono | 
cominciati l’altra sera, subito 
dopo la conclusione della 
partita di Coppa Italia fra Ju- 
ventus e Casertana. 

Madonna arriverà a Torino. 
solo questa mattina, da Cap 
d'Antibes, sulla Costa Azzur- 
ra (l’ultimo concerto prima 
dell'arrivo in Italia lo ha te- 
nuto a Nizza). Alle 18 dovreb- 
be essere allo stadio, per il 
«sound check», ovvero la 
prova dell'impianto e degli 
strumenti. Diverse stanze di 
un albergo torinese sono 
state prenotate dallo staff di 
Madonna, che però non do- 
vrebbe fermarsi a dormire 
nella città piemontese: si 
parla di una villa a sua dispo- 
sizione in Toscana, e anche 
di un suo possibile immedia- 
to ritorno sulla Costa Azzur- 
ra, per raggiungere poi Fi- 
renze solo nella mattinata di 
domenica. 

Con Madonna, questa sera 
sul palcoscenico, ci saranno 
una band di sei elementi ca- 
pitanati da Pat Leonard, cori- 
sti e un piccolo corpo di bal- 
lo. Allo stadio la Rai avrà due 
postazioni. Per la ripresa del 
concerto é stata allestita 
un'edizione speciale di 
«Estate rock», condotta da 
Kay Rush e da Cesare Pier- 
leoni. 

Fra le’ 20.30 e le 21.10, ora 
d'inizio dello show, saranno 
trasmesse una scheda bio- 
grafica di Madonna e in 
esclusiva mondiale le imma- 
gini girate «backstage» (die- 
tro al palco) in occasione del 
primo dei tre concerti tenuti 
ad agosto allo stadio Wem- 
bley di Londra (complessiva 
mente 240 mila spettatori). 


«Aida» d’Egitto bis | Chagall, a casa sua 


Conto alla rovescia per la prima dell’opera 


ILGAIRO — Governo e agen- 
zie turistiche impegnate nel- 
la produzione dell'«Aida» di 
Verdi ai piedi delle piramidi 
di Giza hanno espresso pie- 
na certezza sul successo 


dell'iniziativa. Ma a 19 giorni. 


dalla. «prima» non è ancora 
stato selezionato il persona- 
le artistico egiziano né si 
prevede che le prove comin- 
cino prima del 10 settembre. 
| ministri della cultura Ah- 
med Heykale del turismo 
Fuad Sultan, assistiti dalle 
tre compagnie di viaggio egi- 
ziane consorziate promotrici 
della seconda edizione di 
«Aida» (dopo quella prodotta 
dall’Arena di Verona a Lu- 
xor), hanno anche precisato 
che si stanno estendendo in- 
viti a personalità internazio- 
nali. Finora tuttavia gli invita- 
ti non hanno garantito la.loro 
presenza. 

In un’affollata conferenza 
stampa nella «Resthouse» di 
fronte al palcoscenico in via 
di completamento, il titolare 
dell'agenzia «Bon voyage» 
Hassan Fahmi ha detto che 
ancora non si conoscono i ri- 
sultati delle vendite dei bi- 
glietti fuori del Paese. «Con- 
fidiamo di venderne almeno 
venticinquemila (cioè la me- 
tà dei posti utilizzabili nelle 
10 serate operistiche). 

Un terzo dell'orchestra e del 
coro (circa 150 elementi cia- 
scuno) saranno egiziani. Le 
selezioni toccano al maestro 
Carlo Franci. Questi sarà al 
Cairo il 7 settembre, seguito 
il 10 dalla direzione dell’Ente 
lirico «Petruzzelli» di Bari 
che si è assunto la parte arti- 
stica dell'operazione. 

| principali artisti sono stati 
confermati: Katia Ricciarelli 
(Aida), Grace Bumbry (Am- 
neris) e Giuseppe Giacomini 
(Radames). La Ricciarelli si 
esibirà solo nella «prima», 
gli altri per tre sere. Una vol- 
ta l'orchestra sarà diretta dal 


Ma le prove 


Sono ancora 


decisamente 


in alto mare 


maestro egiziano Yussef Sis- 
si. Il grande sacerdote Ram- 
fis verrà interpretato da can- 
tanti egiziani in due serate, 
La regia sarà curata da Mau- 
ro Bolognini. Sono previsti 
voli speciali per la troupe del 
«Petruzzelli». 

La conferenza stampa è sta- 
ta dedicata soprattutto al 
pubblico egiziano che forse 
avrà qualche difficoltà ad as- 
sistere agli spettacoli per gli 
alti prezzi dei biglietti. Que- 
sti costano una media di 250 
dollari (oltre 350 mila lire) in 
serata normale (circa:300 
per la «prima»). Gli organiz- 
zatori hanno comunque pro- 
messo sconti, con pagamen- 
to in valuta locale. 


La dogana egiziana ha intan- 
to inviato istruzioni agli scali 
marittimi e aerei del Paese 
per facilitare l'ingresso del 
materiale artistico al seguito 
del «Petruzzelli». Pare che 
non sia stata ancora appia- 
nata una vertenza con il fi- 
sco: secondo la normativa 
vigente chiede siano versate 
in anticipo le tasse sui bi- 
glietti. 

«La mostra è un'iniziativa 
culturale per inserire l'Egitto 
nel mondo internazionale 
conun'immagine adeguata», 
ha concluso il ministro Sul- 
tan. 

L'«Aida» del Petruzzelli avrà 
uno scenario di grandissima 
suggestione. | cantanti si esi- 
biranno su un palcoscenico 


piazzato tra la necropoli del- 
l'antica Menfi, le piramidi di 
Micerino, Cheope, Chefren. 
Dal punto di vista visivo non 
si poteva chiedere di meglio. 
Un po’ più preoccupati sono 
cantanti, musicisti e diretto- 
re d'orchestra. 

Si cercherà di studiare tutti 
gli accorgimenti possibili per 
evitare la dispersione della 
voce e del suono degli stru- 
menti. Ma è chiaro che nonsi 
potranno eliminare tutti i 
problemi acustici. 


«La questione’da risolvere 
principalmente — ha spiega- 
to Carlo Franci, che salirà 
sul podio come direttore 
d'orchestra — è quella di 
creare un assieme omoge- 
neo di fonti sonore prove- 
nienti da luoghi molto distan- 
ti tra loro. Quindi ci avvarre- 
mo di sofisticatissimi sistemi 
di amplificazione. Questo, 
però, non deve assoluta- 
mente scandalizzare i puri- 
sti, perché io stesso l’ho vo- 
luto. Pretendo infatti che l'or- 
chestra suoni i piano e i pia- 
nissimo, i forte e i fortissimo 
come da partitura.‘ 


«Lo stesso discorso vale per 
i cantanti — ha detto ancora 
Franci — con questi accorgi- 
menti potranno cantare mo- 
dulando liberamente la vo- 
ce. | microfoni avranno l’uni- 
co scopo di diffondere le 
gamme sonore più estese. 


Certamente anche per me 
sara un'occasione importan- 
tissima. Credo che la mia sa- 
rà una duplice emozione. Da 
una parte starà l'emozione 
del musicista: non voglio che 
questa «Aida» sia esclusiva- 
mente unfatto visivo. Dall’al- 
tra lo stupore dell’egittologo, 
perché da sempre mi dedico 
con passione allo studio di 
questa millenaria civiltà che 
ancora oggi nasconde ap- 
passionanti misteri». 


«L’uomo rosso con il berretto» di Marc 


Chagall (particolare). La mostra aperta a 


AI «Puskin» la prima grande personale in Russia 


Mosca è la prima personale «completa» delle opere del grande artista, per lungo” 
tempo osteggiato în patria in nome del «realismo socialista». 


MOSCA — Al Museo Puskin 
di Mosca si è aperta una mo- 
stra di opere del grande 
Marc Chagall (1887-1985), 
organizzata in occasione del 
centenario della sua nascita. 
Alla cerimonia d’inaugura- 
zione della rassegna, che 
espone novanta dipinti e 
duecento tra litografie e di- 
segni dell'artista, era pre- 
sente la vedova di Chagall, 
Valentina. 

Non è la prima mostra in ter- 
ra sovietica dedicata a Cha- 
gall, ma è la prima personale 
che, oltre a disegni e litogra- 
fie, esponga anche le tele del 
grande maestro. Essa riflette 
l’intera produzione di Cha- 
gall dal 1911 al 1974 èd è sta- 
ta realizzata mettendo insie- 
me opere di musei francesi e 
sovietici e di collezioni priva- 
te. 

«Il lavoro creativo di Marc 


Chagall, uno dei grandi mae- 
stri del XX secolo, appartie- 
ne al mondo intero —ha det- 
to il poeta Andrei Vozne- 
senski —;, ma è motivo di or- 
goglio per noi il fatto che 
Chagall sia nato nel nostro 
Paese e qui si sia formato il 
suo ingegno artistico». 

La dichiarazione di Vozne- 
senski, che sta curando an- 
che la pubblicazione delle 
opere di un altro grande arti- 
sta verso il quale la cultura 
sovietica ha avuto a lungo, 
come per Chagall, atteggia- 
menti di ostracismo, suona 
come una definitiva riabilita- 
zione del maestro nella sua 
stessa patria. 

Per molto tempo l’importan- 
za di Marc Chagall è stata di- 
sconosciuta in Urss, perché i 
suoi canoni estetici, la sua 
poesia fatta di colori e forme 
che attingevano all'irripetibi- 


le fantasia del singolo, mal si 


accordavano con il «reali- . 


smo socialista» e con i cano- 
ni dell’arte di Stato. 

I dipinti esposti mostrano poi 
la ricorrente memoria del 
pittore dei suoi luoghi natali, 
di quella Russia ebraica di 
Vitebsk, dove nacque e visse 
e da dove poi partì nel 1922, 
per raggiungere Parigi e 
l'Europa, dove visse fino alla | 
sua morte, nel 1985. 

Ancora oggi, comunque, esi- 
ste una diatriba tra gli intel- 
lettuali sovietici: tra chi vor- 
rebbe fondare il Museo Cha- 
gall nella sua casa natale a 
Vitebsk e chi nega tale possi- 
bilità, affermando che la ve 
ra casa di Chagall ormai non 
esiste più. ; 

La mostra a lui dedicata sarà 
aperta fino all’11 ottobre e si 
prevede che avrà un afflusso 
di 500 mila visitatori. 
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Venerdì & settembre 1987 


«Who's that girl»: il film, il disco, i concerti. Dopo il clamoroso successo 
ottenuto con «True blue», Madonna non si è fermata a contare i milioni di copie 
dell’album venduti. Ha saputo riproporsi ai fan sparsi in Giappone, America ed 
Europa con nuovi brani e uno spettacolo travolgente. 


_ 


Cultura e Spettacoli 


MADONNA /PERSONAGGIO 


Ricetta da star 


Sulle tracce di un imprevedibile successo 


Ma insomma, chi è quella 
ragazza? «Who's that girl?», 
come recita il titolo del tour 
mondiale di Madonna che 
stasera arriva in Italia (e vi 
si conclude). Interrogativo 
legittimo, visto il grande in- 
teresse che il personaggio 
sta suscitando, non solo fra i 
giovanissimi, anche nel no- 
stro Paese. 

Si dice che contano le cifre. 
E allora diciamo che Ma- 
donna è innanzitutto trenta 
milioni di dischi venduti in 
quattro anni. E' poi la prima 
cantante donna a raggiun- 
gere vette di popolarità fino- 
ra predominio solo di artisti 
maschili (Elvis Presley, i 
Beatles, i Rolling Stones...), 
a evadere in-quattro e quat- 
tr'otto dall'ambito musicale, 
dal quale era partita, per 
iscriversi ormai a pieno tito- 
lo fra. i fenomeni di costume. 
E’, ancora, l’indiscussa re- 
gina musicale di questi do- 
rati anni Ottanta. 

Tutto ciò, valendo musicai- 
mente molto poco. Sì, va 
chiarito che il paradosso sta 
tutto qui: Veronica Louise 
Madonna Ciccone è arrivata 
in vetta senza essere asso- 
lutamente un genio musica- 
le, né un’interprete eccezio- 
nale, né tantomeno una bal- 
lerina straordinaria, e po- 
tendo contare su doti recita- 
tive poco più che discrete. 
Eppure, milioni di giovani (e 
meno giovani, questa è la 
novità dell’ultimo anno) 
vanno pazzi per lei. Per il 
suo viso dalla bellezza di- 
scutibile, per il suo corpo un 
tantino troppo muscoloso 
per risultare irresistibile, 
per il suo modo di muoversi, 
per quella voce che cinque 
anni fa, ai tempi dell’esor- 
dio, i critici statunitensi bol- 
larono come «stridula e 
gracchiante». 

Ha puntato tutte le proprie 
carte sulla provocazione un 
tantino trasgressiva, sulla 
carica erotica, sulle pose 
sexy e a volte volgarotte. Ha 
sopperito al talento con la 
grande ambizione. E ha fat- 
to centro. 

Ma vediamo chi è Madonna. 
Nasce il 16 agosto'1959 a 
Bay City, ai margini di De- 
troit, nel Michigan. Nonni 
italiani (calabresi o forse 
abruzzesi, non si sa, visto 
che la sua venuta in ltaliaha 
recentemente scatenato 
una vera e propria «caccia 


‘ alla parentela», che peral- 


tro non ha sortito dati cer- 
ti...), padre operaio alla 
«Chrysler», lei è la prima di 
otto figli. 

«Quand'ero piccola volevo 


‘LIBRI «VECCHI» 


Con un cocktail di erotismo, 


ambizione e professionalità 


è riuscita a far scomparire 


lo scadente talento musicale 


diventare suora — dichiarò 
una volta la cantante — ma 
mi attirava molto anche il ci- 
nema, volevo provare a re- 
citare. | primi dischi li ascol- 
tai che ero bambina. Mia 
madre aveva Harry Belafon- 
te, Chubby Checker, Johnny 
Mathis. 

A diciotto anni vince una 
borsa di studio per frequen- 
tare un corso di danza all'u- 
niversità del Michigan. 
Sfrutta l'occasione, ma nel 
1978 approda già a New 
York. Le biografie vogliono 
che vi arrivi consoli 35 dol- 
lari in tasca. E naturalmen- 
te, come in ogni fiaba che si 
rispetti, «con una gran vo- 
glia di diventare qualcuno». 
Comincia a lavorare come 
ballerina nella compagnia 
di un certo Alvin Ailey, tre- 
quenta le discoteche, entra 


biente musicale di New 
York. Conosce Steve Bray, 
entra come ballerina nella 
sua band di rhytm’n’blues. 
Va a Parigi, per cantare e 
ballare nello show di Patrick 
Hernandez. Torna a New 
York, dove tramite un amico 
disc-jockey ottiene il suo 
primo contratto discografi- 
co, conla «Sire», 


Nel 1983 esce il primo al- 
bum. Si intitola semplice- 
mente «Madonna». Dichia- 
ra: «Non sono mai stata di- 
sturbata dal mio nome, così 
importante. Non mi rendevo 
conto che era perlomeno in- 
consueto, finché il titolo del 
mio album non apparve sul- 
le locandine. La gente pen- 
sava che fosse un nome 


. d’arte. E non lo era». 


L’album vende sei milioni di 
copie, è un buon trampolino 


un po' alla volta nell’am- di lancio, ma il trionfo deve 


MADONNA /FILM È 
Tenta, tenta e ritenta 


E come attrice? Dipende dai gusti 


In America la volevano bella e cretina. Un perfetto replican- 
te di Marilyn Monroe. Madonna ha detto: no, grazie. E da 
allora la sua carriera di attrice si è trasformata in una lun- 
ghissima prova a ostacoli. Costellata di qualche successo e 
di critiche feroci, a valanga. 

Folgorante la partenza. Nell'84, sull'onda del grandissimo 
successo del video «Like a virgin», bussa alla porta della 
rockstar una regista poco conosciuta: Susan Seidelman. 
Sottopone a Madonna la sceneggiatura di «Desperately 
seeking Susan», scritto da Leora Bariush. 

‘A Madonna quella storia suona bene. Il suo incredibile istin- 
to le dà ragione. «Cercasi Susan disperatamente», interpre- 
tato dalla cantante al fianco di Rosanna Arquette, entra nel- 
le classifiche dei primi dieci film di tutto il mondo. 

Il dopo-Susan crea problemi. Madonna rifiuta di fossilizzar- 
si nella parte della giovane borghese eternamente incasi- 
‘nata. Cambia.look e tenta la strada del film non giovanilisti- 


co, in coppia: col-:marito Sean Penn. «Shangai Surprise»; . 


che fa il'verso'a «Shangai Express» con Marlene Dietrich, 
raccoglie solo commenti negativi. 


Si cambia ancora. Arriva l'87 e Madonna entra nel cast di 
«Who's that girl», una pellicola a metà tra il poliziesco e la 
denuncia sociologica. In Italia è annunciato per Natale. 
La rockstar, intanto, sta già preparando un nuovo cambio di 
look. Con Diane Keaton a dirigerla in regia, tenterà di far 
dimenticare Marlene Dietrich in un rischiosissimo remake 
dell'«Angelo azzurro». Un'idea che conferma quanto Ma- 
donna sia insofferente dei cliché. In quattro film non ha mai 
riproposto un per: i 

‘prop personaggio Tela) 


Caccia a un tesoro (mille lire, di carta... 


E’ uscita una «guida ragionata» alle librerie d’occasione in Italia: 74 curiosi itinerari per bibliofili — 


Servizio di 
Piero Spirito 
Andar per libri vecchi sta di- 
Ventando qualcosa di più di 
Uun'piacere riservato a pochi 
iniziati. Basti mettere piede 
in uno qualsiasi di quei ne- 
gozietti a metà tra rigatteria 
e libreria antiquaria che pul- 
lulano nei quartieri storici 
delle nostre città, per ren- 
dersi conto di come la varie- 
gata fauna di bibliofili, biblio- 
mani e bibliolatri costituisca 
un agguerrito e fedelissimo 
esercito di appassionati. E 
basta dare un'occhiata agli 
indirizzari delle librerie che 
. effettuano vendita per corri- 
Spondenza per capire come 


| tale esercito sia tutt'altro che 


esiguo. 


Regolato da méccanismi che 
sfuggono qualsiasi tentativo 
di interpretazione, alieno a 
ogni forma di Pubblicità, flut- 
tuante nell’esercenza quan- 
to svariato nella clientela, il 
commercio del libro usato è 
una galassia a parte nell’uni- 
verso del mercato librario. 
Se lasciamo da parte le li- 
brerie che commerciano in 
«remainders» (giacenze di 
libri nuovi invenduti rimessi 
in circolazione a prezzo ri- 
dotto), si può, in Maniera as- 
sai approssimativa, immagi- 
nare il mercato delllibro anti. 
co e d'occasione strutturato 
a piramide: al vertice ci sono 
le aste d'antiquariato e le [j- 
brerie antiquarie altamente 
specializzate e destinate a 
una limitata cerchia di facol- 
tosi adepti. 


Subito sotto si trovano le li- 
brerie antiquarie con una 
Scelta più vasta, ma ancora 
Strettamente legate alle edi- 
zioni rare e antiche. Sotto 
ancora, il gran numero delle 
librerie d’occasionè dall’as- 
Sortimento estremamente 
Vario, e il fantasioso mondo 
dei «bancarellari». 


Ed è questo dei polverosi re- 
trobottega stracolmi di ogni 
genere di volumi, ingombri 
di stampe, vecchie riviste, 
edizioni di qualche secolo fa 
ma anche recenti, questo dei 
bugigattoli dove per muover- 
si occorre una corporatura 
filiforme, è questo, diceva- 
mo, il regno prediletto dei 
cercatori di libri, attività per 
la quale Umberto Eco non ha 
esitato a rivendicare «Ia di- 
gnità di un duro lavoro». 
n 


Oceani 


cartacei 


Negli oceani cartacei delle li- 
brerie antiquarie e d'occa- 
sione si può trovare di tutto. 
Pubblicazioni senza alcun 
valore ma anche edizioni 
d'epoca di un certo interesse 
a prezzi irrisori, e la speran- 
za di pescare prima o poi il 
«pezzo raro», rende l’andar 
per libri un'esperienza molte 
volte affascinante. 

AI costo di poche decine; di 
migliaia di lire si‘/possono 
trovare buone edizioni figu- 
rate dell'800, dagli argomen- 
ti più disparati e curiosi, vo- 
lumi e volumetti del ‘700 ma- 
gari con qualche bella xilo- 
grafia, edizioni esaurite del 
‘900, e poi libri di saggistica, 
scienze, critica, arte, ecc. 
Meno frequenti (ci riferiamo 
sempre a libri non rari, non 
prime edizioni) le cosiddette 
«seicentine», meno ancora 
le «cinquecentine», per non 
parlare poi degli incunaboli. 
Le stesse fonti di reperibilità 
della merce fanno sì che il 
mercato sia in grado di sod- 
disfare molte esigenze, da 
quelle dello studioso a quel- 
le del collezionista più pi- 
gnolo o del bibliofilo più raffi- 
nato. 

Il libraio antiquario general- 
mente si rifornisce presso al- 
tri librai, oppure direttamen- 
te da privati, acquistando an- 


là 


co 


Un ex libris, tipico «contrassegno» dei libri antichi. La 
guida propone 337 schede descrittive di altrettante 
librerie: dall’antiquariato al semplice libro «usato». 


che: intere biblioteche. Ma, 
per ovvi motivi di concorren- 
za, non mancano canali più 
segreti, e di solito chiedere a 
un libraio dove abbia trovato 
questo o quell'altro volume è 
fiato sprecato: non parlereb- 
be nemmeno sotto tortura. 

E questo nonostante la parti- 
colarità che hanno le librerie 
antiquarie di stabilire ottimi 
rapporti con i clienti, rapporti 
che vanno dalla conversa- 
zione amichevole alla colla- 
borazione vera e propria. 
Insomma, muoversi nei labi- 
rinti della bibliografia è av- 
ventura appagante ma non 
facile. Finalmente, però, an- 
che il cacciatore di libri ha 
ora la sua mappa, uno stru- 
mento orientativo indispen- 
sabile del quale si sentiva da 
troppo tempo la mancanza. 
Si tratta della «Guida ragio- 
nata alle librerie antiquarie e 


d'occasione d’Italia» (208 pa- 
gine, 15.000 lire) redatta da 
Claudio Maria Messina e re- 
centemente pubblicata dalla 
Biblioteca al Vascello di Ro- 
ma in collaborazione con il 
periodico «Stampa Alternati- 
va». 


Una fatica 


ancora arrivare. 

Il «tocco. in più» si chiama 
Nile Rogers, del gruppo de- 
gli «Chic», che produce il 
secondo lavoro a 33 giri del- 
la cantante. S'intitola «Like 
a Virgin», un titolo che unito 
al nome Madonna è già una 
piccola grande provocazio- 
ne alla morale perbenista e 
cattolica che in fondo impe- 
ra anche negli States. Come 
se non bastasse, nell'ormai 
celeberrima foto di coperti- 
na lei appare a letto, am- 
miccante, conlesuetrineei 
suoi pizzi e i suoi orecchini 
a forma di crocefisso. Qual- 
che anno prima sarebbe 
stato probabilmente uno 
scandalo. Nel 1984 è invece 
un grande successo mon- 
diale: il disco esce a novem- 
bre e vende circa dieci mi- 
lioni di copie. 

Il 1985 è il suo anno. Le ra- 
gazzine cominciano a petti- 
narsi e a vestirsi come lei 
(Ile «madonnare»). | nume- 
rosi video, parte integrante 
della sua scalata al succes- 
so, tratti dall'album fanno il 
giro del mondo. E a consa- 
crarla come nuovo sex- 
symbol dello spettacolo.in- 
ternazionale arriva il.film 
«Cercasi Susan disperata- 
mente». 

Nel giugno 1986 esce «True 
Blue», album definito come 
quello della maturità. Ma- 
donna non veste più trine e 
pizzi, non strizza più l’oc- 
chio unicamente ai giova- 
nissimi. Si è trasformata in 
una «femme fatale», è bion- 
da, ha una nuova pettinatu- 
ra, veste con eleganza. An- 
che le canzoni riflettono 
questo mutamento. L’obiet- 
tivo è chiaro: allargare il 
pubblico, finora soltanto 
giovanile, e puntare a una 
platea plurigenerazionale. 
Non bastano i «teen-agers» 
per diventare una vera diva, 
eleilosabene. 

E siamo già a oggi. ll 29 giu- 
gno scorso parte da Miami il 
tour mondiale di Madonna, 
«Who's that girl», dal titolo 
del suo più recente film (il 
terzo, dopo «Cercasi Susan 
disperatamente» e «Shan- 
gai Surprise»), non ancora 
giunto nelle sale italiane. Il 
successo riscosso negli 
Stati Uniti è simile a quello 
delle ultime settimane. in 
Europa. 

Trionfi e fanatismo ovun- 
que, a consacrare la nuova 
grande diva. Mezza Mari- 
lyn, mezza Greta Garbo, 
mezza Marlene Dietrich. Ma 
lontana mille miglia da tutte 
etre. 


[ Carlo Muscatello] 


non da poco 


Bibliofilo preparato e intra- 
prendente, Claudio Messina 
ha faticato non poco per 
compilare la guida, visto che 
— come egli stesso scrive in 
prefazione — «nessun vezzo 
pare sia più diffuso fra i librai 
che quello di nascondersi ai 
loro potenziali clienti, evitan- 
do, per esempio, di apparire 
sotto la voce giusta delle Pa- 
gine Gialle, come qualsiasi 
idraulico coscenziosamente 
fa». 


In ogni caso il risultato è sod- 
disfacente: 337 schede de- 
scrittive di librerie antiquarie 
a tutti i livelli, disseminate in 
68 località diverse, dal Nord 
alle isole. Non solo, ma il li- 
bretto è strutturato esatta- 
mente come una guida turi- 
stica, con 74 itinerari sparsi 
nei 51 maggiori centri cittadi- 
ni: ogni tappa è una libreria. 
Le schede sono abbastanza 
‘esaustive, con nome, indiriz- 
zo, numero di telefono, tipo 
di merce in vendita, eventua- 
le segnalazione di catalogo 
e di appartenenza all’Alai 
(Associazione librai antiqua- 
ri d’Italia), descrizione del- 
l’ambiente e dei proprietari. 
rr 


«Piccolo stagno 
affollato 


Proprio tale descrizione è 
particolarmente utile, quasi 
sempre di piacevole lettura, 
come nel caso di questa li- 
breria romana: «Bric-a-brac 
di libri usati ed esauriti e libri 
di cultura di passo. Il luogo, 
date le dimensioni, evoca, 
infatti, l'immagine di un pic- 
colo stagno affollato di cac- 
ciatori. E' probabilmente la 
libreria italiana con la più al- 
ta densità di clienti per metro 
quadro. ll proprietario è 
quello seduto. Si alza solo 
per cercare libri improbabili 
dal costo di mille lire in giù, 
per cliente sotto i sette o so- 
pra i settantasette». 
Utilissimi, poi, gli indirizzi 
degli studi bibliografici, li- 
brerie casalinghe che effet- 
tuano vendita per corrispon- 
denza tramite l’invio di un 
‘catalogo, solitamente irrepe- 
ribili se non su segnalazione 
di qualche conoscente. 
Com'è stata dunque accolta 
la guida nei cenacoli della 
bibliofilia? «Ne abbiamo ven- 
dute molte — risponde Ma- 
ria Gabriella Carbone, titola- 
re della libreria «AI Vascel- 


lo» di Roma e stretta collabo- 
ratrice di Claudio Messina 
nella stesura del libro — e 
continuiamo a ricevere ri- 
chieste a catena da tutta Ita- 
lia». 


«Purtroppo la normale distri- 
buzione non ha funzionato 
appieno — continua Gabriel- 
la Carbone — e il volume 
non si trova nelle' librerie 
moderne: dobbiamo spedirlo 
su richiesta (un lavoraccio), 
e comunque stiamo già pre- 
parando una nuova edizione 
‘aggiornata, dato che in bre- 
ve tempo molte librerie han- 
no chiuso e molte altre han- 
no aperto». 


Certo, non è semplice star 
dietro alla mutevole geogra- 
fia delle librerie antiquarie e 
d'occasione. Forse è imputa- 
ibile a ciò la mancanza, tal- 
volta vistosa e del resto ine- 
vitabile, di alcuni indirizzi 
nella guida, come a esempio 
la libreria «Alpina» dei fratel- 
li Mingardi, accreditato pun- 
to di riferimento per tutti gli 
appassionati di libri di mon- 
tagna. 

LL] 

«FERRI». Scarperia (Firen- 
ze), celebre in tutto il mondo 
per la sua produzione di col- 
telli, ospita fino al 13 settem- 
bre la XIV edizione della 
«Mostra dei ferri taglienti». 
Vi figurano esemplari ormai 
rari di coltelli e posate con 
manici d’osso e di torno fi- 
nemente lavorati con madre- 
perla incastonata. Collate- 
ralmente, è aperta anche la 
mostra «Balocchi e profu- 
mi». La storia delle essenze 
e dei profumi dai tempi degli 
Egizi a oggi è raccontata at- 
traverso i secoli con foto, do- 
cumenti e oggetti rari. Alam- 
bicchi, flaconi, mortai sono 
esposti accanto alla famosa 
collezione «Filigiovi» di va- 
porizzatori in stile «art nou- 
veau» e «liberty». 


ìI 


MADONNA / DIRETTA 
Collegati 
col mondo 


13 luglio 1985, la data dell’indimenticabile «Live 
Aid Concert». Una consacrazione per Madonna 
davanti a due miliardi di persone collegate via 


tivù. Poi, iltour americano e i trionfi dell’estate 


Nove telecamere porteran- 
no stasera le immagini in di- 
retta del concerto torinese 
di Madonna in tutto il mon- 
do. La «mondovisione» per 
il rock, insomma. Finora era 
accaduto solo per «Live 
Aid», nel luglio di due ‘anni 
fa. E' questo il risultato otte- 
nuto dalla lunga e difficile 
trattativa intercorsa nelle 
ultime settimane fra la Rai e 
i manager di Madonna. 


Inizialmente l'accordo pre- . 


vedeva la sola registrazio- 
ne dello spettacolo e la sua 
messa in onda dopo circa 
un mese (oltre allo sfrutta- 
mento delle immagini da 
parte della Rai per un an- 
no). Il doppio «tutto esauri- 
to», registrato con ampio 
anticipo, ha spinto David 
Zard e la Rai a chiedere e 
ottenere la messa inondain 
diretta. Si ignora il costo 
complessivo dell’operazio- 
ne, che per la sola differita 
si aggirava già sul milione 
di dollari. «Non possiamo 
entrare nei dettagli, ma il 
costo finale dell’operazio- 
ne-Madonna sarà compreso 
tra i 500.6 i 600 milioni di li- 
re», ha dichiarato comun- 
que il capo struttura ammi- 
nistrativo della Rai, Lorenzo 


Vecchione. 

La regia della ripresa è affi- 
data all’olandese Egbert 
Van Hess, quarant'anni, una 
vastissima esperienza nel 
campo dei filmati e delle re- 
gie musicali (ha ripreso fra 
gli altri Rod Stewart, i Bee 
Gees, gli Who, Neil Dia- 
mond, Joe Jackson, Gloria 
Gaynor, Lionel Richie...). 
Con Van Hess, direttamente 
dall'Olanda, arriverà una 
troupe di cinquanta perso- 
ne. 

L’attrezzatura tecnica a di- 
sposizione comprende un 
pullman audio per registra- 
zione digitale a 24 piste, due 
telecamere speciali fra cui 
una «sky kam», tre genera- 
tori, cinque apparecchiatu- 
re complete per la registra- 
zione. 


La Sacis ha intanto conclu- 
so la vendita dei diritti tele- 
visivi del concerto di Ma- 
donna praticamente in tutto 
il mondo, tranne negli Stati 
Uniti, nel Canada e nel 
Giappone. 
«Berlusconi aveva offerto il 
doppio per assicurarsi l'e- 
sclusiva dello spettacolo — 
ha detto David Zard — ma 
ha vinto la Rai». 

[ca.m.] 


- il grande mensile — 
di astrologia e oroscopi 


Sempre a L. 3.500 


in edicola il numero di settembre 


Idee preziose per il 
vostro giardino 


É IN EDICOLA 
IL NUMERO DI SETTEMBRE 


IDEE PRATICHE, FANTASIA E BUONI CONSIGLI 


CIA | 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Sd 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 341171 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 e 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tele- 
fono (0434), 255114 


——ser 


INTERNAZIONALE 


Dall’inviato 
Libero Mazzi 


VENEZIA — Quando nei titoli 
di testa appare per primo i 
nome di Charles Vanel, dal 
buio della sala si alza una 
voce ironica: «Largo ai gio- 
vani». Già, perchè Charles 
Vanel, ‘uno dei protagonisti 
di «Se il sole non tornasse 
più», ha 95 anni, fa cinema 
dal 1912, in ltalia ha lavorato 
con registi quali Germi e Ro- 


si, in Francia non ne parlia-* 


mo nemmeno, e allora cosa 
vuole ancora? Perchè non se 
ne sta in pensione nella sua 
bella casa di campagna e la- 
scia spazio? Giustissimo, ma 
a quali giovani? 

Dice Sergio Fantoni, qui al 
Lido in veste di turista, a pro- 
posito di un film inglese (di e 
con giovani) della Settimana 
della critica: «Ho visto recita- 
re da cani, da uccidere; il 
protagonista passi, anche se 
si riconosce lontano un mi- 
glio lo stereotipo inglese, ma 
gli altri, da sparargli». 

E aggiungiamo: a quali regi- 
sti? E si, perchè se non ba- 
stasse Charles Vanel attore, 
ecco che nello stesso giorno 
c'è stato John Huston, che ci 
ha appena lasciati, con'il suo 
lungo sogno su Joyce, lungo 
perchè l'aveva già in cuore 
al tempo di «Moby Dick», se 


n 


Spettacoli 


Venerdì & settembre 1987 


VENEZIA /44.a MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA 


ercansi giovani. E’ urgente Fg 


Charles Vanel, 95 anni, nel film di Goretta, accolto al Lido come una stellina ventenne 


Altra conferma da «Gente di Dublino» 
- dell'o ottuagenario John Huston, un «film da 


camera», tratto da uno dei più bei racconti 


non prima, e correva l’anno 
1956. 


Vediamo. Siamo forse all’e- 
logio della geriatria cinema- 
tografica? Visti i risultati non 
sarebbe niente di scandalo- 
so. li fenomeno più preoccu- 
pante, e che si estende an- 
che in altri campi (ehm, ehm, 
il giornalismo ad esempio, 
dove occorrerebbe almeno 
saper scrivere), non è tanto 
la fretta legittima di lavorare 
e di affermarsi, quanto la fu- 
ria di gloria, di successo, di 
soldi, di piazza pulita attor- 
no, di non capire che una li- 
sta d’attesa è soltanto un pe- 
riodo utile sacrosanto, di ap- 
prendistato. Perchè bisogna 
essere Fellini per azzeccare 
al primo colpo lo «Sceicco 
bianco» e subito dopo «I vi- 
telloni», ma quanti Fellini na- 
scono in mezzo secolo? 

E poi la moda del vittimismo, 


dell’irlandese James Joyce, «La morte» 


dei cambi generazionali, la 
fretta di mangiare surgelati o 
una pizza prefabbricata, per- 
chè per una spaghettata al 
pomodoro ci vuole troppo 
tempo, e allora ne resta trop- 
po poco, anzi pochissimo, 
per parlare, parlare, parlare 
Comunque vorrei sapere se 
l’autore anonimo, nel buio di 
una sala, del rifritto slogan 
«largo ai giovani» ha poi vi- 
sto l’ultranonagenario Char- 
les Vanel alla conferenza 
stampa, se lo ha visto uscire 
nel sole accecante e caldo 
del mezzogiorno, applaudito 
e inseguito dai fotografi co- 
me una stellina ventenne, 
qui in un festival privo di stel- 
le. Ripeto: anni 95. 


E poi vorrei sapere se ha vi- 
sto non solo «Gente di Dubli- 
no» di Huston, ma anche il 
documentario di Lilyan Sie- 


vernich che è seguito sulla 
lavorazione del film, docu- 
mentario girato lo scorso 
gennaio in California. E se 
ha notato, nei primi piani de- 
dicati al regista già intrappo- 
lato dal male che l'avrebbe 
portato a morte, l’eloquenza 
dei suoi sguardi, l'umanità 
del suo sorriso, la tolleranza 
delle sue espressioni. 


Eppure stava dirigendo 
grandi e perfetti attori, eppu- 
re traduceva in immagini al- 
cune delle pagine più belle 
in assoluto di Joyce: la medi- 
tazione sulla morte, le rifles- 
sioni sopra una vita sbaglia- 
ta. Era per Huston — e si ve- 
deva — il presentimento 
quieto di un congedo, il sigil- 
lo consapevole di un fine 
corsa, l’arrivederci sereno 
dall’altra parte, ma senza 
fretta, come disse Sandro 
Giovannini nel momento 


Fra grandi illusioni e grandi solitudini 
VENEZIA — Philippe Noiret in una scena del film «Gli occhiali d’oro», tratto dal racconto di Giorgio 


Bassani (1956), che si proietta oggi in concorso. «Questo mio film-— ha detto il regista Giuliano Montaldo 
— è la fotografia di un’epoca e il ritratto di grandi illusioni e di grandi solitudini». Fra gli altri interpreti, 


Rupert Everett. 


d’andarsene. 

Un'altra volta l’antico viziet- 
to della cronaca mi ha preso 
lamano, ma l'occasione e gli 
accostamenti erano troppo 
ghiotti. Ne sentiranno gli 
squilibri i due film, di.cui uno 
sicuramente entrerà tra bre- 
ve in circolazione, «Gente di 
Dublino» appunto, e che sa- 
rebbe giusto accostare al do- 
cumentario sopra accenna- 
to, perchè poche volte si è vi- 
sto un tanto efficace «dietro 
le quinte». 

Per questo ultimo messag- 


gio di Huston vale intanto 
parlare di un perfetto cinema 


da camera (assolutamente’ 


no di cinema-teatro), dove 
dal coagulo sceneggiatura- 
regia-interpretazione-testo 
nasce un’opera unica e com- 
patta visibilmente persegui- 
ta e sofferta. 


Vorremmo rifarci alla larga a 


«Ritratto di famiglia in un in- 
terno» di Visconti: c'è la stes- 
sa cultura cinematografica 
anche se le corsie sono di- 
verse. E’ un'indicazione sol- 
tanto, e soggettiva, ma può 
essere utile. 


In quanto a «Se il sole non 
tornasse più» dello svizzero 
Claude Goretta, coetaneo e 
parallelo all’Alain Tanner di 
«La valle fantasma» dei gior- 
ni scorsi, è partito con pro- 
spettive troppo alte per non 
dover rischiare: la profezia 
dell’apocalisse in un piccolo 
villaggio di montagna sper- 
duto nel fondo di una valle, e 
dentro tante paure: della 
morte, del cancro, della di- 
soccupazione, dell’inquina- 
mento, della vecchiaia, di 


‘una società ammalata, di 


una natura in agonia, tutte 
accentuate dal terrore che il 
sole non sorgerà più e tutto 


sprofonderà in un perpetuo 
inverno, 

Portato avanti con lentezza e 
ripetitività a volte esaspe- 
ranti, a volte privo di ritmo e 
di una sceneggiatura ragio- 


‘ nata, il film di Goretta resta a 


galla per l’insinuazione 
drammatica contenuta nel- 
l'omonimo romanzo di Char- 
les Ferdinando Ramuz da cui 
è tratto. 


Per gli interpreti, quanto si è 
detto di Charles Vanel non si 
può dire di altri. 

In quanto alla credibilità del- 
l'apocalisse annunciata, il 
regista dovrebbe spiegarci 
cosa ci stanno a fare ben vi- 
sibili su un versante della 
valle sepolta nella neve e 
nell'oblio, quei due ampi ta- 
gli nel bosco, uno diritto, uno 
ad ampia «esse». Che cosa 
se non il tracciato di una seg- 
giovia e di una bella pista da 
sci? 

Ma sì, il sole sorgerà, sorge- 
rà ancora, credetemi. In 
quanto al prologo sui giova- 
ni, ricordate Oscar Wilde? 
«Tutti coloro che sono inca- 
paci di imparare, si sono 
messi ad insegnare». 


Nelle foto piccole in'alto: a si- 
nistra Anjelica Huston, pro- 
tagonista di «Gente di Dubli- 
no», a destra Charles Vanel. 


VENEZIA /PROGRAMMA 


ll giorno di Montaldo 
«Gli occhiali d’oro» con Valeria Golino 


VENEZIA — Questi i film in programma oggi alla 44.a 
Mostra inte rnazionale del cinema in corso al Lido: 


14.00 Sala Volpi - Retrospettiva: «Five Fingers» (Opera- 
zione Cicero) di Joseph Leo Mankiewicz (1952), 
con James Mason e Danielle Darrieux. 

16.30 Sala Grande - Settimana della critica: «Vzlom- 
scik» (Il ladro) di Valerij Ogorodnikov (Urss, 89°), 
opera prima con Oleg Elykomov, Konstantin Kin- 


cev, P. Petrenko. 


Sala Grande - Venezia XLIV: «House of Games» 
(Casa da gioco) di David Mamet (Usa, 102°), in 
concorso, con Lindsay Crouse, Joe Mantegna, Li- 


lia Skala. 


Arena - Venezia XLIV: «Gli occhiali d’oro» di Giu- 
liano Montaldo (Italia), inconcorso. 


Sala Volpi - 


Retrospettiva: «Julius Cesar» (Giulio 


Cesare) di Joseph Leo Mankiewicz (1953), con 
Marlon Brando, James Mason, John Gielguld, 


Louis Calhern. 


Sala Graride - Venezia XLIV: «Gli occhiali d’oro» 
di Giuliano Montaldo (Italia, 110°), in concorso, 
con Philippe Noiret, Rupert Everett, Valeria Goli- 
no e Stefania Sandrelli. 

Sala Grande - Omaggio a Cinecittà: «Le amiche» 
di Michelangelo Antonioni (1955), con Eleonora 
Rossi Drago, Valentina Cortese, Gabriele Ferzet- 


ti. 


Per ulteriori informazioni sul programma ci si può rivol- 
gere alla Biennale/Cinema (041-5260188 o 5260228) op- 
pure alla biglietteria del Palazzo del Cinema (041- 
5269306). 


VENEZIA / OMAGGIO A CINECITTA? 


Le magiche «ombre» del passato 


Peccato che gli spazi «avari», imposti da Biraghi, non abbiano consentito aggiunte 


Servizio di 
Piero Zanotto 


VENEZIA — Ti assale un ma- 
gone di malinconia scenden- 
do giornalmente dall’auto- 
bus nella «cittadella del festi- 
val». Dal classicheggiante 
set scenografico allestito da 
Cinecittà per i propri 50 anni 
davanti al Casinò (sede uffi- 
ciale, quest'anno, per la 
stampa, della Mostra) si 
spandono nell'aria — soven- 
te— carezzevoli arie di Nino 
Rota che commentarono tan- 
ti film di Fellini. 

Ti viene il magone, diceva- 
mo, e come attirato dal fiabe- 
sco pifferaio di Hamelin, fini- 
sce che al film nuovo e 
strombazzato dalla reclami- 
stica nonché dalle attese dei 
giovanissimi cinefili, preferi- 
sci ritrovarti in compagnia di 
qualche magica «ombra» del 
passato. Quelle che popola- 
no lo schermo che Cinecittà, 
‘appunto, ha fatto suo per la 
durata del festival. 
Ignoriamo il criterio delle 


scelte. Cioè per quale ragio- 
ne — poniamo — quattro 
film anteguerra come «Lu- 
ciano Serra pilota» di Ales- 
sandrini (1938, sceneggiatu- 
ra di Roberto Rossellini), «La 
corona di ferro» di Blasetti 
(1941, soggetto scritto insie- 
me. a Renato Castellani), 
«Teresa Venerdì» di De Sica 
(1941), infine «I promessi 
sposi» di Camerini (1941), si 
trovino a convivere, in luogo 
di tanti altri, con «Bellissi- 
ma» di Visconti, «Le amiche» 
di Antonioni, «Il generale 
Della Rovere» di Rossellini, 
«La dolce vita» di Fellini e 
«Deserto dei Tartari» di Zur- 
lini. 

La prima risposta che pos- 
siamo dare è che si tratta, 
comunque, di fiori all'oc- 
chiello, dal punto di vista del- 
l'efficienza dei teatri di posa, 
l’altro ieri e l’ieri appena 
passato, di Cinecittà, per 
film, senza mezzi termini, 
d'Autore. 


D'altro canto, gli spazi «ava- 


Quattro 


interessanti 


film 


d’anteguerra 


ri» imposti da Biraghi al ci- 
nema diverso da quello da 
lui selezionato per la gara al 
«Leondoro», non consentiva- 
no aggiunte. 

Contentiamoci. Anche per- 
ché, a fronte di un abbastan- 
za noto (per le sue ri-presen- 
tazioni in televisione) «Coro- 
na di ferro», favola pacifista 
che fece irritare (ma era faci- 
le, data l'ideologia fanatica e 
cieca) Goebbels, ministro 
della propaganda del Terzo 
Reich, s'è avuto il piacere di 
vedere in una versione com- 
pleta, sia pure ottenuta in 


modo avventuroso miscelan- 
do sequenze in 16 mm recu- 
‘perate per caso a brani in'35, 
quindi «giunte» e immagini 


. focalmente discontinue, «Lu- 


ciano Serra pilota» che al di 
là del tema «interventista» 
caro al fascismo rivela toni 
documentaristici dimessi 
(quindi antibellicisti poiché 
privati in assoluto di trionfa- 
lismo) che annunciano lo sti- 
le che avrebbe fatto proprio 
Rossellini. Soltanto sceneg- 
giatore, qui, d'accordo, però 
con'ruolo determinante, par 
di capire, sulla scelta stilisti 
ca d'insieme. 

«Teresa Venerdì», poi, an- 
nuncia, attraverso la presen- 
za di De Sica interprete oltre 
che regista, quegli umori po- 
polari e piccolo borghesi che 
già il cinema nostro aveva 
fatti propri con le «comme- 
die» di Mario Camerini (ri- 
cordate «Gli uomini, che ma- 
scalzoni!» di cui protagoni- 
sta era proprio De Sica?) e 
che stavano preparando il 


terreno all’esplodere — a 
guerra non ancora terminata 
— del neorealismo. 


Quel Camerini che «osò» ci- 
mentarsi col capolavoro 
manzoniano, affidando — al- 
tra temerarietà — il perso- 
naggio di Don Abbondio a un 
attore fin allora utilizzato dal 
cinema per ruoli di riccastro 
un po' imbecille e dal cuore 
tenero quindi con finalità de- 
cisamente umoristiche. Al 
fronte di un Innominato' e di 
un Cardinal Federigo affidati 
rispettivamente a Carlo Nin- 
chi e a Ruggero Ruggeri. 
Film, «| promessi sposi», che. 
risulta essere ancora oggi 
una buona illustrazione delle 
pagine manzoniane, rispet- 
tose inoltre del climas cri- 
stiano ottenuto col resto da. 
una professionalità che il ci- 
nema italiano era riuscito a. 
conquistarsi eludendo per 
quanto possibile i desideri 
marziali graditi da Mussoli- 
ni. 


ALL’ARISTON 


Una stagione di film | If segreto di Gino Cervi 


tutti da festival 


TRIESTE — Settembre, tem- 
po di spettacoli, o meglio di 
presentazioni. A Trieste, la 
prima conferenza stampa è 
stata per la stagione settem- 
bre-gennaio del cinema Ari- 
ston, che punta tutto sull’ot- 
tava edizione del Festival dei 
Festival. 

Prima di passare all’illustra- 
zione del programma (ghiot- 
to, diciamo subito) i gestori 
del cinema, Mario De Luyk e 
Piero Percavassi, si sono 
soffermati su alcune questio- 
ni che fanno da sottofondo al 
loro nuovo cartellone. 

Le prime note sono state di 
soddisfazione: l’Ariston, da 
piccola sala di periferia, è di- 
ventato, l'anno scorso, il ci- 
nema più frequentato della 
città. 

A fronte stanno comunque 
alcuni problemi. | primi sono 
legati alla struttura dell’Ari- 
ston, che avrebbe bisogno di 
più spazio. Gli altri sono co- 
muni a tutte le realtà che 
operano nel settore cultura: 
le sovvenzioni ministeriali 
sempre in ritardo, la non feli- 
cesituazione locale. 

Ancora una volta è emerso il 
problema degli spazi, e an- 
cora una volta sì è constatato 
che non è tanto una questio- 
ne di carenza quanto piutto- 
sto di disinteresse o non 
‘buon utilizzo. 


Un esempio, per tutti, portato 
da De Luyk: il Castello di San 
Giusto (che, non bisogna di- 
menticare, ha ospitato egre- 
giamente tanto cinema di 
fantascienza) avrebbe potu- 
to essere la sede delle sera- 
te inaugurali di questo Festi- 
val dei Festival. 

Non è stato possibile perché 
la macchina di proiezione è 
vecchia e non perfettamente 
funzionante. Peccato, si trat- 
ta di uno spazio invidiabile. 
Ultimo problema, «l’incom- 
prensione di alcuni distribu- 
tori che avrebbero voluto im- 


porci la loro programmazio- 
ne. Il non aver accettato — 
ha detto. De Luyk — ci costa 
la rinuncia a film anche pre- 
gevoli, come l’ultimo dei Ta- 
viani e di Olmi». 

E il cartellone? Ottimo, alla 


faccia delle difficoltà. Si par-4 


te già domani con il film più 
atteso a Trieste, «Giulia e 
Giulia» di Peter Del Monte 
(che sarà presente alle 
proiezioni) prodotto dalla 
Rai, girato in esterni nella 
nostra città, primo film al 
mondo in alta definizione. 
Non sarà necessario l'invito: 
due repliche, alle 20 e alle 
21.45. 
Seguono, quindi, i nuovi film 
delle maggiori «griffes» in- 
ternazionali, Rohmer (L'ami- 
co della mia amica), Feilini 
(Intervista), Kubrick (Full 
metal jacket), Coppola, Wen- 
ders, Wajda, Allen, per le.re- 
gie; Mastroianni («Oci cior- 
nie» e «Miss Arizona»), War- 
ren Beatty, Dustin Hoffman, 
Mia Farrow e tanti, tanti altri 
per le interpretazioni. 
Non mancheranno le sorpre- 
se del nuovo cinema, già la 
prossima settimana potremo 
vedere in anteprima «Notte 
italian» di Mazzacurati, mol- 
to lodato a Venezia. 
Anche quest'anno il pro- 
gramma verrà reso più stuz- 
zicante da una serie di mani- 
festazioni collaterali: una se- 
zione sul nuovo cinema au- 
straliano, una serie di ante- 
prime a mezzanotte dedicate 
a scelta ai cinefili o ai not- 
tambuli, e le ormai tradizio- 
nali matinée domenicali e 
per le scuole. 
Dulcis in fundo i prezzi, che 
rimarranno quelli dello scor- 
so anno. 
Si parte, come detto, già do- 
mani. 
A gennaio è prevista la pre- 
sentazione della seconda 
parte del programma. 

[ Viviana Valente] 


CICLO DI FILM SU RAIDUE 


Da sabato 26 settembre omaggio al popolarissimo attore bolognese 


PRIMATO DA GUINNESS 
Cento ore in diretta tv 


Riuscito tentativo di «Lupo solitario» 


BOLOGNA — «Lupo solitario» ce l’ha fatta: 100 ore da- 
vanti alle telecamere della Festa nazionale dell'Unità 
collegate a una emittente televisiva bolognese, è il re- 
cord, il Guinness dei primati, infranto, dopo quattro gior- 


ni e quattro notti. 


Maratona massacrante e al limite del grottesco, la più 
lunga diretta del mondo si è conclusa con la banda del 
Gran Pavese al completo impegnata in un happening 
collettivo con saltimbanchi, attricette, presenzialisti, 
suonatori di Brema e degustatori eccessivi di vino a 
cantare sull'aria di «We Are the World». 

Spenti finalmente i 25 mila watt sparati su di lui da saba- 
to sera, Lupo solitario alias Patrizio Roversi, alias «pa- 
tatone», torna adesso, nella quiete dei giorni normali, 
fatta anche di saporose dormite, di abluzioni al riparo 
da sguardi indiscreti e di incontri non rigorosamente 


demenziali. 


Abbracciato alla voluminosa Siusy (Maurizia Giusti) e a 
papà e mamma, appositamente giunti da Mantova, sua 
città natale, il suo primo pensiero è stato per l'automobi- 
le: «Dove diavolo l’ho parcheggiata» ha detto «e chi ha 


le chiavi?». 


; Ma perché l'ha fatto? Attore versatile di cabaret in un 
circolo famoso all'ombra delle due torri, Roversi ha or- 
mai un curriculum di tutto rispetto: apparizioni in tv pri- 
vate e poi il gran salto sulla Rete Due della Rai, sino al 
successo di «Lupo solitario», il varietà notturno di Italia 


1. 


Una carriera da seconda e terza serata con un reperto- 
rio subito definito, bonariamente, «demenziale», inter- 
pretato insieme ad amici che hanno saputo ritagliarsi un 
‘autonomo pezzetto di popolarità: i gemelli Rugggeri, Vi- 
to, Siusy, sua compagna nella vita. 
Tutto questo, sino al folcloristico esperimento: battere 
con una diretta «monstre» il Guinness detenuto da una 
televisione americana con 24 ore di collegamento non 
stop. Palcoscenico scelto: la Festa nazionale dell'Unità, 
una sagra politico-gastronomica che richiamerà a Bolo- 
gna in 20 giorni quasi sei milioni di persone. 
Accampato in un grande tendone trasformato in uno stu- 
dio televisivo, il Lupo ha lanciato ii suo primo ululato 
. sabato sera: siparietti comici, ospiti illustri e meno (da 
Pajetta al dilettante allo sbaraglio, al travestito di lusso) 
esibizioni musicali e canore per stomaci di ferro. 
Giorno dopo giorno, notte dopo notte, con pisolini di cin- 
que-sei ore inquadrati sempre da un solerte camera- 
man; anche lui in odore di record, Roversi è arrivato 
così a mercoledì sera: stanco; afono, con la barba lun- 
ga, gli occhi gonfi, l'udito logoro. 


ROMA —- Prende avvio sa- 
bato 26 settembre su Raidue, 
nella collocazione del matti- 
no, un ampio ciclo di film dal 
titolo «Gino Gervi: il segreto 
della semplicità» — a cura di 
Nedo Ivaldi e Cesare Ganoli- 
ri — dedicato all’attore del 
teatro, del cinema e della te- 
levisione Gino Cervi, appun- 
to, l'indimenticabile inter- 
prete di grandi personaggi 
scespiriani, di alcuni dei mi- 
gliori film di Alessandro Bla- 
setti e di Mario Camerini, 
presente in tante altre pelli- 
cole tra cui ricordiamo la for- 
tunata serie di «Don Camil- 
lo» ove diventò popolarissi- 
mo nel personaggio di Pep- 
pone, ilbonario sindaco emi- 
liano-comunista (Cervi era 
nato a Bologna), in coppia 
con l'attore comico francese 
Fernandel e, infine, l’altret- 
tanto popolare e simpaticis- 
simo commissario Maigret, 
nella serie televisiva tratta 
da Simenon, per la regia di 
Mario Landi, insieme alla 
brava e umanissima Andrei. 
na Pagnani. 


Ecco il complesso dei titoli, 
tra cui verranno scelti i film 
del ciclo, iniziando con i pri- 
mi sei — quelli di settembre 
e ottobre — mentre gli altri 
troveranno la loro colloca- 
zione secondo le esigenze di 
palinsesto: 26 settembre: 
«Quattro passi fra le nuvole» 
(1942) di Alessandro Blaset- 
ti, con Gino Cervi, Adriana 
Benetti, Giuditta Rissone, 
Carlo Romano; 3 ottobre: 
«Acque di primavera» (1942) 
di Nunzio Malasomma, con 
Mariella Lotti, Vanna Vanni, 
Gino Cervi, Paolo Stoppa; 10 
ottobre: «Una romantica av- 
ventura» (1940) di Mario Ca- 
merini, con Assia Noris, Gi- 
no Cervi, Leonardo Cortese, 
Oglga Solbelli; 17 ottobre: 
«Gli uomini non sono ingra- 
ti» (1937) di Guido Brignone, 
con Isa Pola, Gino Cervi, 
Amelia Chellini, Enrico Viari- 
sio; 24 ottobre: 


«Melodie. 


eterne» (1940) di Carmine 
Gallone, con Conchita Mon- 
tenegro, Gino Cervi, Luisella 
Beghi, Paolo Stoppa; 31 otto- 
bre: «Tristi amori» (1943) di 
Carmine Gallone, con Jules 
Berry, Gino Cervi, Luisa Fe- 
rida, Andrea Checchi. 

Ed ecco l'elenco dei film che 
troveranno collocazione nel 
palinsesto: «Ettore Fieramo- 
sca» (1938) di Alessandro 
Blasetti; «L'argine» (1938) di 
Corrado D'Errico; «Un'av- 
ventura di Salvator Rosa» 
(1939) di Alessandro Blaset- 
ti; «La corona di ferro» (1941) 
di Alessandro Blasetti; «| 
promessi sposi» (1941) di 
Mario Camerini; «Gente del- 
l’aria» (1942) di Esodo Pra- 
telli; «T'amerò sempre» 
(1943) di Mario Camerini; 
«La locandiera» (1944) di 
Luigi Chiarini; «Lo sbaglio di 
essere vivo» (1945) di Carlo 
Ludovico Bragaglia. 


E ancora: «Le miserie del si- 
gnor Travet» (1945) di Mario. 
Soldati; «Quartetto pazzo» 
(1947) di Guido Salvini; «Fa- 
biola» (1948) di Alessandro 
Blasetti; «Yvonne la Nuit» 
(1949) di Peppino Amato; «Il 
caimano del Piave» (1950) di 
Giorgio Bianchi; «Cameriera 
bella presenza offresi» 
(1951) di Giorgio Pastina. 
Infine: «Una donna libera» 
(1954) di Vittorio Cottafavi; «Il 
coraggio» (1955) di Domeni- 
co Paolella; «Gli innamorati» 
(1955) di Mauro Bolognini; 
«Guardia, guardia scelta, 
brigadiere e maresciallo» 
(1956) di Mauro Bolognini; 
«Mogli e buoi...» (1956) di 
Leonardo De Mitri; «Beatrice 
Cenci» (1956) di Riccardo 
Freda; «Il cambio della guar- 
gian MRS di Giorgio Bian- 
chi 


[-] 

NAVELLO, Il regista Beppe 
Navello si è dimesso ierì da 
direttore artistico del Teatro 
stabile dell'Aquila, 


STEFANIA CASINI Li 
Come una scheggia 
per «Rete Italia» 


ROMA — Si intitola «Vincere 
per vincere» (come il primo 
episodio) la serie di quattro 
film-tv che Stefania Casini, 
questa volta solo in veste di 
regista e sceneggiatrice; sta 
realizzando a Roma, per Re- 
teltalia (braccio produttivo e 
distributivo del gruppo Finin- 
vest). 

Incontrata sul «set» del terzo 
episodio che si chiamerà 
«Scheggia di vento», la gio- 
vane regista ha indicato.il te- 
ma portante dei quattro rac- 
conti che si vedranno in tv 
nel prossimo anno. 

«E' una carrellata — ha detto 
— di vicende che coinvolgo- 
no quelli che chiamerei no- 
stri eroi del quotidiano, uo- 
mini e donne impegnati asu- 
perare se stessi, nei campi 
dello sport, per un desiderio 
di affermazione che va oltre 
il piacere del successo o del 
denaro. 

«La protagonista di ‘’Scheg- 
gia di vento”, ad esempio, è 
Una ragazza dotata di un ec- 
cezionale talento atletico e 


che troverà proprio in questa 
Sfida contro se stessa il mo? 
do per dare significato alla 
propria esistenza». 

Mara è Raffaella Offidani e al 
suo fianco, come negli altri 
film-tv, si muovono attori 
spesso poco conosciuti co- 
me Giuseppe Pianviti o Anna 
Catalano insieme a profes- 
sionisti del teatro come Vic- 
tor Cavallo o Remo Remotti 
(interprete dell’episodio già 
concluso «| cavalieri del 
cross»). 

Ogni episodio ha un budget 
di circa 600 milioni e si affida 
a uno stile di regia, di ripre: 
sa, di musiche che la Casini 
ama definire «inusuale e 
nuovo nel panorama italia- 
no». 


LI 

INCINTA. Kathleen Turner, 
protagonista di «Julia and 
Julia», è incinta di sei mesi. 
Per l'attrice americana tren- 
tatreenne e per suo marito 
Jay Weiss sarà il primo fi- 
glio. 


AL FESTIVAL DI LODI 


Liszt, inedito prezioso 


TODI — Per gli appassionati di musica l'appuntamento cloù 
di questo fine settimana viene da Festival di Todi che SHE 


Vipera 


ROMA — E’ grave l’attri- 
ce-cantante Maria Sole, 
che è stata punta alla 
mammella destra da una 
vipera mentre stava in 
bikini effettuando delle 
riprese per un videoclip 
musicale nelle campa- 
gne di Piazza al Sercio in 
provincia di Lucca. 

L'incidente è avvenuto 
mentre Maria Sole si ro- 
tolava nell'erba per una 
scena di una danza di 
‘Salomè anni 2000. 


oggi i suoi battenti. 


Nell'ambito della manifestazione si terrà infatti un recital lie: 
deristico dedicato al grande compositore ungherese Franz 
Liszt di cui si è celebrato l’anno scorso il centenario della 


morte. 


Il programma propone una serie di vari Lieder di Liszt fra i 
quali un prezioso inedito, «Die Musik» che viene eseguito per 
la prima volta in Italia intempi moderni. 

Il recital si propone di ripercorrere l'avventura artistica ma 
anche privata e umana del compositore ungherese. 

Una voce recitante, quella dell'attrice Anna Teresa Eugeni, 
collegherà sulla base di carteggi e diari i vari brani eseguiti 
dal mezzosoprano Patricia Adkins Chiti, gli aspetti salienti 
della lunga ed eclettica esperienza artistica di Liszt, ai con- 
tatti con i grandi autori del.suo secolo e'soprattutto ai rapporti 


conle donnedella sua vita. 


Al pianoforte sarà il maestro Gianpaolo Chiti docente al Con- 


servatorio di Santa Cecilia. 
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Venerdì & settembre 1987 


10.15 Televideo. Pagine dimostrative. 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tgi Flash. 

12.05 Dal Fiera 1 di Milano. In collegamento 


con «Onda Verde mare» e «Televideo» 
Portomatto. A cura di Adolfo Lippi e Oret- 
ta Lopane. Condotto da Patricia Pilchard, 
regia di Adolfo Lippi. 

Telegiornale. 

Tg1. Tre minuti di... 

Pomeriggio al cinema. «FRANCO E CIC- 
GIO... LADRO E GUARDIA». Regia di 
Marcello Ciorciolini. Con Franco Franchi 
e Ciccio Ingrassia, Gianni Agus. 
Rosaura. Cartoni animati. 

I rapaci notturni. Di Rodriguez De La 
Fuente. 

Appuntamento con il romanzo. «Dramma 
d'amore». 

Dal Fiera 1 di Milano. Portomatto. Un 
programma a cura di Adolfo Lippi e Oret- 
ta Lopane. Condotto da Patricia Pilchard 
e Paola Onofri. Collegamenti esterni dal 
veliero di Antonellina Interlenghi, Piero 
Panza e Brando Quilici. Regia di Adolfo 
Lippi. 


19.40 Almanacco del'giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 «Madonna in concerto». 

23.20 Telegiornale. 

23.30 «Omaggio a Venezia». Uto Ughi, violino; 


Marta Argerich, pianoforte. Musiche di 
Beethoven e Franck. 


Roma: Atletica leggera. Campionati 
mondiali. 

In due si indaga meglio. Telefilm: «Il mi- 
stero del campo da golf». 

Cervantes. 5.a puntata. 

Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Lo sport. Meteo 2. 

Saranno famosi. Telefilm. Anoressia, 
con Debbie Allen, Lee Currieri. 
Arcobaleno. Programma di Bruno Modu- 
gno. A cura di Rosangela Locatelli. In 
studio Tony Binarelli e Marta Flavi. Re- 
gia di Piero Turchetti. 

Monza: prove del Gran Premio di Formu- 
la Uno. 

Eurovisione da Roma: atletica leggera. 
Campionati mondiali. 

Monza: automobilismo. Prove G. P. d’Ita- 
liadi F.1. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2. Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

Il meglio di un altro varietà. Spettacolo di 
Antonello Falqui e Roberto Lerici con la 
collaborazione di Daniele Formica. Mu- 
siche di Gianni Ferrio. 

Tg2 Stasera. 

ll millionario, un programma diretto da 
Jocelyn. 

Tg2 Notte flash. Meteo 2. 

Cinema di nétte. «CORRI UOMO CORRI». 
(1967). Regia di Sergio Sollina. Con Tho- 
mas'Milian, Donal O'°Brien, Linda Veras, 
Marco Guglielmi, José Torres, 


Eurovisione da Villach (Austria): cicli- 
smo. Campionati del mondo. 

Tg3. 

La primavera dell'arte belgica. A cura di 
Nico Garrone. 

Dse: L'Italia vista dal mare, Testi Ettore 
del Giacco, Antonio Ferro. 

Atletica '87. Processo ai mondiali. Pro- 
gramma di A. Biscardi. 

Tg3 Sera. 

«L'UOMO DI LARAMIE>. Regia di Antho- 
ny Mann, con James Stewart. 

Eventi. Fino all'ultimo film. In diretta dal- 
la XLIV Mostra del Cinema di Venezia. 
Con. Bignardi, P. Carrano, E. Ghezzi, D. 
Formica. 

Tg3 Notte. 

Tg3 regionale. 


James Stewart 


= ______—_—_———€ 
Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 11.57, 12.56, 14.57, 18.56, 
21.02, 22.57. 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 23. 
6: Buongiorno, notizie, agenda del 
Gri; 6.06: Ondaverde per chi viaggia, 
di L. Matti; 6.40: Dse: Scuola in breve; 
7.30: Gri lavoro; 7.35: Culto evangeli- 
co; 7.40, 19.35: Ondaverde mare; 9; 
Radio anch'io ’87 presenta: Viaggio 
tra i grandi della canzone; 10.30: Da 
Venezia cinema!; 11: Nasce una stel- 
la, regia di A. Buscaglia; 11.17: Via 
Asiago Tenda estate; 11.35: Premi let- 
terari: «Tosca dei gatti» di G. Lagorio 
(10) 14: Musica oggi; 15: Radiouno 
per tutti: Eco...eco...eco; 16: Musica 
musica; 16.20: Atletica ‘87:.1 Mondiali 
di Roma minuto per minuto; 19.50: 
Ascolta si fa sera; 19.58: Doppio gio- 
co; 20.35: Davide Montemurri in «L'e- 
terno viandante - Franz Liszt e il suo 
tempo». Originale di B. Cagli; 21.05: 
Concerto sinfonico, direttore H. Mi- 
chael; 22.05: Cronaca di un delitto, ai 
termine: Fogli d’album; 23.05; La tele- 
fonata di Silvana Gaudio; 23.28: Chiu- 
sura. 

STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30: Gr in breve; 15.32, 16.32: Ste- 
reobig parade; 16.20: Atletica '87: | 
mondiali di Roma; 18.56, 22.27: Onda 
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verde; 19: Gr1 sera; 19.15, 23.59: Ste- 
reouno sera; 23: Gr] ultima edizione. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.28, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26,22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 2 

6: | giorni; 6.05: I titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Dse: Infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: «La luce 
del Nord», adattamento e regia di 
A.G. Majano (3); 9.10: Tra Scilla e Ca- 
riddi, regia di M. Ventriglia; 10.30: Il 
diritto e il rovescio; 12.10, 14: Tra- 
smissioni regionali, Ondaverde e Gr2 
regionali; 12,45: Dovestate? Urbane 
urgenti con risposte ben pagate, re- 
gia di T. Vuillermoz; 15, 19.25: R...e- 
state con noi, nel corso del program- 
ma: 15.30: Media delle valute, Bollet- 
tino del mare; 15.45; Cappello a cilin- 
dro (11); 16.32: «Matilde», originale 
radiofonico di Carlotta Wittig; 18.32; 
Qui comincia l'avventura (10); 19.50, 
22.40: Sera in due, con Alberto Gozzi, 
regia di M. Giannotti; 22.30: Bollettino 
del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue in diretta: notizie, per- 


& 


sonaggi e musica ad alta qualità; 16, 
17, 18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 18.05: Hit para- 
de; 19.26, 22.27: Ondaverde due; 
19.30: Gr2 radiosera; 19.50, 23.59: Fm 
musica; 23: D.j. mix, chiusura. 
ee __—————— 
Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7295 
9.42, 11.43, 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.46, 
13.45, 18.45, 20.45. 

6: Preludio; 6.58, 8.30, 10.30: Concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, dialoghi dedicati alle donne; 
11.50: Pomeriggio musicale; 14.30: 
Diario di rete; 15.15: Un certo discorso 
estate; 17, 19: Spaziotre musica; 21: 
Gautier: le bellezze dell’opera (3); 
21.50: Spaziotre opinione; 22.30: Nuo- 
ve musiche; 23: Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.59: Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31: Il problema energetico di A. Ra- 
gni; 24: Il giornale della mezzanotte, 
Onda verde musica e notizie; 0.36: In- 
torno al giradischi; 1.06: Lirica e sinfo- 
nica; 1.36: Italian graffiti; 2.06: Applau- 
si a...; 2.36: Dedicato a te; 3.06: Le 
nuove leve; 3.36: Juke box; 4.06: Vai 
col liscio; 4.36: | solisti celebri; 5.06; 
La finestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


|; 


Notiziario initaliano alle ore: 1,2,3,4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.08, 
5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 
3.33, 4.33, 5.33. 


I —_____ 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Controcal- 
do; 12.95: Giornale radio; 13.30: Per- 
ché in versi onesti; 14: Musica nella 


Regione; 14.45: Giornale radio; 18.30: 
Giornale radio. 


Programma per gli itatiani in 
Istria:15.30: L'ora della Venezia Giu- 


lia - Notiziario; 15.45: Musica nella 
Regione. 


Programma in lingua slovena:7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 


ziario e cronaca regionale; 14.10: Il 
nostro pomeriggio in parole e musi: 
ca; 17: Notiziario e.cronaca culturale 
17.10: Album classico; 18: Avveni- 
menti culturali; 18.30: Tavolozza mu- 
sicale; 19: Segnale orario - Gr, Pro- 
grammidomani. 


8.30 


8.40 


9.30 
10.30 
11.00 
11.30 
12.30 
13.30 
14.30 


16.30 


17.30 
18.00 


19.00 
19.30 


20.30 


22.20 


23.20 
0.20 


Ginnastica Elleksercise, lezioni condotte 
dall’americano Skip Carter e dalla sua 
équipe. 
Telefilm: La grande vallata. «Il vecchio 
COW-boy».a 
Teieimi zo: General Hospital. 

elefilm: Flo. :Bullè t incittà» 
Telefilm: Arcibaldo. io nità». 
Telefilm: Lou Grant. «Hollywood» 
Telefilm: Bonanza. «Selvaggio». i 
Teleromanzo: Sentieri. 
«L’IDOLO CINESE», con Sydney Green- 
street, G. Fitzgerald, regia di Jean Negu- 
lesco. (Usa 1946), giallo. 
Telefilm: L'uomo di Atlantide. «Il sogno 
di Mark». 
Telefilm: L'albero delle mele. 
Telefilm: Una famiglia americana. «Una 
brutta avventura». 
Telefilm: | Jefferson. î 
Telefilm: Love Boat. «Segretario cerca- 
SÌ». 
Telefilm: Ritorno a Eden (2.a serie). Deci- 
ma puntata. Con Rebecca Gilling, Peta 
Toppano, Daniel Abineri, James Smillie. 
Teletilm: Top Secret. «Ricordo del passa- 
0». 
Telefilm: Lottery. «Honolulu». 
Telefilm: Sceriffo a New York. «Il figlio di 
Cassidy cavalca ancora». 


9.00 


10.30 
11.00 
12.00 
13.00 
14.00 
15.00 
15.30 
16.00 
18.00 


18.30 
19.00 


20.00 C. 


20.30 


«ANNIBALE E LA VESTALE», con Esther 
Williams, Georges Sanders. Regia di 
George Sidney. (Usa 1955), musicale. 
Telefilm: Gli eroi di Hogan. «Un aereo da 
un milione di dollari». 
Telefilm: Ralph Supermaxieroe. «Polli 
per un complotto». 
Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
«Vino, donne e guerra» (1.a parte). 
Telefilm: Hardcastle e McCormick. «Fur- 
to in archivio». 
Musicale: Deejay Beach. Conducono: 
Casti, Gerry Scotti, Linus e Susie, 
Telefilm: | forti di Forte Coraggio. «Mano- 
vre». 
Telefilm: Furia. «Manovre antincendio». 
Bim Bum Bam, cartoni animati. 
FCC Rin Tin Tin. «Il piccolo sergen- 
e». Ù 
Telefilm: Flipper. «L'oceanografo». 
Telefilm: Chips. «Il giorno del robot». 
‘artone animato: Pollyanna. «Un angelo 
nel vicolo». 

Film per la Tv: «MI FACCIA CAUSA», 2.a 
Da ice SmEntico Montesano, Christian 
Ù (ai i Î Î 
(Italia 1984), (eugio: regia di Steno. 

Sport: Calcio d'estate. Ultima puntata. 


Telefilm: Giudice di no 
alle stalle». tte. «Dalle stelle 


8.30. Telefilm: Gunsmoke. «Città senza leg- 
‘ ge». 

«DISONORATA SENZA COLPA», con Ma- 

rina Berti, Vera Carmi. Regia di Giorgio 

Chilli. (Italia, 1945), drammatico. 

11.00 Telefilm: Strega per amore. «Una vista 
quasi perfetta». 

11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 

12.00 Telefilm: La piccola e grande Nell. «La 
Venere di Milo», 2.a parte. 

12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. «Paura di 
contagio». 

13.00 Ciao Ciao, programma per ragazzi (car- 
toni animati). 

14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 

16.15 Telefilm: | giorni di Brian. «Il regno è sal- 
VO», 

17.00 Documentario: Quaderni della natura. 

17.30 Telefilm: Il santo. «Un paese turbolento» 

18.30 Telefilm: Switch. «L'assassino è in ho- 
tel». 

19.30 Telefilm: Quincy. «La morte oscura». 

20.30 Ciclo «Cantando ballando»: «TUTTI IN- 
SIEME APPASSIONATAMENTE>». Con 
Julie Andrews, Christopher Plummer, 
Eleanor Parker, regia di Robert Wise. 
(Usa 1965), musicale. 

23.45 Teleromanzo: Peyton Place. 

1.30 Telefilm: Mistery movies/Madigan. 


9.15 


TELEPADOVA 


13.00 Zorro, cartoni animati. 

13.30 Judo boy, cartoni anima- 
ti. 

14.00 Happy end, telenovela. 

15.00 Signore e padrone, tele- 
novela. 

16.30 Dr. Slump ewArale, carto- 
ni animati. 

17.00 | predatori del tempo, 
cartoni animati, 

17.30 Phantaman, cartoni ani- 
mati. 

18.00 Starzinger, cartoni ani- 
mati. 

inni Voltron, cartoni animati. 

Ò MADE and son, tele- 


19.30 Insiders, telefilm 

20.30 «RIAVANTI MARSH», 
Lo Regia di Luciano 
Rizzoli Sn Anna Maria 
REN ‘enzo Monta- 
«IL TRIONFO DEL, Gi 
STA SUSANNA fitta 
Regia di Francois Le- 
grand. Con Edwige Fe- 
nech e Lando Buzzanca. 
<GLI UOMINI NON PEN: 
SANO CHE A QUELLO» 


film. Regia di Ives Ro: 


bert. Con Jean Mar; 
Amato e J, Bellanges. © 


TVM 1 

Mg 

15.00 Cartoni animati. 

18.00 Film. «LA REGINA DEL 
KARATE!». 

19.20 Prima visione. 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film. «ZARAKKAN». 

22.05 Telefilm. Detective. 

22.30 Tvm notizi 

22.50. Prima visione. 

23.00 Film. «LA MORTE SCEN- 
DE LEGGERA». 


PAN 
e TO 


8.00 Cartoni animati, l'invin- 
cibile Ninja Kanui. ; 

9.45 Musicale, videostars in 
coricerto. «Charlie Pri- 
de». 

10.45 Telefilm, New Scotland 
Yard. «Trovate la pro- 
val». 

11.45 Telefilm, Skyways. 

12.15 Charlie, «Una serata 
perfetta». 

12.45 Notizie oggi. 

13.00 Telenovela, Gli emi- 
granti. 

14.00 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

‘15.00 Film giallo, «L'AMICO DI 
FAMIGLIA». (Fr. 1971). 
Con M. Piccoli, S. Au- 
dran, E. De Santis. Re- 
gia C. Chabrol. 

Cartoni animati, l'invin- 
cibile Ninja Kanui. 
Notizie oggi. 
Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

Telefilm, Skyways. 
Telenovela, Povera Cla- 
ra. 

Film fantascienza, 
«GODZILLA CONTRO | 
GIGANTI». Gon Lee Hun- 
ter, Dan Juma, Lilli Fil- 
ker. Regia I. Honda. 
Special, Trial. 

Telefilm, New Scotland 
Yard. «Castigo per un 
nazista». 

Redazionale. 
Dbcumentario, Diario di 
soldati. «D Day: un brut- 
to giorno di:giugno». 

1.00 Varietà, Super playboy. © 


TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e commenti. 
23.30 Fatti e commenti 


TELEBARBARA 


rr EE 


8.30 «Capriccio e passione», 
telenovela. 

9.45 Telenovela. 

10.30 Barbara allo specchio. 

12.45 Cartoni animati. 

13.15 Le comiche. 

13.30 Telenovela. 

15.30 Live stage, i grandi con- 
certi. 

16.30 Cartoni animati. 

17.00 Barbara allo specchio. 

19.00 Telenovela. 

20.15 Le comiche. 

20.30 «Capriccio e passione», 
telenovela. 

21.30 Supersport. 

22.30 Barbara allo specchio. 

23.30 «Longrige story», tele- 
film. È 

24.00 Barbara allo specchio. 

0.30 Video non stop. n 


Julie Andrews ; 
(Retequattro, 20.30) 


CANALE 55 


18.45 Fiabe dal mondo, dise- 
gni animati. 


19.00 L'occhio di Ch 55. L'ar- © 


gomento del giorno. 

19.30 Ch 55 News Sera. 

19.50 Ai piedi dell'arcobaleno. 
Contenitore per ragazzi. 

21,00 Ch 55 News Sera. 

21.15 Il richiamo degli abissi, 
telefilm. 

22.00 New Scotland Yard, tele- 
film. 


‘ ‘23.00.Ch 55 News Notte. 


23.10 Rosso di sera, varietà 
per adulti 


TRIVENETA 


9.00. Qp Coupon. 

11.00 Meraviglie mondo ma- 
gia. 

12.00 Spectreman. 

13.00 Viviana. 

14.30 | detectives. 

‘16.00 Spectreman. 

18.00 | detectives. 

19.00 L’Evo di Eva. 

20.30 Anteprima cinematogra- 
fica. 

21.00 Viviana. 

22.00 Film. 


TELECAPODISTRIA 


16.25 Roma: atletica leggera, 
campionato del mondo. 

‘19.30 Tg punto d'incontro. 

119.45 Veronica, telenovela. 

20.30 Le sinfonie di Brahms. 
Orchestra filarmonica di 
Vienna diretta da Leo- 
nard Bernstein. 

21.45 Tgtuttoggi. 

22.00 Roma: atletica leggera, 
campionato del mondo 
(sintesi). 

23.00 | castelli: storie nella 
storia. Documentario. 


TELEPORDENONE 


14.00 Cronache F.V.G. Flash, 
notiziario. 

14.05 Una modella per l’ono. 
revole, telefilm. 

14.35 Mississippi, telefilm. 

15.30 «LA VOLPE», film. 

17.00 Doctors, teleromanzo, 

18.00 Ruote in pista; rubrica 
motoristica. 

18.30 Camera oscura, tele- 


film. 
19.30 Cronache F.V.G., noti- 


ziario. 

20.00 Una modella per l'ono- 
revole, telefilm. 

20.30 «LA CAVALLETTA», 


film. 

22.00 Cronache F.V.G., noti- 
ziario (replica). 

22.30 Tpn estate sport. 

24.00 «KARL E CRISTINA», 
film. e 


ANTENNA-TMC 


16.00 Pomeriggio al cinema: 
«CONIGLIETTA CERCA- 
Sl». 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10 Agua viva, telenovela. 

19.00 Get Smart, telefilm. 

19.30 Tmc News, telegiornale. 

19.50 Tmc sport, attualità 
sportive. 

20.20 Cinema Montecarlo: «IL 
CAPITANO NEMO E LA 
CITTA’ SOMMERSA». 
Avventura. Con Robert 
Ryan, Chuck Connors, 

22.10 Notte News, telegiorna- 
le. 

22.15 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. " 

22.30 Atletica leggera: Cam- 
pionati del mondo. 

23.30 Ciclismo: Campionati 
del mondo. 


lo 


li OGGISULVIDEO ME 
Omaggio 
a Venezia 


Nell'ambito della XLIV Mo- 
stra del cinema di Venezia, 
secondo la tradizione, viene 
presentato un programma 
musicale, organizzato dal- 
l'Associazione «Omaggio a 
Venezia» fin dal 1970 allo 
scopo di assegnare il premio 
«Una vita per la musica». 

| telespettatori potranno, sin- 
tonizzandosi'‘oggi alle 23.30, 
su Raiuno, seguire la serata 
di gala che si svolgerà nella 
suggestiva cornice della 
Scuola Grande di San Roc- 
co. 

Quest'anno l'«Omaggio a 
Venezia» segna l'incontro 
tra due «grandi» della scena 
musicale mondiale: Martha 
Argerich e Uto Ughi, che suo- 
neranno assieme la sonata 
n.1 di Ludwig van Beethovjn 
per violino e pianoforte e la 
sonata per violino e piano- 
forte di Cesar Franck. 

Uto Ughi, violinista tra i più 
amati dal pubblico italiano, è 
Un virtuoso sul piano tecnico 
ma è anche apprezzato per 
la intensità interpretativa e 
per gli slanci lirici di cui è ca- 
pace. Il repertorio a lui con- 
geniale è quello romantico. 
Cosa dire ancora sull'arte di 
questo straordinario violini- 
sta? Il critico musicale Teo- 
doro Celli conclude l’anno 
scorso la sua recensione 
sulla esecuzione di un «im- 
pervio pezzo di Paganini» da 
parte di Ughi, definendola 
«d'oro zecchino». 

Martha Argerich, argentina, 
ha stabilito con lui una pro- 
fonda sintonia, e, tra le piani- 
ste d’oggi, si impone per la 
sua personalità ribelle, 
espressione di un grosso 
temperamento. 


.A proposito di Martha Arge- 


rich, la giuria del «Premio 
Chopin» nel 1980 dovette ac- 
cettare le dimissioni da lei 
presentate perché il ricono- 
scimento non era stato asse- 
gnato a un musicista gene- 
ralmente considerato «sin- 
golare»: Ivo Pogorelich. 

La cerimonia della consegna 
del premio «Una vita per la 
musica» avverrà nella se- 
conda metà dell'ottobre 
prossimo. La ragione del rin- 
vio è stata suggerita dalle 
condizioni dell'anziano pia- 
nista Rudolf Serkin, 84 anni, 
al quale è destinato. 

Le condizioni di salute impe- 
discono a Sarkin, infatti, di 
affrontare un viaggio fatico- 
so, nonostante che sia stata 
annunciata per settembre 
una sua «tourfiee» negli Stati 
Uniti dove egli risiede. 

Si è fatta anche l'ipotesi di 
una defezione. In questo ca- 
so il premio andrà a Sviato- 
slav Fischer-Dieskau. 
Presenterà il «gala» Nicolet- 
ta Orsomando mentre la re- 
gia sarà di Fernanda Turva- 
ni. Il ruolo di organizzatore 
compete infine a Bruno Tosi. 


Raidue, 9.55 

Atletica leggera 

«Sport» - su Raidue, alle 9.55 
e alle 16.20, da Roma: Cam- 
pionati mondiali di atletica 
leggera. Alle 15.50, da Mon- 
za: Automobilismo, prove 
del gran premio d'Italia di 
formula uno. 

Su Raitre, alle 16, da Villach 
in Austria: Ciclismo, campio- 
nati mondiali. Alle 20.30, «At- 
letica ‘87: Processo ai mon- 
diali», di Aldo Biscardi, con 
servizi, interviste e commen- 
ti sulle gare di atletica legge- 
ra della giornata. 


Retequattro, 20.30 
Appassionatamente 


«Tutti insieme appassionata- 
mente» (versione italiana 
banalizzata del titolo «The 
Sound of Music», il suono 
della musica), in onda oggi 
alle 20.30 su Retequattro, è 
entrato nella storia del cine- 
ma perché nell’anno della 
sua uscita, il 1965, superò il 


«record» di incassi detenuto 
allungo da «Via col vento». 
«Tutti insieme appassionata- 
mente» d'altra parte si gio- 
vava di un impianto produtti- 
vo che rappresentava una 
garanzia assoluta di succes- 
so. Il regista era quei Robert 
Wise che aveva firmato 
«West Side Story»; il ruolo 
della protagonista era affida- 
to a Julie Andrews giunta al- 
la celebrità e all'Oscar gra- 
zie a Mary Poppins. Inoltre, 
la colonna sonora era firma- 
ta da Rodgers e Hammer- 
stein, due dei più prestigiosi 
autori della storia della mu- 
sica americana. 

A questa storia dalle tinte ro- 
sa arriveranno quattro 
Oscar, compresi quello per il 
miglior film e per la colonna 
sonora. 

La trama si ispira a una vi- 
cenda vera: Maria, una ra- 
gazza ospite di un convento 
ma dalla vocazione incerta, 
viene inviata a fare la gover- 
nante a casa di un barone 
vedovo, padre di sette figli. 
Mentre i ragazzi si affeziona- 
no\alla governante, tra la 
giovane e il barone nasce 
l’amore. 

Maria, confusa, si rifugia in 
convento ma presto asse- 
conderà i sentimenti e spo- 
serà il barone proprio men- 
tre i nazisti invadono, l’Au- 
stria. Una storia dai toni dol- 
ci, quasi alla Frank Capra 
che presenta ancora una vol- 
ta Julie Andrews nei panni 
della governante tutto estro, 
affetto e fantasia. 


Raidue, 0.10 
Corri uomo corri 


L’ultimo film della giornata, 
del genere d’avventura, è 
proposto da Raidue nel suo 
ciclo «Cinema di notte», alle 
0.10: «Corri uomo corri» di 
Sergio Sollima, del 1968, con 
Tomas Milian, Donald 
O'Brien, Gianni Rizzo. 


Raitre, 20 

Vista dal mare 

«L'Italia vista dal mare»: 
quinta puntata del program- 
ma del Dipartimento scuola 
educazione su testi di Ettore 
Del Giacco e Antonio Ferro. 
Regia di Sandro Vanadia. 


Raitre, 23.35 


All’ultimo film 


«Fino all’ultimo film»: fatti, 
personaggi e film in diretta 
dalla Mostra del cinema di 
Venezia. 

Conducono Irene Bignardi, 
Patrizia Carrano ed Enrico 
Ghezzi. Regia di Patrizia 
Belli, Giacomo Cadore e 
Garlo Tagliabue. 


Raidue, 20.30 
Un altro varietà 


Bis per «Un altro varietà» og- 
gi alle 20.30 su Raidue. Il tito- 


lo originale è «Il meglio di un - 


altro varietà» e, con la regia 


di Antonello Falqui (testi di | 


Roberto Lerici e dello stesso. 
Falqui) in otto puntante, si è 
concluso nella sua prima 
edizione il 14 novembre 
scorso. 

Le musiche sono di Gianni 
Ferrio, e nel «cast» assume 
un significato particolare la 
presenza di un comico «nuo- 
VO», intelligente, dall’«hu- 
mour» britannico (ha ascen- 
denti irlandesi), Daniele For- 
mica. 

Perché «Un altro varietà?». 
Falqui ribadisce il significato 
già rivelato all’epoca dell'e- 
sordio: «Un gruppo di giova- 
ni, che avevano avuto la pos- 
sibilità di esibirsi soltanto su 
spazi scenici minori, alcuni 
dei quali di estrazione un- 
derground scoprono di poter 
ottenere in gestione per po- 
che lire un ex teatro semidi- 
strutto. Non esitano a coglie- 
re la palla al volo. Si chiama- 
no: Marina Gonfalone, Da- 
niele Formica, Manuela 
Giordano, Sergio Rubini, Ro- 
dolfo Laganà. Ma ve ne sono 
anche altri. 


RISTORANTI E RITROVI 


Trattoria Belvedere 


Cucina casalinga, pranzi e cene, aperto tutti i giorni. Nuova 


gestione. Tel. 418801. 


La Posada è riaperta 


con Fabio e Mario sempre in pedana. 811226. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Sulla spiaggia dell'hotel Riviera 
Piano-bar dalle 22 con PIERO SCHERIANI. GRIGNANO, stra- 
da Costiera, tel. 224396. Ascensore. Chiuso lunedì. 

è 


Trattoria Radio 


Via Bonomea 114, tel. 411561. ANGELA e ALDO vi attendo- 


no. 


Piano-bar ristorante «Al Ritrovo» 
Ronchi — Venerdì, sabato, domenica: UMBERTO LUPI in 


concerto. 


Paninoteca «Al Golosone» 
con giardino e griglia. Via Costalunga 308. 


TEATRI E CINEMA Da 


Barbara Hershey («Colpo vincente») 


ARISTON. Inizio spettacoli ore 
20 e ore 22. In prima visione 
regionale una vicenda appas- 
sionante ambientata nel mon- 
do del basket: «Colpo vincen- 
te» di David Anspaugh, con 
Gene Hackman, Barbara 
Hershey, Dennis Hopper e i 
giocatori di una squadra di 
basket dell’Indiana. Un film 
consigliato dalla critica cine- 
matografica e dalla stampa 
sportiva. Ultimo giorno. Da 
domani: «Giulia e Giulia» dî 
Peter Del Monte, con Kathleen 
Turner, Sting, David Byrne e 
Gabriele Ferzetti. Domani so- 
lo due spettacoli, alle ore 20 e 
alle 22.15 (gli invitati sono pre- 
gati di presenziare allo spetta- 
colo delle ore 20). Sarà pre- 
sente e si incontrerà col Pub- 
blico e con la Stampa - alle ore 
21.45 - il regista Peterer Del 
Monte. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Karin, mo- 
glie vogliosa». Karin Shubert 
più morbosa e volgare che 
mai in un hard-core osceno ed 
eccitante. V. m. 18. 

FENICE. 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
Campione d’incasso in Ameri- 
ca, campione di risate in tutto 
il mondo, arriva «Meatballs - 
Porcelloni in vacanza» con 
Sally Kellerman, Patrick 
Dempsey e Isabelle Mejias. 
Vietato minori 14.anni. 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: «Il 
collare della vergogna» (Dog 
tags). Più violento e più dram- 
matico di «Platoon». 

EXCELSIOR. 17.30, 19, 20.30, 
22.15: Suspense a ritmo irre- 
frenabile, ogni fotogramma è 
esilarante: «Arizona Junior» 
con Nicholas Cage e Holly 
Hunter. 

SALA AZZURRA. Ore 18.30, 
20.10, 21.45. A grande richie- 
sta il film che ha divertito le 
platee di tutto il mondo: «Ra- 
dio Days» di Woody Allen, con 
Mia Farrow, Diane Keaton e 
Josh Mostel. Ultimo giorno. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Be- 
verly Hills Cop - Un piedipiatti 
a Beverly Hills». Il più grande 
successo d i Eddie Murphy. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. «Thunder 2» con 
M. Gregory. Più spietato di 
Rambo ritorna Thunder-con la 
sua inaudita violenza. In su- 
perDolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, ult. 22.15: 
«Capricci erotici». Ecceziona- 
le hard-core in anteprima. 
V.m..18. Da domani per la ras- 
segna del terrore: «Spiritika», 

NAZIONALE 3. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «America di notte». Se 
vi piacciono le emozioni forti 
venite a vedere le pratiche più 
strane, le perversioni più in- 
quietanti di un'America alle 
soglie del Duemila. V. m. 14. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
Rassegna di Walt Disney: «Gli 
aristogatti». Prossimamente 
«La carica dei 101». 


VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10: Rassegna 
nuovi idoli di Hollywood e con 
le più famose colonne sonore. 
«Footloose» con Kevin Bacon, 
Lory Singer, John Lightyow. 
Regia H. Ross, vecchia volpe 
di mille commedie. 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 
17.30, 19.45, 22.00: Prima vi- 
sione: «I bostoniani» di James 
Ivory con Christopher Reeve, 
Vanessa Redgrave, Madelei- 
ne Potter. A Boston, alla fine 
del 1800, Olive, non più giova- 
Nissima, impegna passione e 
intelligenza al servizio del 
movimento femminista. 


ALCIONE. Chiuso per lavori. 


RADIO. 15.30 ult. 21.30. Mi me 
sento spirità se mi penso al 
tempo andà: co me sovien 
quela putela, co mi iero inbra- 
ghe de tela, che per star più 
comodo che in leto la menavo 
tra le foie del Boscheto e cussì 
tra foie, funghi e rami spinosi 
se dedicavimo a: «Amori... 
pornolibidinosi». Viet. sev. 
min. anni 18. 


Estivi 


ARENA ARISTON. Oggi proiezio- 
ne in sala (vedi ARISTON). Le 
proiezioni all'aperto riprende- 
ranno - tempo permettendo - nei 
prossimi giorni. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Luna di miele stregata». 
Una tragicomica avventura con 
Gene Wilder, Gilda Radner e 
Dom DeLuise. 


Grande successo: BASKET STORY 


all’ARISTON 
Oggi ore 20 e ore 22 (in sala) 


GENE 
HACKMAN 


ib 


« ULTIMO GIORNO - 


6° FESTIVAL DEI FESTIVAL 


Settembre 1987 - Giugno 1988 
alcinema d’essai ARISTON 


Da sabato 5 settembre 
GIULIA E GIULIA 


di Peter Del Monte (Italia 1987) 


con Kathleen Turner, Sting, Gabriel Byrne, Gabriele Ferzetti 
Una produzione RAI «ad alta definizione», girata in esterni a Trieste. 


= Presentato fuor concorso alla Mostra di Venezia ’87- 


Seguiranno, in settembre-ottobre-novembre-dicembre: 


L’AMICO DELLA MIA AMICA 

di Eric Rohmer (Francia 1987) 

con Emmanuelle Chaulet, Sophie Renoir, Francois Gendron, Eric Viellard. 
- Presentato fuori concorso alla Mostra di Venezia ’87- 
NOTTE ITALIANA 

di Carlo Mazzacurati (Italia 1987) 

con Marco Messeri, Giulia Boschi, Mario Adorf, i Fratelli Ruggieri. 
Una produzione della SACHER FILM di Nanni Moretti. 

= Presentato alla Settimana della Critica della Mostra di Venezia '87- 


OCIÌ CIORNIE 

di Nikita Mikhalkov (Italia 1987) " 

con Marcello Mastroianni, Elena Sofonova, Silvana Mangano, Marthe Keller. 
-Premio per la miglior interpretazione a Marcello Mastroianni 

al Festival di Cannes ’87- 

«Presentato ai Festival di Mosca, Locarno, Montreal- 


INTERVISTA 


di Federico Fellini (Italia 1987) 


FULL METAL JACKET 
di Stanley Kubrick (U.S.A. 1987) 


TEMA 
di Gleb Panfilov (U.R.S.S. 1979 - 1987) 


MISS ARIZONA 
di Pal Sandor (Ungheria - Italia 1987) 


GIARDINI DI PIETRA 
di Francis Coppola (U.S.A. 1987) 
STAMMHEIM 

di Reinhard Hauff (R.F.T. 1986) 


INNERSPACE . 
di‘Joe Dante, prodotto da Steven Spielberg (U.S.A. 1987) 


SOTTO IL CIELO DI BERLINO 
di Wim Wenders (R.F.T. 1987) 


WALL STREET 
di Oliver Stone (U.S.A. 1987) 


DEMONI 


di Andrzej Wajda (Francia - Polonia 1987) 


i de > 


PREZZI D'INGRESSO: interi lire 7,000, ridotti tra 5.000, anziani lira 4,001 
ABBONAMENTO A 10 INGRESSI LIRE 50.000 valldo fino al 30 giugno 1988. 


| 


Economia 


Venerdì & settembre 1987 


AVVISI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, telefono 
65704 - MONZA: corso V. 
Emanuele 1, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto 20, telefono 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tele- 
fono 6502203 - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno'co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que.di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La:collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire.400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16-17 - 18- 19-24-25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26-27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa 0 impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. I reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10.alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 


. mente per la rete urbana di 


Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
.. PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


n —— 
A Milano, in appartamento zo- 
na centro, casa signorile, fa- 
miglia di tre persone cerca do- 
mestica, o coppia di domestici, 
a tempo pieno, con disponibili- 
tà di camera e bagno privati. 
Necessitano esperienza e 
adeguate referenze. Telefona- 
re ore d'ufficio 040/65065 e 
chiedere della signora 
Bruna. 111 


CERCASI governante fissa per 
signora sola autosufficiente 
referenziata. Tel. 946022. 
060530 
FAMIGLIA due adulti e due 
bambini cerca urgentemente 
colf stabile con dormire. Scri- 
vere solo se referenziate a 
cassetta n. 15/B Publied 34100 


Trieste. 060481 


Impiego e lavoro 
Richieste 


se — 
CERCO lavoro come aiuto 
cuoca o cameriera, tel. 040- 


20999: 060450 
GIOVANE ragioniera con 
esperienza cerca qualsiasi la- 
voro anche part-time. Tel. 
0481/768724. 42 


RAGIONIERA no primo impie- 
go contabilità computer offresi 
tel. 941328. 060451 


RAGIONIERA programmatri- 
ce, ventenne automunita, con 
corso professionale contabili- 
tà paghe tecnica tributaria of- 
fresi. Tel. 0481-42074. 411 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


e 
A. AFFIDASI lavoro esterno di 
ricalco. Scrivere Arcom, ca- 
sella postale 17183 - 20170 Mi- 
lano. 36 


CERCASI cameriera-re esper- 
to pizzeria bella presenza 
mass. 25 anni presentarsi via 
Corti n. 4dalle ore 11 alle 12.30 
4932 

PIANO bar assume ragazza 
barman con esperienza, bella 
presenza, max 25 enne. Tele- 
fonare sabato 12-13. Tel. 68670 
* 060527 
TIPOGRAFIA zona Bassa friu- 
lana cerca operaio stampatore 
offset e operaio fotocomposi- 
tore. Telefonare pasti 0431- 
32857. 248 


8) Istruzione 


e _______ 
CUCITO taglio Sitam. Corsi 
diurni e serali iscrizioni ore 
17-19 via Reti 4 presso Lega 
Nazionale. Tel. 767491 pasti. 


4857 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, 
interi arredamenti. Telefonare 
306226-774886. 4935 
PITTORI triestini dell'800-'900 
acquistiamo. Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 4875 


Mobili 
e pianoforti 


Acquisti 
d'occasione 


A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili libri quadri di 
qualsiasi genere. Interpellate- 
ci negozio via Udine 19, tel. 
412201 abitazione 43038. 
60067 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, quadri, 
stampe, tappeti eventualmen- 
te sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 060294 


SOPRAMMOBILI lampade tap- 
peti quadri mobili oggetti anti- 
chi acquistiamo. La Miniera, 
via del Ponte 4; tel. 65910. 
4874 


- 824388, 


Auto, moto 
cicli 

e e‘ 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 4898 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 4894 
A.A.A. GARAGE Ferrari Coro- 
neo 17, prenotazioni Merce- 
des nuove, 190 E, 200 E, 250 D, 
300 E; usate garantite 450 SLC, 
350 SL, 280 SE, 500 SEC '85, 
240 D '82; BMW 3201 ‘85; 635 
CSI, 745 Turbo, Peugeot 205 
GTI ‘86, Golf GTI '85, Range 
Rover '81, Renegeide, Chero- 
kee Chief, Audi 2200 Coupé 
'86, Porsche targa, Porsche 
Cabrio '85. Altre occasioni ga- 
rantite, facilitazioni permute. 
773316. 4778 
A.A. AUTOSALONE Emauto v. 
F. Severo 65, tel. 54089, vende 
Mercedes, Fiat, nuove, vasto 
‘assortimento usato, pagamen- 
to 60 mesi: 131 1.6 Super '81, 
Delta 1600 GT '83, Golf GTI '82, 
Golf 1100 GL '80, Renault 5 Al- 
pine Turbo '83, Giulietta 1.6 
'83, 1.8 ‘80, Alfasud: "82, Auto- 
bianchi Y 10 '87, Mercedes 190 
E, Prisma 1600 |E 1987. 4793 
SENZA ANTICIPO: AMPIA 
SCELTA USATO GARANTITO, 
PAGAMENTO FINO A 60 MESI, 
PERMUTE: Delta 1300 '80-’81, 
R5 Alpine Turbo '84, Prisma 
1600 i.e. ‘86, Golf GL 1100 ’80, 
Uno 45 S Fire '86, MERCEDES 
200 E nuovo mod. ‘85, Metro 
Surf '83, Ritmo cabrio Palinuro 
'84, Golf GTI 1600 '81, BMW 
320 | '83, Peugeot 205 GTI '86, 
Duetto Spyder '81, PORSCHE 
911:S targa ’72, R9 GTC ’83, 
Delta 1500 '85, Alfa 33 Q. oro 
'84, 126 '74, GOLF GL nuovo 
mod. '86, Panda 4x4 '85, Escort 
Ghia '82, Fiat pullmino 900.E e 
7 posti '83, Fiesta Super Sport 
'80, Golf Cabrio ’88, FERRARI 
Mondial 8 '82, Delta 1300 LX 
'83, Porsche 924 5m '80, RS 
GTL 5p '81, Golf GTI 1800 nuo- 
vo mod. '85, Yamaha XT 600 
'86. MY CAR, v. F. Severo 122, 
040/569119 SABATO APERTO 
VENDO Regata 100 S Weekend 
perfetta come nuova anno 
1985 km 20.000. Tel. 54789. 

060436 

500 L, 126, 127 CL, 128.3p, Fie- 
sta 900 vendo. Tel. 68064 po- 
meriggio. 60469 


CERCO in affitto per persona 
sola compensando ascensore. 
Tel. 631793. 4917 
LOCALE fronte strada centrale 
uso ufficio cercasi affitto. Tel. 
60495 


Appartamenti e locali 


19 Offerte affitto 


AFFITTO camera cucina ba- 
gno ammobiliato. Visite pome- 
riggio via Cereria 12 IV p. 
060493 
AGENZIA Meridiana 733275 
affittasi referenziatissimi, non 
residenti, stanza, cucina, ba- 
gno, perfette condizione, zona 
S. Vito. 4912 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
FLAVIA referenziati ammobi- 
liato stanza soggiorno cucini- 
no bagno poggiolo riscalda- 
mento ascensore. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 4940 


ro li eli cio 


Continua in VII pagina” 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


OFFRESI: guadagno globale di circa 5.000.000 mensili composto da: 1.600.000 
per concorso spese e fisso mensile più provvigioni e margine commercializzazio- 
ne nuovo prodotto - unico nel suo genere - ad alta redditività. 

RICHIEDESI: disponibilità modesto capitale per la commercializzazione. 


AREA OPERATIVA: 1-2 province nella zona di residenza. 


b) ISPETTORE VENDITE 


OFFRESI: L. 2.500.000 più provvigioni e premi. FT. 
TITOLO PREFERENZIALE: provenienza settore autoelettrico o hi-fi auto, peraltro 


non determinante. 


Tolefonare: (0522) 63525/6 - 63621/2 - ore uff. - max riservatezza. 


BANDO DI GARA 


(ESTRATTO) 


La Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Direzione regio- 
nale dei Lavori pubblici, intende indire una gara, da effettuar- 
si con il sistema di cui all'articolo 24, 1.0. comma, lettera b), 
della Legge 8 agosto 1977, n. 584 e successive modificazioni, 
che ha per oggetto la progettazione esecutiva nonché l'esecu- 
zione e la gestione in concessione del primo lotto dell’acque- 
dotto a servizio di ambiti territoriali in destra Tagliamento in 
conformità al progetto generale di massima, predisposto dal- 


l’Amministrazione concedente. 


L'importo dei lavori è di Lire 9.700.142.230 (novemiliardisette- 
centomilionicentoguarantaduemiladuecentotrenta), esenti da 
|.V.A. ai sensi dell'art. 40, 1.0 comma; lett. f) del decreto legge 
18 settembre 1976 n. 648, convertito in legge 30 ottobre 1976 n. 
730, e successive modificazioni ed interpretazioni, finanziati 
con l'art. 3 della legge regionale 27 dicembre 1986, n. 60. 

I lavori comprendono la.costruzione di opere di presa sui tor- 
renti Arzino e Comugna, della vasca di raccolta con relative 
condotte di collegamento, nonché dell’adduttrice principale. 
Le località di svolgimento dei lavori riguardano i territori dei 


Comuni di Vito d'Asio, P! 


inzano al Tagliamento e Clauzetto in 


Provincia di Pordenone e di Forgaria nel Friuli in Provincia di 


Udine. 


E' richiesta l'iscrizione all’A.N.C. (o albi analoghi per imprese 
straniere) nella categoria 10 a), per la classifica illimitata, Nel 
caso di raggruppamento di imprese, l'impresa capogruppo 
dovrà essere iscritta alla categoria 10 a) per la classifica illi- 
mitata, mentre ciascuna delle imprese riunite dovrà essere 
iscritta alla categoria medesima per importo non inferiore a 


Lire 3.000 milioni. 


Gli elementi di valutazione che saranno applicati congiunta- 
mente ed in ordine decrescente di importanza saranno i se- 


guenti: 


1) validità tecnica delle soluzioni proposte e loro affidabilità 
funzionale anche agli effetti della manutenzione e gestione 


dell’opera; 
2) prezzo offerto; 
3) termine di esecuzione. 


Le richieste d'invito alla gara, redatte in lingua italiana ed in 
regola con le vigenti disposizioni italiane in materia di bollo 
dovranno pervenire alla Regione Autonoma Friuli-Venezia 
Giulia, Direzione regionale dei Lavori pubblici, Riva Nazario 
Sauro n. 8 - 34123 - Trieste, entro e non oltre le ore 12 del 
giorno 30 settembre 1987 secondo le indicazioni prescritte ed 
unitamente alla documentazione perentoriamente indicata 


nel bando di gara integrale. 


Le richieste d'invito non sono vincolanti per l'Ente conceden- 


te. 


L'Amministrazione si riserva l'applicazione dell'articolo 12 
della Legge 3 gennaio 1978, n. 1. 

Il bando di gara integrale è stato inviato all'Ufficio delle pub- 
blicazioni ufficiali della C.E.E. il giorno 31 agosto 1987 e pub- 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nel Bolletti- 


no Ufficiale della Regione. 


L'ASSESORE 
‘Arch. Adriano Bomben 


BORSA /MIB -1,98 


Fondi malati, titoli pure 


Le notizie sul Golfo e il deficit pubblico peggiorano la situazione 


BORSA / TOKIO 


È’ quasi un harakiri 


Crollo per uno scandalo finanziario 


TOKIO — Uno scandalo per speculazioni finanziarie che 
ha portato l'impresa chimica giapponese «Tateho Che- 
mical» sull'orlo della bancarotta ha fatto precipitare la 
Borsa di Tokio e creato panico fra gli investitori con 
interrogativi sulla solidità del boom azionario. 
Il presidente della «Tateho», Shigeru Senzaki, ha rivela- 
to in una conferenza stampa perdite per 20 miliardi di 
yen (180 miliardi di lire) a causa di investimenti specula- 
tivi non autorizzati di alti dirigenti in titoli di Stato. Le 
perdite sopravanzano di gran lunga i beni dell'impresa. 
-L'annuncio ha sconvolto il mercato finanziario giappo- 
nese, da mesi in una ascesa senza precedenti per l’e- 
norme massa di capitali non utilizzati e per il basso co- 
sto del denaro, ai minimi storici con un tasso di sconto 
del 2,5 per cento. Il boom è stato attivamente sfruttato 
dalle grandi banche d'affari, le «securities», che hanno 
spinto centinaia di migliaia di risparmiatori a investire 
in azioni e titoli di Stato con il miraggio di astronomici 


guadagni. 


Il ministero delle finanze ha immediatamente ordinato 
un'inchiesta per accertare eventuali responsabilità pe- 
nali nella quasi-bancarotta della «Tateho». Forti sospet- 
ti gravano su alcuni istituti finanziari, come la «Tayo 
Kobe Bank» e la grande banca d'affari «Nikko Securi- 


ties». 


Lo scandalo finanziario ha avuto immediate ripercus- 
sioni a «Kabutocho», la sede della Borsa di Tokio che 
‘appena due giorni fa aveva celebrato il nuovo record di 
tutti i tempi dell'indice medio «Nikkei» al di sopra del 
tetto dei 26.000 yen. L'indice è precipitato di 296,72yene 
ha chiuso a 25.649,88 yen dopo una seduta nervosa e 
convulsa caratterizzata da continue fughe di voci 


MILANO — Le notizie negati- 
ve sull'andamento della rac- 
colta dei Fondi di investi- 
mento nel mese di agosto 
hanno impresso alla Borsa 
un brusco arretramento: l’in- 
dice ha ieri perso 1°1,98 per 
cento terminando a quota 
842. La perdita dal 2 gennaio 
si è così portata al 15,8 per 
cento. 

Le condizioni per una ripre- 
sa delle quotazioni — so- 
stengono gli operatori —non 
sino ancora manifestate e il 
mercato subisce i colpi di 
una diffusa crisi di liquidità. 
A peggiorare una situazione 
già difficile sono giunte le 
notizie sull’acuirsi della crisi 
nel Golfo Persico e i ribassi 
accusati da Wall Street. 

Sul fronte interno — si affer- 
ma tra le grida — gli opera- 
tori restano preoccupati per 
il peggioramento del deficit 
pubblico e attendono di co- 
noscere le decisioni del Go- 
verno sulla legge finanzia- 
ria. Questo insieme di condi- 
zioni negative ha determina- 
to un ritorno delle vendite 
che si sono abbattute, so- 
prattutto nella prima parte 
della seduta, su tutti i com- 
parti del listino, penalizzan- 
do maggiormente i principali 
valori guida. 

Tra questi le Montedison 
hanno subito un ribasso del 


Gli ultimi sviluppi 


della vicenda Farmiterba 


e le voci sulla Selm 


non vivacizzano gli scambi 


2,52 per cento terminando a 
2320 lire lievemente miglio- 
rate a fine seduta a 2330 lire. 
Il titolo — sostengono gli 
operatori — resta comunque 
al centro di scambi molto vi- 
vaci (vicini ai 5 milioni di tito- 
li negoziati mercoledì, sia da 
parte di investitori esteri sia 
da operatori vicini allo stes- 
so gruppo di Foro Bonapar- 
te. Tra le grida si attende che 
vengano definite le condizio- 
ni per l'operazione Farmita- 
lia e intanto le Monteison 
vengono scambiate attiva- 
mente al:mercato dei premi. 

Il clima generalmente de- 
presso della Borsa è stato 
solo scalfito dalle notizie su 
nuove possibili operazioni 
(una prossima partnership fi- 
nanziaria per la Selm smen- 
tita per ora dal portavoce di 
Montedison e l'intreccio Luc- 
chini-De Benedetti in due lo- 


ro società) o sugli sviluppi 


della vicenda Farmiterba i : 


cui interrogativi dovrebbero 
sciogliersi il 10 settembre 
quando si riunirà il consiglio 
di Erbamont. 

La società quotata in Usa do- 
vrebbe essere disposta a ri- 
levare il pacchetto che le 
manca per il possesso asso- 
luto della più importante so- 
cietà chimica italiana per 
una cifra intorno ai 700 mi- 
liardi con un premio che chi 
consegnerà le sue azioni di 
complessivi 100 miliardi. Sul 
mercato l’ipotesi più diffusa 
sarebbe però quella secon- 
do la quale i risparmiatori 
ogni cento azioni ordinarie 
di Farmitalia si vedrebbero 
assegnare 12 azioni Erba- 
mont più il residuo in contan- 
ti, sette ogni cento sarebbero 
invece le azioni riconosciute 
ai possessori di azioni ri- 


sparmio Farmitalia. 


. Quello della raccolta dei 


Fondi comuni d'investimento. 
è stato un calo record: le 
nuove sottoscrizioni sono in- 
fatti risultate, per la prima 
volta inferiori alle richieste 
di rimborso, originando una 
raccolta netta negativa di 
637 miliardi. E' quanto si ri- 
cava dai dati definitivi forniti 
dall’Assofondi, che confer- 
mano le previsioni anticipate 
mercoledì sulla base dei ri- 
sultati delle maggiori società 
di gestione. 

Il cattivo andamento di ago- 
sto è stato determinato da un 


vero e proprio crollo della. 


raccolta lorda (633 miliardi, 
contro 1.822 di luglio), men- 
tre i riscatti sono stati piutto-! 
sto contenuti e hanno anzi 
fatto segnare una flessione 


rispetto al mese precedente! | 


(1.270 miliardi, contro 1.368). 
Sempre rispetto a luglio, la; 


| Siprisp.* 


i 


| 
| 


i 


| 
Î 


raccolta netta dei fondi ad: | 


agosto è stata inferiore di 
1.091 miliardi di lire, 

Per l’Assofondi, l’associa- 
zione che raggruppa le So- 
cietà di gestione dei fondi, 
d'investimento, |’ andamento! 
negativo di agosto è dovuto a! 
«fattori di stagionalità e alla: 
amplificazione delle incer-. 


tezze circa l'evoluzione deli. 


quadro economico generale: 
della ripresa autunnale»... 


TENSIONI NELLO SME 


Il dollaro sotto quota 1300 lire 


La quotazione a New York - La crisi del Golfo fa decollare l'oro 


UN AVVENIMENTO STORICO 
Intanto la Bank of America parla giapponese 


Dietro al cambiamento le difficoltà legate all’insolvenza del Terzo Mondo 


NEW YORK — Ancora una 
volta le pressioni ribassiste 
sul dollaro sono apparse più 
forti sulla piazza di New 
York, dove le quotazioni han- 
no sfondato prima la soglia 
di 1,80 marchi e, poi, rapida- 
mente, quella di 1,79, fino a 
un minimo di 1,7880. Poi, è 
intervenuto un rimbalzo tec- 
nicoche ha fatto risalire il 
dollaro fino a 1,7925. 


Sulla lira il dollaro è sceso 
fino a 1296, otto punti in me- 
no rispetto alla quotazione 
ufficiale italiana: erano quasi 
tre mesi che non scendeva 
sotto quota 1300. 

Per effetto del cedimento del 
dollaro la lira ha ceduto ter- 
reno all’interno del Sistema 
monetario europeo, dove, ol- 


re al marco hanno guada- 


gnato anche franco francese 
(da 216,30 a 216,45) e soprat- 
tutto il fiorino olandese (da 
642,66 a 643,51). L'ecu, la 
moneta paniere della comu- 
nità è salita da 1500,74 a 


1502,05. Praticamente inva- 
riata la sterlina a 2154,3 da 
2154,75 mentre sono arretra- 
ti il franco svizzero da 877,35 
a 875,98 e lo yen da 9,27 a 
9,22. 


AI fixing di Milano la Banca 
d’Italia ha venduto una venti- 
na dei 27 milioni di dollari 
trattati in via ufficiale e la 
quasi totalità dei marchi ri- 
chiesti (43 su 44,1 milioni). 


Intanto l'oro ha guadagnato 
ampiamente terreno in ri- 
sposta sia alla costante fles- 
sione del dollaro, sia all’a- 
cuirsi della situazione belli- 
ca nel Golfo Persico, che ri- 
propone la minaccia di un 
rallentamento delle forniture 
petrolifere e di una ripresa 
dei prezzi con conseguenze 
genericamente inflazionisti- 
che. Solo a Londra i prezzi 
sono leggermente scesi, ma 
solo perché avevano già be- 
neficiato di un forte rialzo 
mercoledì pomeriggio. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Quattro 
decenni fa la Bank of Ame- 
rica, a quei tempi la più ric- 
ca del mondo, trasferì mi- 
liardi di dollari sulla spon- 
da occidentale del Pacifico 
e contribuì alla ricostruzio- 
ne del Giappone, uscito 
dalla guerra con le ossa 
rotte. Oggi nove banche 
giapponesi sbarcano a San 
Francisco, sulla sponda 
orientale del Pacifico, e ac- 
quistano una quota della 
Bank of America. 

E’ un avvenimento storico 
prima ancora che economi- 
co. La quota che passerà ai 
giapponesi non è di gran 


peso: 130 milioni di dollari 
che diverranno 350 milioni 
a fine operazione. «Ma non 
è questo il punto — dice 
William J. Barnds, presi- 
dente dello Japan Institute 
of America — il punto è che 
per la prima volta i giappo- 
nesi entrano in una delle 
maggiori.banche america- 
ne». 

Sinora la penetrazione eco- 
nomica era stata accompa- 
.gnata dal fiorire di succur- 
sali americane di banche 
giapponesi. Ora si sviluppa 
anche all'interno del siste- 
ma bancario americano. 
La nuova realtà è la se- 


, guente: sette delle otto 


maggiori banche del mon- 
do sono giapponesi, tre del- 


le cinque maggiori compa- 
gnie di assicurazioni sono 
giapponesi, la più grande 
compagnia di investimento 
è giapponese. Giapponese 
è il più grande surplus com- 
merciale dei tempi moder- 
ni. Nippo-dipendente è il 15 
per cento dell'economia 
americana. Nipponico è il 
dominio in alcuni settori di 
alta tecnologia e di beni di 
consumo. 

Negli ultimi mesi — rivela il 
«Washington Post» — un 
pellegrinaggio di capi della 
Bank of America aveva 
avuto come meta Tokio. Il 
presidente, A. W. Clausen, 
e il direttore finanziario, 
Frank N. Newman, avevano 
bussato a quattrini. La ban- 


ca ha chiuso il primo seme- 
stre del 1987 con un passi- 
vo di 1,07 miliardi di dollari. 
La causa: i crediti al terzo 
mondo che non tornano in- 
dietro. Aveva chiuso il 1986 
con un passivo di 518 milio- 


° ni di dollari e il 1985.con un 


passivo di 337 milioni di 
dollari. 

Le perdite sarebero state 
maggiori se, nel frattempo, 
non fossero stati venduti 
banche associate e impo- 
nenti immobili, come i grat- 
tacieli di Los Angeles e San 
Francisco che ospitavano i 
quartieri generali. Dal pri- 
mo la Bank of America è... 
scivolata al terzo posto, 
dietro la New York Citicorp 
e la Chase Manhattan. 


ABI, BANCHIERI A RAPPORTO 


Gran consulto sui tassi 


Sul tappeto anche il problema della trasparenza 


INUOVI RINCARI 


Agevolato mica tanto. 
Il credito fondiario passa al 12,85 


ROMA — Tassi di riferi- 
mento in salita per le ope- 
razioni di credito agevola- 
to. Cinque decreti, del mi- 
nistro del tesoro Amato 
pubblicati sulla Gazzetta 
ufficiale.fissano i nuovi 
tassi 

In particolare per il bime- 
stre settembre-ottobre ’87 
per le operazioni di credi- 
to fondiario edilizio il nuo- 
vo tasso di riferimento è 
pari al 12,85% (12,10% 
nel bimestre precedente). 
Per le operazioni di credi- 
to agrario di esercizio as- 
sistite dal concorso pub- 
blico negli interessi, il tas- 
so di riferimento annuo 
posticipato da praticare 
per il bimestre settembre- 


ottobre sale al 12,40%, 
Per i settori dell’industria, 
del commercio, e dell’arti- 
gianato tessile, dell’edito- 
ria e delle zone sinistrate 
dalla catastrofe del Vajont 
(settore industriale) il tas- 
so di riferimento da appli- 
care nel solo mese di set- 
tembre alle operazioni di 
credito è pari al 12,30%, 
nel bimestre luglio-agosto 
era, invece, al 12.25%. 
L'ultimo decreto riguarda, 
infine il tasso di riferimen- 
to per il calcolo dei contri- 
buti in conto interessi da 
corrispondersi alla cassa 
per il credito alle imprese 
artigiane e dalle regioni 
sui finanziamenti a favore 
delle imprese artigiane. 


ROMA — ! principali ban- 
chieri italiani si incontreran- 
no oggi in occasione della 
riunione del consiglio dell’A- 
bi, la maggiore associazione 
di categoria, per ascoltare il 
discorso programmatico del 
nuovo presidente Pietro Ba- 
rucci sulle linee di rilancio 
dell'attività associativa; di 


‘ fatto, però l'appuntamento di 


domani rappresenterà an- 
che la prima occasione, do- 
po la pausa estiva, per com- 
piere una valutazione colle- 
giale sui numerosi problemi 
sul tappeto. 

Primo fra tutti, il problema 
dell'andamento del costo del 
denaro, alla luce del recente 
rialzo del tasso di sconto e 
dell'invito del governatore 
della Banca d'italia a coglie- 
re l'occasione per ridurre i 
tassi più bassi (quelli al di 
sotto del primerate) applicati 
sui prestiti alla clientela e a 
contenere la crescita degli 
impieghi bancari, 

Il sistema bancario ha per il 


momento reagito in modo 
non omogeneo a questi 


‘ eventi: alcuni importanti isti- 


tuti hanno prontamente rial- 
zato il tasso primario di inte- 
resse, altri hanno anche ri- 
toccato i tassi minimi al di 
sotto del prime rate, altri an- 
cora hanno mostrato una 
certa riluttanza a mettere 
mano alla struttura dei tassi, 
Accanto al tema del costo 


- del denaro resta aperta la 


questione della trasparenza 
bancaria. Nei mesi scorsi 


aveva, infatti, preso sempre. 


più corpo l'ipotesi dell’inter- 
vento legislativo mentre da 
parte del sistema bancario 
era stata confermata e riba- 
dita la validità della via del- 
l’autoregolamentazione. 

E’ quindi, probabile che in 
sede di consiglio venga fatta 
una valutazione collettiva 
sulle recenti disposizioni 
della banca d'Italia in mate- 
ria di liberalizzazione nella 
cessione di sportelli da parte 
di aziende di credito. 


La Zanussi «riscopre» il Friuli 


Dopo quattro anni la multinazionale torna alla Fiera di Pordenone 


PORDENONE — La Zanussi 
risanata, targata Electrolux, 
con lo sguardo alto sui grafi- 
ci in continua, positiva, sali- 
ta, riallaccia. il feeling con 
Pordenone città. Il secondo 
gruppo industriale italiano 
torna a essere presente alla 
fiera internazionale di Por- 
denone dopo un'assenza di 
cinque anni. Un'assenza 
coincisa con la fase più deli- 
cata del colosso di Porcia, 
con l’entrata della multina- 
zionale svedese, la ricapita- 
lizzazione, la ristrutturazio- 
ne organizzativa degli stabi- 
limenti, lo «sfoltimento» dei 
rami produttivi. 


Ora, con i conti in nero, la 
Zanussi riscopre la sua «friu- 
lanità», guarda con occhio 
più comprensivo al territorio 
che l’ospita. Un segnale im- 
portante è la presenza a 
questa quarantunesima edi- 
zione della fiera internazio- 
nale di Pordenone che si 
apre oggi. 

Lo stand della Zanussi rap- 
presenta l'insieme delle atti- 
vità del gruppo, del settore 
elettrodomestici alla compo- 
nentistica, dai Grandi im- 
pianti ai servizi per arrivare 
a una panoramica sul settore 
della ricerca avanzata con- 
dotta dallo Zeltron. Il visita- 


tore potrà anche rendersi 
conto delle proiezioni mon- 
diali dei mercati della Za- 
nussi attraverso il gruppo 
Electrolux e le sue SONSOCIEA 
te. 

«Questa partecipazione ‘ —_ 
ha spiegato il presidente del- 
la Industrie Zanussi SpA, 
Gian Mario Rossignolo — è 
una nuova testimonianza del 
rinnovato rapporto che lega 
il gruppo Zanussi alla città di 
Pordenone e alla realtà so- 
ciale ed economica nella 
quale opera». 

Ma questo non è che l’ultimo 
segnale, in ordine di tempo, 
del rinnovato rapporto con il 


territorio del colosso porde- 
nonese. La Zanussi, infatti, 
da qualche tempo è molto 
impegnata nella sponsoriz- 
zazione dello sport regiona- 
le. 

Attraverso i Marchi Castor e 
Zoppas sostiene la pallaca- 
nestro e l'hockey rotelle a 
Pordenone, mentre il nome 
Zanussi figura sulle maglie 
delle rappresentative regio- 
nali dilettanti di calcio, della 
squadra ciclistica professio- 
nistica della Gis (capitano 


‘Van der Velde, allenatore 


l'ex iridato Basso) e dell’Udi- 
nese. 
È [u.s.] 


ALLEANZE 
Telefoni 


caldi 


La Ericsson si accorda con l’Ibm 


inattesa della Telit 


| STOCCOLMA — La Erics- 


son, la multinazionale sve- 
dese di telecomunicazioni, è 
molto attiva; in questi tempi, 
nella ricerca di accordi inter- 
nazionali che, per la sostan- 
ziale ristrettezza del suo 
mercato interno, le possano 
offrire significativi sbocchi 
commerciali sui ‘mercati 
esteri. E' recente l'acquisto 
della «Cgt» francese, che ha 
visto Ericsson spuntarla sul- 
la pur agguerrita concorren- 
za della Siemens e della «At 
andT». 

Un altro significativo affare 
la Ericsson l’ha concluso 
proprio ieri, firmando un ac- 
cordo con la «Ibm», annun- 
ciato a Stoccolma, col quale i 
due colossi hanno deciso di 
collaborare nel settore della 
trasmissione di dati attraver- 
so reti telefoniche. L'Ibm 
metterà a disposizione le 
sue esperienze nel settore 
dei computer, e la Ericsson 
quelle del settore della com- 
mutazione col sistema deno- 


La Cassa goriziana 
da oggi a Trieste 


TRIESTE — Oggi alle 18.30 a 
palazzo Pitteri, in piazza Uni- 
tà, la Cassa di risparmio di 
Gorizia apre un punto opera- 
tivo della propria sezione di 
credito fondiario. Il maggiore 
Istituto di credito dell'Isonti- 
no allarga così i confini ope- 
rativi della propria sezione 
di credito fondiario. 

L'operazione di espansione 
a Trieste è stata resa possi- 
bile dal fatto che attualmente 
la sezione credito fondiario, 
che concede mutui fondiari 
ed edilizi destinati sia per la 
costruzione, l'acquisto e la 
ristrutturazione di immobili a 
uso abitativo, sia per il finan- 


minato «Axe», che consente 
all’utenza il ricevimento @ 
l’utilizzazione di dati per via. 
telefonica. 


Nel quadro della sua politica 
di allargamento degli oriz”. pata 
zonti internazionali, la EricSs 
son, come è noto, punta a sti” 


pulare anche accordi in Ita- 
lia. 

E' in corso la trattativa, a tal 
fine, con Telit, la società nata 
di recente dalla fusione tr4 
Telettra e Italtel. Anche ‘in 
questo caso si tratta, per la 
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di nuove linee telefoniche. 
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Introdursi in questo discors0 | Puntofr 


significherebbe, per Ericsî 
son, assicurarsi un mercato 


ROPA. 


di dimensioni più che rag* Six Fre 
guardevoli, e ridurre, anché* sjot: NE 


‘per questa via, i costi di pro sia 
duzione delle nuove centrali Ve 


ziamento degli operatoli 
economici, è abilitata a op?” 
rare su tutto il territorio di 
Friuli-Venezia Giulia. 


lative all'attività della sezi® © 
ne, nonché stipulare i colf 
tratti di mutuo. 

In occasione dell’ aperturdi | 


la «Cassa» ha voluto allesti |. 


re una mostra sull’artist” 

Luigi Spazzapan a palazzi 
Pitteri, che resterà aperta È 
pubblico per parecchi giorn! 
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orni 


| 


ESERCITO 


Ma l’uomo resta 
il vero patrimonio 


dii 
“specializzazioni 


— 7/B/2 - Apparecchiatore 
di linea (2.a Cat.). 

— 17/217 - Centralinista 
C.te disq.t. 

— 18/A - Conduttore auto- 
mezzi vari/C.te di sq.tra (*). 
— 18/C- Trattorista, 

— 19- Conduttore impianti 
termici. 

— 20- Operatore di apripi- 
sta, gru, escavatrici, com- 
pressori ed altre macchine 
da cantiere. 

— 22- Cuoco. 

— 24- Disegnatore. 

— 25- Elettricista. 

— 26 - Falegname carpen- 
tiere. 

— 28-Fabbro saldatore. 
— 29-Frigorista. 

— 97 - Lamierista-vernicia- 
tore. 

— 39 - Elettricista magneti- 
sta. 

— 43/A - Meccanico di au- 
tomezzi. 

— 43/B - Meccanico di 
mezzi corazzati. 

— 44: Idraulico. 

— 50 - Motorista gruppi 
elettrogeni. 

— 54/A - Pilota di carro ar- 
mato. 

— 54/C- Pilota di mezzi an- 
fibi. 

— 54/D - Meccanico pilota 
di carro recupero. 

— 54/F - Pilota di veicoli 
speciali per msi. 


— 54/G- Pilota di VTC. 

— 56/A - Radiomontatore. 
— 56/1 - Radiomontatore 
delle t. (1.a cat.), 

— 56/2 - Radiomontatore 
delle t. (2.a cat.). 

— 71/271 - Telescriventi- 
‘sta/C.te di sq. telescriventi- 
sta. 

— 72 - Apparecchiatore 
TGF (non delle trasmissio- 
ni). 

— 72/1 - Apparecchiatore 
delle t. (f.a cat.). 

— 72/2 - Apparecchiatore 
delle t.(2.a cat.). 

— 103-Tipografo. 

— 104- Fotografo. 

— 105 - Operatore cinema- 
tografico. 


— 108/A - Tecnico elettro- 
nico di msl. c/a a guida ma- 
nuale. 

— .108/B - Tecnico elettro- 
nico di msl. c/a a guida otti- 
ca. 

— 117- Operatore di elabo- 
ratore elettronico. 

— 117/A - Operatore mec- 
canografico. 


— 118/318- Operatore pon- 
ti radio/C.te di sq. operatori 
ponti radio. 

— 120/B - Tecnico elettro- 
nico per complesso di rile- 
vamento e calcolo pera. c/a 
L Ri 
— 124 - Addetto al servizio 
antincendio. 

— 212 - Sorvegliante di 
cantiere. 

— 216/B- Capo carro. 

— 260/C - Addetto alla con- 
tabilità. 

(*) Limitatamente ai seguenti tipi di 
‘autoveicoli: ambulanze, autobus me- 
dî e pesanti, autogrù, autocarri da 


‘ponte, autocisterne, autosoccorsi, tri- 
ribaltabli, complessi traino. 


SPECIALE DIFESA 


L’Esercito oggi: obiettivo Duemila 


E° già in atto un’opera di riordinamento che cambierà il volto della nostra struttura di terra 


L'Esercito ha intrapreso una 
importante opera di riordina- 
mento strutturale e di ammo- 
dernamento volta a ottimiz- 
zare il settore territoriale e 
logistico e a incrementare 
l'efficienza della componen- 
te operativa. 


Nulla di rivoluzionario in 
questo processo. Si tratta in- 
fatti di un rinnovamento cicli- 
co — si può dire fisiologico 
— rivolto alla armonizzazio- 
ne di tutte le componenti del- 
lo strumento terrestre in con- 
siderazione del compito da 
svolgere, delle risorse di- 
sponibili, del conseguente 
miglior rapporto possibile 
quantità-qualità. 

Tuttavia, il fatto che il pro- 
cesso sia ciclico e fisiologico 
non significa affatto che sia 
semplice, dal momento che 
riguarda molteplici aspetti, 
molti del quali richiedono in- 
terventi di vasta portata, 
principalmente di ordine 
economico, ma anche nor- 
mativo e sociale. 

A premessa di tutto sta, pe- 
rò, una soddisfacente defini- 
zione dei problemi del per- 
sonale. 

Il Generale Ciro Di Martino, 
nuovo Capo di Stato Maggio- 
re dell'Esercito, su questo 
non ha dubbi e in ogni occa- 
sione d'incontro con le Unità 
e con i rappresentanti della 
stampa tiene a mettere in ri- 
salto la funzione dell'uomo 
come base irrinunciabile di 
ogni discorso strutturale. 

| Quadri devono poter trova- 
re nell’Istituzione l'appaga- 
mento delle loro legittime 
aspettative. 

L'atipicità della condizione 
militare deve essere com- 
presà, vissuta e sostenuta 
con energia. 

In primo luogo, ovviamente, 
dai militari, con rigorosa 
coerenza di principi e di 
azioni, quali detentori del 
privilegio morale di essere 
responsabili della sicurezza 
e della libertà nazionale. 

In secondo luogo, dalla co- 
munità stessa che dalla for- 
za morale dei cittadini alle 
armi può trarre sereni auspi- 
ci di un avvenire di pacifico 
progresso. 

Numerosi sono i provvedi- 
menti volti a consolidare la 
motivazione dei Quadri, re- 
stituendo loro la convinzione 
che il Paese e la sua classe 
dirigente non sottovalutano 
l'impegno e i sacrifici degli 
uomini in uniforme. 
Motivazione che — ovvia- 
mente — è e dev'essere al di 
fuori e al di sopra delle retri- 
buzioni, anche se non può 
essere trascurata una certa 
correlazione tra i due ele- 
menti. 

Resta il fatto che il personale 
dell'Esercito continua a es- 
sere — senza flessioni e for- 
se ancor più che in passato 
— un prezioso patrimonio di 
entusiasmo, di senso del do- 
vere, di generosa dedizione 
alla collettività, di fede nei 
più alti valori etici, un patri- 
monio che va mantenuto sal- 
do e integro per il bene di tut- 
ti e per controbattere e re- 


| serve a poco se non si incen- 


Genieri mentre predispongono elementi di un ponte d'emergenza. 


spingere tentativi di disinfor- 
mazione mirata. 

Non basta infatti poter di- 
sporre di moderne procedu-, 
re di impiego e di mezzi e 
materiali tecnologicamente 
adeguati se chi deve utilizza- 
re tali procedure e tali mezzi 
non ha insé.la volontà, la ca- 
rica, la tensione morale ne- 
cessarie. 

E, parlando di personale, 
non si può naturalmente non 
soffermarsi. su quello di leva. 
| nostri giovani sono nella 
stragrande maggioranza 
reattivi, volonterosi, prepa- 
rati e accettano con maturità 
quanto è loro richiesto da Uf- 
ficlali e Sottufficiali che sono 
moralmente impegnati a far 
sì che la loro esperienza sia 
utile e produttiva sotto ogni 
possibile aspetto. 

Per quanto riguarda il loro 
stato e Il loro «benessere», 
con grande soddisfazione è 
stata accolta la legge di rifor- 
ma della leva, che ha tra l'al- 
tro introdotto concreti incen- 
tivi per il volontariato. 
Inoltre, per migliorare signi- 
ficativamente le opportunità 
del tempo libero e l'inseri- 
mento dei militari di leva nel- 
le singole realtà locali è in 
corso un vasto programma 
di accordi con gli Enti ammi- 
nistrativi a livello di Regioni, 
Province e Comuni in mate- 
ria di trasporti, di attività 
educativa, ricreativa e spor- 
tiva, di formazione profes- 
sionale. 

L'Esercito sa esattamente 
quello che vuole e. in quale 
direzione procedere per for- 
nire al Paese il massimo ren- 
dimento. 

Le scelte di revisione struttu- 
rale e di ammodernamento 
dei mezzi sono state operate 
con la consapevolezza, la 
collegialità e il tempismo mi- 
gliori possibili, tenuto conto 
delle'non trascurabili situa- 
zioni contingenti. 


Ma, parlare di ordinamento, | 


di mezzi, di sistemi d'arma, 


tra il discorso sull'uomo. 
Un uomo che se ben prepa- 
rato e motivato può rendere 
efficace anche l’impiego di 
materiali non estremamente 
moderni e sofisticati, mentre 
non è assolutamente vero il 
contrario. 
A: quest'uomo, in primis, va 
rivolta ogni attenzione e ogni 
possibile cura: a partire dal 
personale di leva, che con'il 
volontariato e la ferma pro- 
lungata acquista una impor- 
tanza nuova e assume re- 
sponsabilità di maggior rilie- 
vo, per arrivare ai Quadri di 
ogni livello. Il tutto in ordina- 
ta e democratica graduazio- 
ne gerarchica, nel rispetto 
dell’art. 34 della nostra Co- 
stituzione e quindi senza de- 
teriori pretese di appiatti- 
mento. Dai 
L'Esercito guarda al futuro 
con serena fiducia ed è pron- 
to ad affrontarne le sfide con 
immutato senso del dovere 
e, come sempre, con impe- 
gno, coesione e professiona- 
lità. 

[ Luigi Romersa] 


IL PICCOLO 


TRATTAMENTO ECONOMICO 


Dal 30 gennaio 1987 è prevista la ‘seguente retribuzione lorda: 


Fino al/12.0 mese Dal 13.0 mese 
INDENNITÀ 


607.860 | 850.950 (1) 
729.450 | 850.950 (i) 


790.230 850.950 


CAPORAL MAGGIORE 
SERGENTE. . 


NOTE: 

(1). Indennità operativa in relazione alle situazioni d'impiego di base L. 60.000, di campagna L. 72.000, per unità al- 
pine L. 84.000, per paracadutisti L. 192.000 (misure mensili). dè 

(2) Indennità operativa in relazione alle situazioni d'impiego di base L. 120,000, di campagna L. 138,000, per unità 
alpine L. 150.000, per paracadutisti L. 360.000 (misure mensili). 


. 1.215.774 


Così lo schema della domanda 

i | A MINISTERO DELLA DIFESA 
Sottuffesercito - 1° Divisione 

00100 ROMA 


Il sottoscritto... 


chiede di essere arruolato in qualità di militare 
blocco e possibilmente con l’incarico di 
4 


ferma di leva prolungata biennale dell'Esercito 


Allo scopo, consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazio- 
ne mendace, dichiara di: 
- essere celibe o vedovo e comunque senza prole; 
- possedere il diploma di istruzione secondaria di 1° grado; 
- non aver riportato condanne penali e non essere imputato in procedimenti penali per delitti; 
- non essere stato escluso o prosciolto da precedenti reclutamenti volontari delle FF.AA.; 
- essere disponibile a prestare servizio in qualsiasi sede che gli venga assegnata nel corso 
della ferma. : 


Allega i seguenti documenti: 
- certificato di stato libero; 

- diploma di istruzione secondaria di 1° grado; 
- certificato del casellario giudiziale. 


Località e data 


(da autenticare ai sensi dell'art. 20 della Legge 4 gennaio 198, n.15, ovvero a cura 
del Comandante del Reparto o Ente o del Distretto militare.al quale si presenta la 
domanda) 


CONSENSO DEI GENITORI 0 DEL TUTORE 


(Per i minori di età che alla data di presentazione della domanda 
‘non abbiano concorso alla leva o non siano stati arruolati) 


| sottoscritti 
genitori (o tutore) del minorenne 
dichiarano di acconsentire a che questi partec 
lungata dell'Esercito e contragga all'atto dell'eventuale incorporazione la felativa ferma biennale. 


Località e data 


ESERCITO 


La legge che apre 
la via ai volontari 


GENERALITA' 
La legge del 24 dicembre 
1986, n. 958 ha istituito la fer- 
ma di leva prolungata; per 2 
o8anni. 
Essa consente ai militari alle 
armi di commutare la ferma 
obbligatoria in ferma di leva 
prolungata ed al giovani non 
ancora arruolati, di gssere 
incorporati in entità pari al 
posti non coperti dai militari 
alle armi. 
La commutazione della fer- 
ma obbligatoria in ferma di 
leva prolungata può avveni- 
re in due diversi momenti: 
presso i battaglioni adde- 
stramento reclute (o presso 
le Scuole che svolgono l'ad- 
destramento di base) entro il 
10.0 giorno dall’incorpora- 
zione; presso i reparti entro 
il 6.0 mese di servizio. 
L'arruolamento dei giovani 
volontari direttamente dalla 
vita civile avviene per con- 
corso presentando domanda 
ai Distretti Militari. 
AMMISSIONE © 
ALL'ARRUOLAMENTO 
REQUISITI 
Possono ‘aspirare alla ferma 
di leva prolungata i militari in 
servizio ei giovani che: 
siano celibi o vedovi o co- 
munque senza prole; 
posseggano la licenza di 
scuola media o equivalente; 
abbiano età compresa tra i 
17 e i 22 anni di età alla data 
di scadenza del termine di 
presentazione della doman- 
ai 
non siano incorsi in proscio- 
glimento da precedenti ar- 
ruolamenti volontari delle 
Forze Armate e nei corpi Ar- 
mati dello Stato per inidonei- 
tà al grado di caporale, di ca- 
poralmaggiore e di sergen- 
te, per grave mancanza di- 
sciplinare, per grave ina- 
dempienza ai doveri del mili- 
tare stabiliti dalla legge 11 
luglio 1978 n.382 o per perdi- 
ta di grado; 
non siano incorsi in condan- 
ne per delitti; vet 
posseggano i requisiti fisici e 
psico-attitudinali stabiliti per 
incarichi dei militari di trup- 
pa in servizio di Leva obbli- 
gatorio. 
SPECIALIZZAZIONI 
I giovani volontari e i militari 
che chiedono di essere am- 
messi alla ferma di leva pro- 
lungata entro il 10.0 giorno, 
di servizio vengono asse- 
gnati agli incarichi di specia- 
lizzazione, previsti per il 
blocco di appartenenza, nei 
limiti massimi fissati per cia- 
scuno di essi. L'assegnazio- 
ne all'incarico avviene sulla 
base delle esigenze funzio- 
nali degli Enti, del profilo fisi- 
co e psico-attitudinale pos- 


Venerdì & settembre 1987 


Meccanici di mezzi corazzati al lavoro al gruppo propulsore di un carro «Leopard». | 


seduto dagli interessati e, 
per quanto possibile, delle 
aspirazioni degli stessi. 

| militari che presentano do- 
manda di commutazione del- 
la ferma dopo Il 10.0 giorno, 
ma entro il 180.0 dalla do- 
manda in incorporazione, 
concorrono alla copertura 
del posti rimasti vacanti nel 
blocco di appartenenza. 

| volontari inferma prolunga- 
ta sonò assegnati alle spe- 
cializzazioni tecniche e logi- 
stiche per le quali è richiesta 
un specifica preparazione ed 
una più matura esperienza e 
per le quali può'essere stabi- 
lita l'equipollenza per le 
qualifiche professionali utili 
per l'inserimento nel mondo 
del lavoro. 

ELENCO DELLE 
SPECIALIZZAZIONI: vedi ta- 
bella. 

CRITERI 

DI SCELTA 

La scelta degli ammessi alla 
ferma prolungata sarà opée- 
rata mediante una graduato- 
ria formata dalla Direzione 
Generale per i Sottufficiali 
ed i Militari di truppa sulla 
base di parametri che tengo- 
no conto delle caratteristi- 
che tecniche e culturali degli 
interessati. 

TRATTAMENTO 
ECONOMICO: vedi tabella. 
ITER ADDESTRATIVO 
Formazione iniziale uguale a 
quella prevista per i militari 
di leva (circa 4 mesi di le Il 
ciclo); 

tirocinio da svolgere presso i 
reparti d'impiego (circa 3 
mesi); 

corsi di perfezionamento da 


frequentare nell'ambito del-. 


l’organizzazione scolastica 
militare (circa 5 settimane). 
SVILUPPO 

DI CARRIERA 

| militari in ferma di leva pro- 
lungata, se idonei, possono 
conseguire: 

la promozione a; 

caporale non prima del com- 
pimento del terzo mese dal- 
l'incorporazione; 
caporalmaggiore non prima 
del compimento del settimo 
mese dall’incorporazione e 
purché abbiano trascorso 
due mesi nel grado di capo- 
rale; a 
lanominaa: 


Sergente di complemento, , 


dopo 14 mesi dall'incorpora- 
zione nel numero di posti fis- 
sato per ciascun blocco; 
Sergente in ferma prolunga- 
ta mediante trattenimento, 
dopo 36 mesi dall’incorpora- 
zione, nel numero di posti 
fissato per ciascun blocco. 
Gli interessati partecipano a 
un corso di qualificazione di 
sei mesi dopo il quale sono 


ammessi ai concorsi pel 
l'ammissione nei ruoli dii 
Sottufficiali in servizio perà 
manente di cui alla legg® 
212/1983. { 


PREMIO 
DI CONGEDAMENTO i 
All'atto del congedamenti 

viene corrisposto un premi 

pari a due volte l’ultima pag& 
per ogni anno di servizio 0 
frazione superiore a 6 mesi. | 


BENEFICI | 
Ai militari in ferma prolunga? 
ta, congedati senza demeri* 
to, al termine della ferma] 
contratta sono riservati: : 
il 40% dei posti disponibili! 
nella categoria dei ruoli del 
le lavorazioni e dei servizi 
generali delle maestranz@ 
del Ministero della Difesa; 

i posti di impiego civile dell 
Ministero della Difesa riser? 
vati ai Sottufficiali vacanti 
per mancanza di aspiranti; 

il 5% e il 10% dei posti die 
sponibili rispettivamente ne 
ruolo degli impiegati ed ill 
quello degli operai delle Am? 
ministrazioni dello Statoi 
delie Regioni e delle Provini 
ce nonché dei Comuni supe? 
riori a 150.000 abitanti; 

il 25% dei posti messi a con? 
corso, per l'arruolament0 
dei militari di Truppa nell’Af 
ma dei Carabinieri, nel Goff 
po della Guardia di Finanza, 
nel Corpo degli Agenti di Cu 
stodia, nel Corpo Forestal@ 
dello Stato e nel Corpo Na 
zionale dei Vigili del Fuoco; | 
il 20% dei posti disponibili 
nei concorsi per l’assunzio? 
ne degli Agenti della Polizif 
di Stato; 

il 50% dei posti previsti perl 
corsi svolti presso la Scuol& 
Allievi Sottufficiali dell’Esel 
cito. i 

La specializzazione acquisi 
ta in qualità di militare in fel 
ma di leva prolungata costî 
tuisce titolo per l'iscrizion@ 
nelle liste ordinarie e speci& 
li di collocamento. 5 


CONCORSO IN ATTO 

| giovani in. possesso dei f@ 
quisiti possono partecipal* 
al concorso in atto che pré 
vede l'arruolamento di 1.404 
volontari in due blocchi; 

1.0 blocco (700 posti) sc4 
denza domande: 10 setter 
bre 1987 (inizio del, corso 
novembre 1987); 

2.0 blocco (700 posti) s04 
denza domande: 10 ottobfî 
1987 (inizio corso: 14 diceMi 
bre 1987). i 
Le domande devono essef? 
presentate ai Distretti Milit4' 


mi. 

PER ALTRE INFORMAZIONI 
RIVOLGERSI AL PROPRIO 
COMANDANTE O AL DI 
STRETTO MILITARE. 3 


je] ce “ > | 


